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nello schema del disegno di lèfliie del Commissario dei Turismo 
,,..«.«StÌ" S ' i i j f i ' ì^ i^ , •làl^lÌiJ^>Jt-&U.À.^^.),^''-^^J^^;i^h --ò--«..f*«*-i« 

^ Siamo riusciti aa^otten^r^ da Roma il testo del pro^^ 
gettò di riordinamento Hel Club Alpino Italiano che 
ton. Romani, Commissario del Turismo, ha presentato 
fin dal 6 novembre scorso ai Ministeri delVInterno, di 
Grazia e Giustizia, delle Finanze, del Tesoro, della 
Difesa, della Pubblica Istruzione, dell'Agricoltura e 
Foreste e per conoscenza alVUfficio Studi ti-Legislazio­
ne del Consiglio dei Ministri, e riteniamo opportuno 
darne pubblicazione integrale per tutti i soci del C.A.I. 
e coloro che comunque si interessano di montagna e 
d^alpinismo, . . - , ) , > 

Sappiamo inoltre che tutti ì Ministeri'-e^Servizi di­
pendenti hanno già approvato Vimportanteriforma del 

• Sodalizio e che lo.schema di disegno di legge, prima di 
passare agli uffici delle Commissioni parlamentari,xhe 
forse decideranno senza discussione in assemblea, deve 
trovare VapproVazione del'Ministro del Tesoro ono­
revole Giuseppe Medici per gli stanziamenti necessari 
sul Bilancio, di-cui all'art,. 6 dello > schema sottoripor­
tato, • '• • ' ' i j ; " - ; ; ; , , . ; • • -'' 

La tenace^ instancabile--e silenziosa opera che, dà 
tempo persegue la,Presidenza.generale del C.A.I. e in. 
mòdo -particolare Vavv, Giovanni Ardenti Morinì, ha 
dunque dato i suoi frutti, in aderenza ai voti espres­
si dalVultima Assemblea, dei .Delegati del-C-^A. t. 
e non resta quindi che, augurarci vivamente che lo 
schema venga definitivamente approvato dalla Com-^ 
missione parlamentare e reso pertanto operante, ì 

ART. l i _ n Centro Alpini, precedente devono èssere adot. 
Stlco Italiano riassume la de 
nominazione di «Club Alpino 
Italiano ». 

Esso è dotato di persona-
, Utà giuridica di diritto pub-

blco ed è sottoposto alla vigi­
lanza della Presidenza, del 
Consiglio dei Ministri _ Com­
missariato per il Turismo. 
, AKT. 2. - II Club Alpino 

. Italiano ha l'obbligo di man­
tenere ' in efficienza i l . com-

^,^^plpsso dei rifugi ad esso ap-
•'"' ; parieriehtt "è'Si Curaro la" ma­

nutenzione delle attrezzatu­
re alpinistiche e dei sentieri 
dallo stesso apprestati. 

Provvede altresì all'orga­
nizzazione e alla disciplina 
dei servizi di jprevenzlone de­
gli infortuni nell'esercizio del-

V l'alpinismo, di soccorso agli 
escursionisti infortunati o pe ­
ricolanti, per qualsiasi causa, 
e di recupero delle-sairae'del 
caduti. 

ART. S.'ì-' Zia ̂ Commissione 
Provinciale di cui- all*art.- 236 
dei Regolamento per l'esecu­
zione del T. U. delle Leggi di 
P.S., approvato con R. D. 6 
maggio 1940, n. 635, sarà in­
tegrata da un esperto in ma­
teria alpinistica . designato 

• dal Club. Alpino Italiano, 
quando l'esperimento riguar­
di le guide alpine o i porta­
tori alpini^ 

ART. 4. - n Club Alpino 
Italiano presenterà, entro sei 
mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente Legge, 
il proprio Statuto da appro­
varsi con Decreto del Presi­
dente della Repubblica, su 
proposta del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, di con­
certo con 1 Ministri dell'In­
ter, del Tesoro, della Difesa 
e della Pubblica Istruzione, 
previo parere del Consiglio di 
Stato. ,̂..,r 

ART. 6. -> Fanno parte di 
diritto dell'organo delii)eran-

. t e del Club.Alpino Italiano: 
un Ufficiale ', superiore - delle 
Truppe * Alpine • designato dal 
Ministero •'delia ' .Difesa e 
quattro funzionari, con qua­
lifica non inferiore a quella 
di Consigliere di prima clas­
se, d<^ignati rispettivamente 
dalla Presidenza deK Consiglio 
dei Ministri _ Commissariato 
per il Turismo, dal Ministero 
dell'Interno, dal Ministero 
della Pubblica Istruzione e 
dal Minuterò dell'Agricoltu­
ra é delle Foreste. 

ART. 6 - A decorrere dal­
l'esercizio finanziario 1956-'57, 
h autorizzata la istituzione di 
uno stanziamento annuo di 
lire... sullo stato di previsio­
ne della spesa del Ministero 
del Tesoro,; da erogare a cu­
r a del Commissariato per 11 
Turismo a favore del Club 
Alpino Italiano, a titolo di 
concorso nelle spese .afferen­
ti allo svolgimento, delle fun­
zioni svolte da quest'ultimo. 

Alla copertura di tale one­
re, sarà provveduto, per l'e­
sercizio finanziario 1956-1957, 
mediante..... 

n Ministro per 11 Tesoro "è 
autorizzato ad apportare, con 
propri- decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

ART. 7. - Le deliberazioni 
tìguardantl l'utilizzazione del 

, contributo di. cui all'articolo 

/n seconda pagina: 
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tate dall'organo - - deliberante 
del Club-Alpino Italiano, in ­
tegrato ai sensi . dell'art. 6 
della presente'-Legge. 

Le deliberazioni per le qua­
li ulio dei -rappresentanti 
delle Amministrazioni dello 
Stato,indicati nell'art. 5 abbia 

espresso -voto : contrarlo, do-, 
vono èssere Sottoposte all'ap­
provatone -della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri . 
Commissariato per il Turismo. 

ART. 8. - Agli efretti di 
qualsiasi imposta, tassa o di­
ritto,, escluse le tasse postali, 
telegrafiche e telefoniche, il 
Club Alpino Italiano e I suoi 
organi periferici sono equi­
parati alle Amministrazioni 
dello Stato. 

La equiparazione alle -Am­
ministrazioni dello Stato non 
comporta l'esonero dal paga­
mento dell'imposta di Ric­
chezza Mobile, né si estende 
al trattamento tributario del 
personale dipendente. 

ART. 9. _ Il Presidente del 
Consiglio può, per gravi mo­
tivi, sciogliere gli organi cen­
trali o periferici del Club Al­
pino - Italiano è nominare un 
Commissario straordinario, li 
quale assume 1 poteri spet­
tanti agli organi stessi e prò . 
cede,,entro, il termine di sei 
mesi, alla ricostituzione della 
amministrazione ordinaria. 

La gestione commissariale 
può essere prorogata per non 
più di sei mesi. 

ART. "10. - R e s t a salva, al 
sensi e nei .limiti dei rispet­
tivi Statuti e delle relative 
norme di attuazione, la com­
petenza attribuita alle regio­
ni a Statuto speciale , nella 
materia di cui alla presente 
legge. , 

•ART. 11. _ Rimane abroga­
ta ogni disposizione contra­
ria alla presente legge.-

La relazione esplicativa 
I l Club Alpino Italiano ven­

ne fondate in Torino nell'an­
no 1863 allo scopo di promuo­
vere l'alpinismo in ogni sua 
manifestazione e la canoscen-
È'a e lo studio delle montagne, 
specialmente italiane. 

Gli sforzi del Sodalizio ri­
volti alla predisposizione di 
basi fisse, indispensabili -per 
le imprese alpinistiche,- sono 
stati coronati da lusinghieri 
successi. 

La catena di rifugi di mon­
tagna .di proprietà del C.A.I. 
annovera oltre 400 rifugi e bi­
vacchi collocati nelle località 
più remote e costituenti un 
cospicuo patrimonio di diffi­
cile e costosa manutenzione. 

I l . progressivo aumento dei 
rifugi e le "molteplici iniziati­
ve del C.A.I. hanno contri­
buito, anno per anno,-ad'au­
mentare il numero dei soci, 
tanto che dopo ben.novanta 
anni d i 'v i ta il sodalizio può 
Einnoverare oggi oltre 80.000 
associati e 225 sezioni. 

Di fronte alla constatazione 
affermatasi che un'adeguata 
preparazione e un razionale 
allenamento sono indispensa­
bili per affrontare le incogni­
te della montagna, l'ente ha 
provveduto ad istituire, esclu­
sivamente "con i 'propri mezzi 
finanziari, fiorenti scuole di 

alpinismo che preparano i 
nuovi tecnici dell'escursioni­
smo alpino. ' 

Il C.A.I. ha costituito inol­
tre il Consorzio Guide e Por­
tatori al fine di garantire lo 
addestramento di un corpo 
di professionisti indispensabili 
per i "turisti e gK escursionisti 
che vogliono visitare le • nostre 
montagne. 

E poiché il diffondersi del­
la pratica degli sport di mon­
tagna ha portato a un sensi­
bile aumento delle disgrazie, 
il C.A.L„sin dal 1950, ha isti­
tuito : il, < Corpo di Soccorso 
alpino » e una rete di stazioni 
di soccorso dislocate-non solo 
nei centri di preminente im­
portanza alpinistica, ma an­
che in quelle località -di me­
dia montagna'che sono mèta 
di escursioni, La preparazione 
degli uomini e, l'apprestamen­
to di. materiali , di soccorso 
comportalo . un lavoro com­
plesso di organizzazione, reso 
più difficile dalla esiguità dei 
m e z z i .finanziari a disposi­
zione. • ' 

Sempre nel quadro del Soc­
corso .alpino, per rendere ve­
ramente efficiente e tempesti­
vo-l'intervento-in caso-di ne­
cessità, il ' C.A.I. ha dovuto 
affrontare il problema dei col­
legamenti telefonici e radio­

telefonici tra il fondo valle 
e taluni rifugi: le installazio­
ni finora eseguite, sia pure a 
titolo di- esperimento, hanno 
dato ottimi risultati, tanto che 
il Club Alpino, atteso ir no­
tevole sviluppo del-movimén­
to turistico -verso le nostre 
moiitagne,-;, considera." l'oppor­
tunità di realizzare ^ una rete 
organica: di tali cojlegamenti. 

Oltre alla «Guida dei Mon­
ti d'Italia», in corso di com­
pletamento, che costituisce la 
massima opera di divulgazio­
ne e di conoscenza delle mon­
tagne italiane, il C.A.I. pubbli­
ca anche una rivista mensile 
e un bollettino, che illustrano 
le imprese alpinistiche italia­
ne è straniere' e l'attività./dèi 
Comitato Scientifico del.Q.A. 
I. nel campo della speleologia, 
della-botanica, della geologìa 
delle zòne montane, ecc. ''. 

Giova infine ricoi:dare 'che 
il Club Alpino Itaìliano ha sem­
pre dato, in maniera determi­
nante,' il suo appoggio tecni­
co, organizzativo ê finanziario, 
alle spedizioni alpinistiche di 
impcfftanza nazionale e inter­
nazionale, delle quali la più 
recente è stata la vittoriosa 
conquista dell'inviolata' vetta 
del K. 2. , "•: 

Quanto sopra esposto .pone 
chiaramente in ^evidenza la 
complessità dei problemi af­
frontati finora àal G.A.I., la 
cui funzione si è sempre più 
caratterizzata sul piano-socia­
le e nazionale. 

Il primo riconoscimento uf­
ficiale accordato.al-.Club Al­
pino Italiano risaie al Decreto 
del Capo del Governo del 17 
settembre 1931, che, ai sensi 
e per gli effetti, della legge 14 
giugno 1928, n. 1310, ricono­
sceva" i l CIuV-Àlplho Italiano 
la capacità di compiere tutti 
gli atti giuridici necessari per 
il conseguimento dei propri fi­
ni, ammettendolo, nel contem­
po, a talune facilitazioni di 
ordine fiscale. ' 

Successivamente, col R.D.L. 
6." dicembre 1937, n. 2258, il 
Club Alpino Italiano venne 
pEirificato alte Amministrazio­
ni dello Stato agli effetti di 
qualsiasi imposta, tassa 'o di­
ritto e la legge 17 marzol938, 
n. 1072, modificò la denomi­
nazione del Sodalizio in quel 
la di. « Centro: Alpinistico I ta-
lianp». ; ,...":',/..,•.> ' . 
, L Associazione: attraverso 1 
succitati" provvedimenti legi­
s lat ivi 'è venutala perdere iJ 
suo carattere privatistico v e 
per effetto.poi del R.D.L. 2 
Agosto 1943, n. 704 è stata po­
sta alle dipendenze del Mini­
stero della Pubblica Istru­
zione. ' , 
- Sta di fatto però, cha l'Am-

ministrazione dello Stato ijOn 
ha finora mai esercitato un 
effettivo controllo sull'attivi­
tà del" C.A.I., regolata attual­
mente,- nella massima libertà 
organizzativa, da uno Statuto 
in cui non è prevista alcuna 
ingerenza 'da parte dell'Auto­
rità governativa.. ' 

L'Associazione,' d'altro • can­
to, ha avvertito la responsa-

bilità e l i pesò del compiti che 
essi s i è" venuta assumendo 
per "il'graduale evolversi delle 
attività , alpinistiche. La ma­
nutenzione, dei rifugi,-la; cura 
dei' sentieri e delle attrezzatu-* 
re' alpinistiche,- SI servizio-»di 
prevenzione degli infortuni,;il 
soccorso agli infortunati,- i l ri­
cupero delle; salme dei caduti 
della montagna, jsono attività 
che assumono indubbiamente 
carattere- ed importanza sO' 
ciali, in quanto rivolte ad ogni 
categoria dJ persone e non ri­
servate soltanto ^ai soci del 
Club Alpino Italiand. 

In relazione a quanto so- nia di provvedimento legisla-
pra, il C.A.I. ha chiesto al M> tivo, inteso a dare una più 
nistero della Pubblica I s t r u - a d e g u a t a regolamentazione 
zione un.<riordinamento sulla giuridica all'ente in parola. 

^^' , , , . , , , ! iPertantò, è stato predispo-
^ '^li .*'t"^M^!"*^ .^^^^ sto uno schema di disegno di 

' " " ' " ' ° lègge composto di 11 articoli. 

compiti Istituzionali del C.A.I. 
rientrano in parte nella sua 
sfera di competenza, si è tut­
tavia dichiarato . favorevole 
a c|ie 2'ente venga sottoposto 
alla J^igilanzìa di:,altra Ammi­
nistrazione-subordinando il 
trasferimento di competenza 
alla inclusione di un suo rap­
presentante negU organi deli­
beranti del C.A.I, 

La Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, dal canto suo, ha 
ritenuto di. incaricare questa 
Amministrazione, come quel­
la più specificatamente com­
petente a formulare uno sche-

personalità giuridica ; 
— della devoluzione per leg­

ge dei compiti i dianzi : citati; 
— e, correlativamente, del­

la concessione di un finan­
ziamento rannuo atto a garan-

per ognimo dei quali si ritie­
ne opportuno mettere in rilie­
vo quanto segue: 

Per l'art. 1, che riguarda la 
tire lo-svolgimento dei com-denominazione del Sodalizio, 
piti stessi; ,ìl conferimento ad esso della 

nonché di-altri'punti r i-personalità giuridica e - l 'as -
guardantii la denominazione, sunzione dei compiti di vigi-

IL TRICOLORE SUL 

le esenzioni fiscali, ecc.. 
I l Ministero della Pubblica 

Istruzione., con nota 20 giu­
gno 1956 n. 11234, diretta alla 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri 'e ai Ministeri delle 
Finanze, del-Tesoro,, della Di­
tesa e della Agricoltura e F o ­
reste, pur-riconoscendo che i 

lanza.da parte della Presiden­
za del Consiglio dei Ministri 
^—' Commissario per il Turi­
smo — non sembra occorrano 
pEU"ticolari chiarimenti, sia per 
la esplicita formulazione del­
la norma, sia per quanto è 
stato detto nella parte; intro­
duttiva della presente nota. 

I (;ompìti del CA.L 
L'art. £ sfjiVàìsceH compi-i 

ti da devolversi al Club Alpi­
no Italiano. Viene cosi rico­
nosciuto il ,carattere pubblico 
e obbligatorio ai servizi ri­
guardanti il mantenimento in 
efficienza dei rifugi, la ma­
nutenzione dèlie attrezzature 
alpinistiche e dei sentieri di 
montagna, la prevenzione de­
gli infortuni, il soccorso alpi­
no e il recupero delle salme 
dei caduti.;; qi;; . , 

L'arti 3 rig^Jarda l'integra­
zione -della.. Corhmissioné Pro­
vinciale di cui all'art. 236 del 
Regolamento .per l'esecuzione 
del T.U.. delle leggi di P.S., 
approvate con.il B.D. 6 mag­
gio 1940, n..635, > , 
; Tale Commissione non com­

prende attualmente tra i suoi 
membri un esperto in materia 
alpinistica, che possa valuta­
re il grado di preparazione fi­
sica e tecnica dei candidati 
che si presentano all'esperi 
mento per ottenere la licen­
za professionale di guida o 
portatore alpino. 

Ora, considerato il progres­
sivo sviluppo del turismo di 
montagna e i delicati compiti 
cui debbono attendere le gui­
de ed i i>ortatori, affinchè la 
Commissione possa valutare 
il grado di preparazione degli 
aspiranti, in modo che l'abi­
litazione venga concessa sol-

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiii"iiiii"iiiiiniiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiMiiiiiiiiiMiiii"i"li>iii><i<>i>'>'<><""niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^ 

tanto a coloro che dionÒ si­
curo affidamento di ben as­
solvere i loro compiti, si è 
ritenuto opportuno, in questa 
sede, chiamare a far parte 
della Commissione giudicatri­
ce un esperto in materia al­
pinistica da designarsi dal 
Club Alpino Italiano, che si 
ritiene l'ente più qualificato 
a poter fare ima valutazione 
del genere. ^ .ì. 

L'arte , 4 'prevede l'obbligo 
del G;A.I. di ̂ presentare, ;én-
tro 6i-mesi dalla datai, di en-
tratatin vigore della legge, il 
proprio statuto per l'approva­
zione che avverrà secondo le 
modalità -indicate nell'artico­
lo stèsso. Sul contenuto di ta­
le articolo sembra superfluo 
soffermarsi, essendo evidente 
là necessità della sua intro^ 
duzlone, come del resto appa­
re chiaro il fondamento della 
procedura in esso prevista, che 
è quella ordinariamente segui­
ta per l'approvazione degli 
statuti delle , persone giuri­
diche. 

L'art. 5 riguarda la compo­
sizione dell'Organo deliberan­
te del Club Alpino Italiano di 
cui, in considerazione dei com­
piti devoluti allo stesso in ba­
se all'arti 2, sono chiamati a 
far parte quattro membri rap­
presentanti delle Amministra­
zioni Statali .direttamente e 
particolarmente interessate al­
la materia e cioè della Pre­
sidenza del Consiglio — Com­
missariato per il .Turismo — 
e dei .Ministeri.dell'Interno, 
della Difesa, della Pubblica 
Istruzione e dell'Agricoltura e 
Foreste. . 

L'art. 6 prevede l'istituzio­
ne di uno stanziamento an­
nuo,' sullo statò di previsione 
della spesa del Ministero del 
Tesoro, da erogare a cùra'del 
Commissariato per il Turi­
smo a favore del Club Alpino 
Italiano, quale contributo nel­
le spese che questo deve so­
stenere in,dipendenza dei com­
piti ad esso affidati. ' 

Giova ; ricordare che, a se­
guito degli eventi bellici, nel 
1946, poco più di un terzo dei 
400 Rifugi costituenti l'attrez­
zatura alpina risultava in ef­
ficienza: 81 erano stati to­
talmente distrutti e 175 dan­
neggiati- più o meno grave­
mente. Il Club Alpino Italia­
no ha dato mano all'imponen­
te opera di ricostruzione, ope­
ra che è stata incoraggiata 
da questo Commissariato in 
guanto ritenuta indispensabi­
le per il ripristino dell'attrez­
zatura ricettiva di montagna. 

Il CA.L ha, altresì, poten­
ziato in questi ultimi anni il 
servizio di soccorso alpino che, 
per i modesti mezzi a sua di­
sposizione, ha dovuto limitare 

SPENCER T R A C y e ROBERT WAGNER sul versante francese del MONTE BIANCO durante la lavorazione del film 
LA MONTAGNA. E' la storia realmente accaduta di un ; aereo della linea > Calcutta-Parigi che andò a schiantarsi 
sul grande monte; le riprese sono.state effettuate in Vista Vision con colore della Technicolor: In tutte le città d'Italia 

questo film verrà presentato dalla FARAMOUNT FILMS nel mese di febbraio. 

La Imndierina tricolore sulla Punta Margherita ai Biiwenzorl. (A sinistra Bernard Pierre, 
, a destra Jean Paul Gardinier) 

L'alpinista Bernard Pierre 
di Parigi, che con Jean-Paul 
Gardinier e. .Henry Boucher 
aveva scalato la scorsa estate 
la Punta Margherita, cima 
culminante del Ruvvenzori, ha 
mandato al Presidente dèi 
Club Alpino Italiano la picco­
la bandiera italiana che in 
tale occasione fecero svento­
lare , su quella cima e di cui 
diamo 1^ fotografia. , 

L'invio è stato accompagna­
to dalla seguente lettera in 
data 17 gennaio scorso: 

« Già l'arino scorso aveva­
mo voluto riprendere l'itine­

rario dell'ascensione del Duca 
degli Abruzzi. Ma le contra­
rie condizioni meteorologiche 
resero, irrealizzabile il pro­
getto e ci dovevìmo accon-, 
tentare del Moebius. 

Provando grande ammi-
zione per le spedizioni del Du­
ca degli Abruzzi nelle mon­
tagne del mondo e in parti­
colare al Ruwenzori, abbiamo 
fatto sventolare i colorì ita­
liani sulla cima della Marghe­
rita, come è dimostrato dalle 
fotografie che alleghiamo. Noi 
volemmo pure', con questo ge­
sto, commemorare il cinquan­
tenario della prima ascensio­

ne delle I-Montagne delta 
Liuna». 

E oggi, a testimonianza 
del rispetto per questo gran­
de Italiano, siamo felici di of­
frirvi questa bandierina"». 

Naturalmente il dott . Ar­
denti Marini si è affrettato a 
ringraziare gli alpinisti fran­
cesi a nome anche di tutti 1 
soci del sodalizio, per un gesto 
tanto nobile e gentile, assicu­
rando che lo farà conoscere a 
tutti gli Italiani e annuncian­
do contemporaneamente l'in-
vio del vessillo e delle fotogra­
fie al Museo della Montagna 
di Torino. 

ad alcune zone, mentre di 
fronte al diffondersi su larga 
scala del turismo alpinistico, 
si presenta indifferibile la ne­
cessità di estenderlo a tutte 
le zone montane. 

Di pari passo con lo svilup­
po della rete di stazioni di soc­
corso è indispensabile che il 
C.A.I.' realizzi' un - piano; or­
ganico di eoUegàmenti' radio­
telefonici, che permettano ai 
s o c c o r r i t o r i di intervenire 
tempestivamente ed , adegua-
tairienfe. ' " ' • ' ; -

Infine, il funzionamento di 
tutti i servizi presuppone lo 

addestramento specifico di 
personale idoneo che deve es­
sere di anno in anno potenzia­
to numericamente per far 
fronte al le sempre nuove ne­
cessità d'impiego. A questo 
proposito si pone anche il prò-
blema di assicurare il perso­
nale impiegato nel compito di 
guidare il turista e di soccor­
rerlo nel caso di disgrazia. 
Anche questa spesa di assicu­
razione costituisce un note­
vole peso che li C.A.L, con le 
sue forze, non potrebbe sop­
portare. 

Garantita f autonomia 
D'altra parte, occorre con­

siderare che il servizio di soc­
corso attualmente lasciato sol­
tanto all'iniziativa del C.A.I. 
non risultando che ad esso 
sono tenuti a provvedere al­
tri organismi, deve essere por­
tato a servizio obbligatorio, 
indipendentemente dalla pos­
sibilità o meno di recuperare 
le spese da sostenere per il 
servizio stesso. Non sempre 
gli uomini impiegati in tali 
rischiose imprese di Umana 
solidarietà sono ricompensati 
o soltanto rimbofsati delle 
spese, da coloro che sono stati 
soccorsi o dalle famigli? dei 
caduti. E' da tener presente 
altresì che nell'esercizio della 
loro rischiosa professione, gui­
de e portatori, sono essi stessi 

soggetti a infortuni e disgra­
zie ed è giusto che un adegua­
to trattamento assicurativo li 
ponga in condizioni di assol­
vere serenamente i compiti 
professionali. 

Sino ad oggi il Club Alpino 
Italiano ha affrontato gli one­
ri derivanti dal funzionamen­
to "dei servizi in questione, con 
l'apporto delle modeste quote 
sociali. • Il Ministero della Di­
fesa elargisce annualmente un 
contributo annuo di lire 2 mi­
lioni 500.000 per concorrere al 
mantenimento in efficienza di 
alcuni rifugi di proprietà mi-
litare, gestiti, in tempo di 
pace, dal Club Alpino. 

Si ravvisa quindi la neces­
sità di porre il Sodalizio in 
condizione di poter fare affi­

damento su adeguati contri­
buti annui, diversamente è 
prevedibile che il C.A.I. sa­
rebbe costretto ad abbando­
nare le attività esercitate e 
quindi il programma di poten. 
ziamento di esse, limitando la 
propria azione nei vari setto­
ri, • esclusivamente a favore 
degli associatii. 

Quanto alla misura del con­
tributo, si lascia al Ministero 
del Tesoro di volerla deter­
minare in relazione all'impot-
tanza, al volume ed alla cdnl-i 
plessjtà d^i compiti che col di-
segno di legge vengono affida­
ti al C.A.I. come altresì si 
lascia al Ministeto del Tesoro, 
nella sua competenza, di voler 
provvedere alle modalità di 
copertura della., spesa, ai ter­
mini dell'art. 81 della Costitu­
zione per l'esercizio finanzia­
rio in corso. J , 

L'art. 7 riguarda le m o d a ­
lità di utilizzazione dello stan­
ziamento di cui all'articolo 
precedente. 
. Esso ammétte il principio 

che in via di massima le de­
liberazioni adottate dall'Orga. 
no deliberante del C.A.I. non 
sono soggette ad alcuna for­
malità di approvazione da pair-
te dell'Amministrazione Cen­
trale: se però uno dei rap­
presentanti delle Amministra­
zioni indicate nell'art. 5, do­
vesse pronunciarsi con voto 
contrario debitamente moti­
vato, viene stabilito che la de­
liberazione non possa diveni-

• Contliina In 2.s pagina 

WSmg^!0M^BMiM^ 



LO SCARPONE N. 3 - 1» Febbraio 1957 

DOPO DIECI A N N I DI I.OTTK 

l'assicurazioiì 
Con l e t t e ra in da t a 18 gen­

naio dell'on. Angelo Corsi al-
l ' a w . Giovanni Ardent i Mari­
ni, viene comunicato che il 
Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale, in accogli­
mento della proposta formula­
ta dal l ' Is t i tuto Nazionale del­
la Previdenza Sociale, ha e-
spresso parere favorevole alla 
cstftisione alle guide e ai por­
tatori del C.A.I. del t r a t t a ­
mento di previdenza por l'in­
validità, la vecchiaia e i su­
perstit i previsto dalla Conven­
zione s t ipula ta il 29 ot tobre 
193;", nell 'ambito dell 'assicura­
zione facoltativa, a favore de­
gli art igiani Indipendenti^ • 

De t t a convenzione garant i ­
sce: 

a) una pensione di invali­
dità dopo almeno cinque anni 
di i.?cri;:ione; 

h) una pensione di vec­

chiaia, all 'età di 60 anni per 
gli uomini e di 55 anni per le 
donne, a condizione che siano 
trascorsi almeno 10 anni dal­
la da ta iniziale della assicu­
razione; 

e) una pensione in favore 
della vedova, o, in mancaniza 
di costei, in favore degli orfa­
ni minori di 18 anni, nel caso 
di mor te di un pensionato o 
di un iscritto, purché, in que­
st 'u l t ima ipotesi, il ' decesso si 
verifichi dopo almeno cinque 
anni di iscrizione. 

Le, pensioni d i . cui sopra 
vengono calcolate' mediante 
apposita tariffa e sono' rii'ag-
giorate d i U n a speciale q u o t a 
(premio di assiduità) nei Casi 
in cui l ' iscritto ne abbia titolo 
per la assiduità nel versamen­
to dei contributi . 

Le pensioni vedovili, come 
pure quelle orfanili, sono pa r i 

alla me tà di quella già liqui­
da ta all ' iscritto, o che a lui 
sarebbe spe t ta ta , in base al la 
e tà che egli aveva al momen­
to della mor te . 

Non hanno di r i t to a pensio­
ne le figlie mar i t a t e , anche se 
di età inferiore ai 18 anni. 

Per una migliore valutazio­
ne delle possibilità offerte dal­
la. Convenzione, pubblichiamo 
la «Tabella» con la quale può 
essere calcolato il contr ibuto 
annuo necessario per la costi , 
tuzione, a l l 'e tà di 65, 60 e 55 
a n n v oppure dopo 11 anni dal 
pr ima,versamento, di una rèn­
dita annua di L.' 1000 (com­
prensiva ' d e r premio d i ' assi­
du i tà ) . Pe r de te rminare il con­
tributo annuo corrispondente 
a una rendi ta di importo mag­
giore ba s t e r à moltiplicare il 
valore del contr ibuto annuo, 
rilevabile dal la tabella, per 

l ' importo della rendi ta deside­
r a t a e dividere poi il prodot to 
per mille. 

Così, ad esempio, il contri­
bu to anniio che deve essere 
versato a cominciare dal 30» 
anno di e t à per o t tenere a 65 
anni una pensione di 300 mila 
lire annue .(25 mila l i re men­
sili), si calcola moltipllcando 
il contr ibuto annuo (L. 76) ri-
levabile dalla tavola 1 in cor­
rispondenza dell 'età di iniziò 
dei versamenti (anni 30) per 
300.000 e dividendo il prodotto 
cosi .o t tenuto per .mille; Jl'im-: 
porto ricercato, r i su l t e rà pari 
a L . 22.8()0 annue. " ' 
. Se, invè<:e,,siytiole'ottehere 
la pensione suddet ta a 60 anni 
anziché a 65, occorrerà versa­
re annualmente , a cominciare 
sempre dal 30° anno di età, 
l ' importo di L. 39.900; ricava­
to con lo stesso procedhnentò, 

ma impiegando la tavola 2 In 
luogo della 1. 

©Mesto il documentò ufficia^ 
le che siamo lieti di presenta­
re a tutte le oV'ide ed a tutti 
ì •portatóri, lumchè ai soci del 
C U . / . : . ; ' l ' . , ' .̂  ,• 

Esso rappresenta il massi­
mo risultato che si poteva ot­
tenere dopo' dieci anni di bat­
taglie, di delusioni, di promes­
se Senna seguito, e, purtroppo, 
di pie tllusiorti, 

ho Stato, col premio di as­
siduità ,def sbfo, interviene 
nella imìàur^, \i% ifiii"' doì)eva 
ìnteiiieniré. ' *>'.,', 

ìCflj interessati'àireiti fton 
doura.ni:iciièntennarè'neÌ prov­
vedere a (jiiello' sforsa che o-
gni uomo, pensoso del proprio 
avvenire e fornito di senso di 
respoìisabilità, deve preordi­
nare per so e per la propria 

famiglia. 
La Sede centrale del G.AJ., 

i parlamentari ' e tutti coloro 
hanno sentito profondamen-
mente il problema e si sono 
concretamente adoperati per 
tradurre le aspirasioni in / a t -
tit sema fermarsi a i w i i di­
scordi. 

; ' • • • , ; , . » • e 

E ' doveróso aggiungere che 
mol ta par te del mer i to di 
questo successo va al gr. Uff. 
Guido Alberto Rivet t i di Biel­
la e all'on. dot t . Angelo Corsi, 
che presiede l ' Is t i tuto Nazio-

' n a l e d e U a Previdenza Sociale.' 
L a ; Presidenza generale del 
CÀ.I. ' :ha 'diret to é 'organlzzàf 
t o gli Sforzi d i 'qués t i analcL è 
dell'ing. Rena to Spanj'ol di 
P a r m a affinché — dopo molti 
anni di inutili logomachie — 
la navicella della pensione alle 
guide entrasse in porto. 

TAVOLA I 
Contributo annuo contìnuo e costante ne­

cessario per la costituzione all'età di 65 anni, 
di una rendita annua dì L. lOOO (compren­
siva del premio di assiduità e tenuto conto 
elio il versamento del contributo venga ef­
fettuato anche nell'anno di pensionamento) 
nell'ipotesi che l'età all'inizio del versamenti 
sia di anni : 

r.tà inizio Contributo annuo 
rcrsamenti 

1,5 34 
]G SS 
17 38 
1.8 40 
19 42 
If) 44 
:n 47 
22 49 

Età inizio 
versamenti 

.51 
52 
53 
54 
55 

Confribufo annuo 

3SG 
446 
495 
554 
C24 

TAVOLA I I 

Premio 
di assiduità 

15% 

10% 
lOfc 
10% 

23 
24 
25 
20 
ZI 
23 
29 
•SO 
3 1 
32 
33 
34 
35 
.•5S 
37 
38 
39 
40 
41 
42 
43 
44 
45 
40 
47 
48 
49 
50 

S8 
6 1 
64 
68 
7.'i 
76 
RO 

sr> 
90 
96 

102 
1P9 
120 
12?! 
137 
347 
157 
17G 
169 
204 
220 
238 
269 
293 
320 
351 

Premio 
di assiduità 

30% 
30% 
20% 
30% 
30% 
SOVw 
30% 
305'c 
30% , 
30% 
30% 
.30% 
30% 
30% 
30% 
30% 
.30% 
30% 
30% 
30% 
30% 
30% 
23% 
23% 
25% 
t'5% 
-25% 
20% 
20% 
20% 
20% 
20% 
15% 
15% 
15% 
15% 

Contributo annuo contìnuo e costante ne­
cessario per la costituzione all 'età di 60 anni, 
di una rendita annua di L. 1000 (compren­
siva del premio di assiduità e tenuto conto 
che il versamento del contributo venga ef­
fettuato anche nell'anno di pensionamento) 
nell'ipotesi che l'età all'inizio dei versamenti 
sia di anni : 

Età inizio 
versamenti 

43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 

Contributo annuo 

373 
407 
445 
488 
562 
623 
694 

• 780 

Premio 
di assiduità 

, 15% • 
15% 
15% 
15% 
10% 
10% 
1Ó% 
10% 

Età inizio Contributo annuo Premio 
versamenti di assiduità 

. 39 485 15% 
40 529 15% 
41 580 15% 

. 42 667 10% 
43 738 30% 
44 821 10% 
45 919 10% 

Età inizio 
versamenti 

15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
2i 
25 
2'3 
27 
28 
2f* 
SO 
SI 
32 
33 
34 
35 
35 ' '. ' 
37 
38 
39 
40 
41 
42 

Contributo annuo 

53 
61 
6-t 
68 
72 
76 
SO 
84 
89 
94 
99 

105 
111 
118 
125 
133 
141 
157 
167 
178 
190 
203 • 
227 
243 
2G2 
2S2 

SO-! ''' 
344 ; • 

Premio di 
assiduità 

30% 
30% 
30% 
30% 
30% 
30% 
30% 
30% 
30% 
30% 
30% 
30% 
30% 
30% 
30% 
30% 
30% 
25% 
25% 
25% 

. 25% 
' 25% 

20% 
20% 
20% 
20% 
20% 

. 15% 

TAVOLA III 
Contributo annuo continuo e costante ne­

cessario per la costituzione all'età di 55 anni 
(assicurate donne) di una rendita annua di 
Lt. 1000 (comprensiva del premo di assiduità 
e tenuto conto che il versamento del contri­
buto venga ; effettuato anclic nell'anno di 
pensionamento) nell'lpote'Sl che l 'età all'Ini­
zio,dei versamenti sia di anni: 

TAVOLA IV 
Contributo annuo continuo e costante ne­

cessario per la costituzione di una rendita 
annua di L. 1000 (comprensiva del premio di 
assiduità e tenuto conto che il versamento 
del contributo venga effettuato anche nel­
l'anno di . pensionamento) nell'ipotesi che 
l'età al pensionamento sia dopo .trascorsi 11 
anni dal primo versamento, supponendo che 
questo venga effettuato all 'età di anni: 

Età inizio 
versaménti 

15 
16 
17 
18 , 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
2G 
27 
28 
29 
30 
3 1 . 

... 32- - - • 
33.. . ' 
34 
35 
36 
37 
38 

Contributo annuo 

'•• 9 2 

•102 
.108 

,• 114 
120 
127 , . 

, 135 • 
• . 1 4 3 , •, . . • 

152 
161 
171 

. 189 , , . 
201 
215 
229 

•245 
•• • ' • " : r 2 7 8 ' , ' • • • ' • ; . • • 

•-.• . . 292 
314 
338 
365 •. . .-
411 • 
446 ' 

Premio di 
assiduità 

30% 
30% 
30% 

. 30% 
30% 
30% 
30% 

' 30% 
, , 30% 

30% 
30% 
30% 
25% "'• 
25% 
25% 
25% 
2i5% • 

, -'20% 
20% . 
20% 
20% 

' 20% 
15% . 
15% •'•. 

Età inizio Età al jnm-
versamenti aionatnento 

Contr. annuo Premio di 
costante e a«<ii£ittiM 
continuo 

46 
47 
48 
49 
51 
52 
'53 
54 
56 
57 
58 
59 
60 
61 
62 
63 
64 
65 
66 
67 
68 
69 

56 
.57 
58 
59 
61 
62 
63 
64 
CO 
67 
63 
69 
70 
71 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 

893 
866 
838 
809 
750 
719 
688 
656 
592 
559 
520 
493 
460 
402 
525 
553 
5S9 
619 
G46 
658 
686 
698 

10% 
10% • 
10% 
10% 
10% 
30% 
10% 
10% 
10% 
10% 
10% 
10% 
10% 
109Ì, 
10% 
10% 
10% 
10% 
10% 
10% 
107c 
10% 

Sempre nutrito 
il nostro "ossigeno,, 

N. N. Varese - . . . L. 500 
N. N. Erba ». 2000 
Sotfosez. Banca Com­

merciale ùi Milano . > 2000 
Abbonamenti benemeriti (Li­

re 3000): Barone gr. ufi. CarZo 
Bossi di Vicenza,,gr..uff. Guido 
Alberto Rivetti di Biella, Se-
«ioné ValtetUnese del O.A./. di 
Sondrio e Circolo Alpinisti Mi­
lanesi di Milano. 

Abbonamenti soslenitori (Li­
re 1500): Ente provinciale pel 
Turismo di Cuneo; rag. Um­
berto Ferrari di Como, aw. Mi­
chele lacobucci dell'Aquila, Btc-
cardo Bimwocci di Monza. Sot­
tosezione O.AJ. Montecatini, di 
Milano, Sezione C.AJ. di 'Na­
vate Milanese, (Gianni OttoUna 
di Mlla.no, Sezione C.AJ,. di 
Crema, Gruppo Escursionisti 
Varrone di Milano, dott. Fer­
ruccio CastijrKoni di Monteca­
tini ; Terme, f Maria .Cdruga^i 
Guzzi di M'àndello Lailo, Se­
zione C.A.I. di Bologna e Socie­
tà Escursionisti Stella ; Alpino 
di Torino. 
. A b b o n a r a e n t l i arrotondati 

:(L,' 1000) ; : AZcitte: F ^ r r o r i - d l 
Mathi Canavese,. ing. - Bwilio 
Zangélmi dì.Torino, (7arÌo Co*"' 
Inètta di 'Padova, Ett'ortì:lCaatÒjC-
di di Monza, dott. Xuifl'i Mar-" 
tineZZi di Savona, Giancarlo 
Salvi di Bergamo, jlforcello 
Gozzi di La Spezia, Giorgio Ci­
nesi di Roma, liuigi Roncalli di 
Genova Sestri, Iiuigi Podestitii 
di Gardone Valtrompla;. Gitt-
seppe Paròla di Cuneo, Anto­
nio Livnghi di Firenze, Gian-
carlo Dolfi di Firenze, dott. Ing. 
Egone Lodatfi di Gorizia, dott. 
Regolo Corbellini di Tolmezzo, 
Giuseppe Allegretti di Firenze-
Gruppo Escursionismo Sci Crai 
Franco Tosi di Legnano, Anna 
Beiser di Milano, Bortolo Fran-
zelli di Sassuolo, Sezione O.A.I. 
di PaUanza, Armando Sroggi 
di PaUanza, Gino Genesio di 
Torino, Franco Degli Vbertì di 
Milano, dott. Pier Giovanni Ca­
poni di Firenze, Sottosez. C.A.I. 
Bertarelli di Genova Corniglia-
no, Giuseppe Sordi di Lucca, 
dott. ing. Carlo Minazio di Pa­
dova, Luigi Minazio di Vercelli, 
Aldo Vianelli di Bassano del 
Grappa, rag, OorZo Baracchini 
di La Spezia, Giuseppe Ghirotti 
di Bondeno, Mario Marchetti 
dì Bondeno, colonn. prof. comm. 
Enrico Cosetta di Induno Olo­
na, dott. Ing. comm. Alfredo 
Pariani di PaUanza, Vincenzo 
Sarperi di Pisa, dott. Erminio 
Bafflco ài Genova, Bartolomeo 
Rosso di Savona, dott. Aurelio 
Carlo Oaggero di Genova, dott. 
ing. IJ'ederjco Ferrerò di Tori­
no, Nora Oibert di S. Giovanni 
di BeUaglo, Antonio Pedraglio 
di Brunate, Franca Saibene di 
Milano, Carlo Ebner di Milano, 
Mario Magni di Milano, Sezione 
C.AJ. di Alatri, Gino Pisani Ai 
Trento, cav. Oìàdo Ferrari ài 
TrevIgUOi Aldo Cattaneo di Va­
rese, Luigi Mossoli di Milano, 
geom. Giordano.; Castagna di 
Crema, Gruppo Alpinistico Pip­
aio Perego di Sondrio, dott. El­
vio Bellasio di Como, Giorgio 
Musso, di Genova, dott. Fran­
cesco Rocchi di Cagliari, Luigi 
Soìigó di Pieve di Cadore, Oio 
vanni Faustinelli di Pontedìle 
Eno, Piérantonio OdelU di ,Pon-
tedilegno, Baik Manoukiàn. di 
Como, avv. gr. ttff, Guglielmo 
Magnaghi di Mortara, Meda-
glìò d'orò Mario Bifliatti di Tre­
viso, Srjncs l 'owasi di Milano, 

alia speeszione 
La proget ta ta spedizione del 

Club Alpino I ta l iano al Broad 
Peaic (m. 8043) n e l Karako-
rum, . non pot rà purtropi>o es­
sere effet tuata ne l corrente 
anno per la nega ta concessio­
n e dei relativo permesso da 
pa r te del (Governo del Paki ­
stani 

A tal r iguardo osserveremo 
che per l a r e una Spedizione in 
grande stile, come doveva es-
.sere questa, occorrono i mez­

zi necessari. Quest i denar i il 
C.A.I. se li è vedut i sempre 
contesi in seguito alle note 
ver tenze: furono contesi quel­
li che si potevano r icavare 
dal film <s I ta l ia K . 2 » ; conte­
so il resìduo del contr ibuto 
s ta ta le per il K.2 a t t r ave r so 
il Consiglio nazionale dello 
Ricerche; non ancora h a po­
t u t o il C.A.I. avere il resìduo 
della spedizione del 1954. Do­
po l 'energica opera in t rapre -

»iiiiiiiimiiiiiinmiiiiiiiMiii<iiiiiiiiii:iiiiiniiiiiiiii>iii<ni>ii«iii<><i<">><>""»>><>">"<""<>"'" 

Un UOMO più tenace della roeeia 
Il film « La Montagna » 

che vedremo nei prossimi 
giorni, piacerà in paricolar 
modo agli scalatori perchè, 
su non andiamo errati, per la 
pri-ma volta l'ardimento, la 
tecnica, l'eroismo, Ict pas­
sione degli alpinisti — e 
par t ico larmente de i roccto-
tori — vengono illustrate 
con tanta ricchezza di par-
ttcóldri gitasi per, fame un 
pòènta di dediaionc, una 
apoteosi ira spor t iva ' e ro­
mantica, una glorificazio­
ne dellj. montagna e degli 
uomini rtidi, ostinati, silen­
ziosi, che le dedicano un 
amore • sconfinato. La mon­
tagna con i suoi picchi im­
pervi , con i suoi canaloni 
paurosi , con le to rmente 
turbinose, le sporgenze a-
guzze che insanguinano le 
dita, le a l t i tud in i eccelse 
che sono la mèta, il sogno 
degli scalatori, è presentata 
qui in tutta la sua affa­
scinante bellezza; e sulla 
montagna sa le i l dromtna 
dei due m o n t o n a r i , da tina 
valle pedemon tana , pe r a u -
reolarsi di virile a rd imen­
to, di slancio t tmano , di ge ­
neroso altruìsmo. 

L'aereo p rec ip i ta to in al­
ta montagna é un fatto di 
cronoca comune anche ne l ­
la sua t rag ica te r r ib i l i tà e 
do questo spunto vol t t ta-
menfc semplice comincia la 
adone temeraria dei prota­
gonisti, d ivenu t i quasi s i m ­
boli dei dttc mondi etema-
mente in conflitto, il bene 
e il male ; l 'ttomo a t t cmpo-
to che impegna la sua vo­
lontà disinteressato e co­
raggiosa per salvare i s u ­
persti t i , m e n t r e i l giovane 
si ostina a cotnpier? « n a 
ozione obbrobriosa, deru­

bar l i , con l'istinto proprio 
del predone. 

La tragedia esplode in 
montagna e sì conclude con 
un. salvataggio a rd imentoso 
cioè col trionfo del bene e 
con la misera fine del g io­
vane . 

Tragedia , abb iamo d e t ­
to , contrast i impress ionant i , 
quando, a d esempio si ve­
de la .bà rbara cupidigia .4el, 
giovane predone arraffare 

li dol lar i spars i sul campo-
di neve, noncurante di una 
ragazza gravemente ferita: 
e dì fronte a questa igno­
bile b ramosia di denaro c'è 
il sentimento premuroso, 
affettuoso de l vecchio che 
r i a n i m a la giovane scampa­
ta al disastro, la veglia con 
paterna sollecitudine e in -
fine la porta a salvamento 
con la slitta, solo, ne l l a t r a ­
gico sol i tudine e fro le i n ­
sidie mo'rtali del la mon­
tagna. , 

Questo è forse il capola­
voro di Spence r Tracy, at­
tore che si è impos to p e r i l 
fervore dello suo « m a n i t ò ; 
pe ra l t ro in questo film la 
sua placida bonomia, la 
mimico s t u p e n d a m e n t e e -
spressiva, la lotta titanica 
che egli sostiene con la 
monfagno e poi con le for­
ze del mM.le scotcnotesi a 
ol t re duemila metri d i o l -
tezza, lo personi:^ca2tone 
meravigliosa del m o n t a n a ­
r o Zaccaria e la purezza 
del sent iment i che gli bril­
la nello sguardo insieme 
col fervore della so l i da r i e ­
tà , sono valori ar t is t ic i , 
u m o n i , cinematogra/ici che 
conferiscono a ques t 'opera 
un prestigio, un l ivello che 
possiomo dire cccczionole. 

Fdlita la cùncilmzmm 
ha il CA.L e Compagnoni 

sa dalla Pres idenza generale 
del C.A.I du ran t e il 1956 e 
dopo il pa re re favorevole in 
data 11 novembre 1956 della 
Avvocatura di S ta to , final­
mente si po tè cost i tuire il 
fondo che il Club Alpino Ac­
cademico aveva r i t enu to indi­
spensabile come minimo per 
allestirò la p roge t ta ta spedi­
zione. E dopo di ciò immedia 
tamente il 15 novembre 1956 
fu richiesto il i>ermesso per 
la seconda spedizione al Pakì . 
stan, a t t r ave r so il suo Amba­
sciatore in Roma, presentando 
un minut iss imo proget to, mo­
dellato sull 'esperienza acqui­
sita con la Spedizione ita-
liana del 1954. 

A loro vol ta Riccardo Cas-
sin e l 'Accademico avevano 
messo a pun to gli studi e in-
terpel lato 14 dei migliori a l 
pinisti i tal iani , che avevano 
dato un 'adesione di massima. 

P u r t r o p p o il 10 gemiaio 
scorso l 'Ambasciatore del P a 
kis tàn in R o m a comunicava;al 
P r ^ i d e n t e generale del C.A.t. 
quanto segiìe: "*•'• 

« JMTi riferisco atta corrispon­
denza riguardante l a spedi-
zione alpinistica che il C.A.T. 
vuole intraprendere al Broad 
Peak nel Karakorum in Pafci-
stoM ques t a es ta te . , 

Il Governo del Pakistan, a 
cui la domanda fu sottoposta, 
ha informato questa Amba­
sciata che esso ha già rice­
vuto sette domande tempo fa 
per spedizioni alpinistiche 
straniere aspiranti al permes­
so di scalare varie cime del 
Karakorum durante l'estate 
del 1957. Dato che queste do­
mande eccedono già il nume­
ro dì spedizioni che possono 
tenérsi bgwi anno,' il Governo 
Pakistano st rammarica che 
sfortunatamente sia impossi­
bile accogliere la spedizione 
del O.A.I. nel 1957». 

N a t u r a l m e n t e il permesso è 
già s t a t o richiesto per il 1958; 
f r a t t an to n e saranno doman­
dati a l t r i per il Nepal e l 'In­
dia. E t u t t o ciò nella speran­
za che non si frappongano a 
queste Iniziative del Club Al­
pino a l t r i spiacévoli " ostacoli 
ol tre a quelli che hanno già 
t an to danneggia to U sodalizio 

I l 25 gennaio scorso, acce­
dendo di buon grado all'inizia­
t iva del comm. dot t . Mauro 
Usai, Pres idente della l .a Se­
zione Civile del Tr ibunale di 
Milano, il C.A.I. si è prestato 
a un tentat ivo di componimen­
to della causa iniziata da A-
chille Compagnoni contro il 
Sodalizio. 

(Compagnoni ed 11 dr . Arden­
t i Merini sono s t a t i r icevuti 
dal Presidente del Tribunale, 
il quale ha cerca to di t rovare 
anzi tu t to l ' indispensabile ac­
cordo prel iminare di caraffe 
r e morale ed alpinistico. 

Al r iguardo il Pres idente 
del Club Alpino, pr ima di 
scendere alla sos tanza della 
questione, h a chiesto che A-
chille Compagnoni desse a t to 
«de l la piena ed assoluta cor 
rettezza del C.AJ., non solo 
per tutto ciò che ha riguar­
dato l'organizzazione e la con 
dotta della spedizione alpini­
stica al K. 2, ma altresì per 
tutto ciò che concerne la con 
dotta dell'Ente stesso e dei 
suoi dirigenti nei rapporti con 
}., fiómporimii : della Spedi] 
siane'». . •,;'•,•.> :. • ' . ;... ,:. ':..::':.'.. 

i A ^ u e s t a r ichiesta Compa­

gnoni h a risposto negat iva­
mente . Non e ra quindi possi­
bile né dignitoso da r segui to 
alle t r a t t a t ive , che si sono co­
si a rena te di fronte al r i f iuto 
di Compagnoni di riconoscere, 
sia pure in forma molto mi ­
s u r a t a e iwr lui decorosa, Ja 
infondatezza deUe gravi ac­
cuse da lui ;pubblicamente 
mosse al Club : Alpino.. 

La parala r imane dunque al­
l 'Autor i tà giudiziaria su un 
piano stix2ttamente giuridico. 
Ancora una volta quindi non 
sa r à colpa del C.A.I. se la con­
troversia, che non doveva sor­
gere, non sa rà s t a t a definita 
sul piano deij,leall r appor t i 
alpinistici. ,' - • • • ' : 

- • > • . ! .. 1 I il 

A tutto le guide il loro " canto,, 
L'Opera Nazionale i d e i l e 

«Chiesette Alpine» di Brescia 
ha fatto omaggio a tu t t e le 
guide e a tut t i i portatori del 
C.A.I. di un esemplare della 
c a n z o n e (parole e musica) 
« Canto di guide alpine » del 
suo presidente a.w. Giovanni 
Brunellì, che fu classificata pri­
ma t r a le quasi trecento pre­
senta te *.l n i Festival «Stel la 
Alpina, d'Oro 19,'fi* di Varese 
per. canti di montagna. 

lìsipo l ì IMO resH 
e ttiie i l prottf lesi 

Come informa la Sede cen­
tra le del C.A.I., il prof. De­
sio aveva presenta to ricorso 
al Consiglio di S ta to contro 
il riconoscimento che l'Avvo­
ca tura di S ta to e il Consiglio 
nazionale delle Ricerche han­
no fat to del Club Alpino I t a ­
liano come organizzatore e 
finanziatore della Spedizione 
italiana al .K. 2. 

I n ta le ricorso veniva so­
s tenuto che, essendo s ta to il 
prof. Desio il solo organiz­
zatore e promotore del finan­
ziamento d e l l ' i m p r e s a , ha 
il d i r i t to d i , disporre della 
somma tota le che fu raccol­
t a e des t inata alle sjiedizio-
ni extraeuropee, con esclu­
sione di ogni ingerenza del 
Club Alpino nella questione 
dei residui. Di conseguenza 
h a , chiesto al Consiglio di 
Stato di e n t r a r e in possésso 
di al t r i 22 , milioni residuati 
del sussidio concesso dallo 
S ta to per la spedizione. 

Nella sedu ta del 22 gen­
naio scorso il supremo Con­
sesso amminis t ra t ivo ha re ­
spinto ta le dontanda, intesa 
a .-iospendere il pagamento 
della s o t n m à ' à l ' d i i b Alpiiib'." 
. Il pròwedipientò , anche se 

non definitivo, è impor tan te 
perchè se le i s tanze del pro­
fessor Desio fossero s t a t e ac­
colte, ne sarebbe der ivato un 
notevole inceppo aUe at t iv i tà 
extraeuropce del sodalizio, 
sospese da t r e anni sol tanto 
p e r l 'a t teggiamento di colui 
che guidò, m a non flnanziò, 
la spedizione del Club Alpi­
no al K. 2 come mandatar io 
dell'Associazione. 

Il riorflinamento der Club Alpino 
• Conttaàailòne dalla l.a pagina 

r e esecutiva se non ha o t te ­
n u t o l 'approvazione della P r e ­
sidenza del Consiglio del Mi­
nistr i - Commissar ia to per il 
Tur ismo. 

Con l 'art . 8 s i è voluto con­
servare, ai fini dell'esenzione 
da imposte, t a s se o diritti , la 
equiparazione del Club Alpino 
I ta l iano alle Amministrazioni 
deUo Sta to sanci ta a suo tem­
po con il D.L. 6-12-1937 n . 
2258, non più operan te ai sen­
si dell 'art . 29 del R.D. 21 di­
cembre. 1929, n. 3269, essendo 
decorso il periodo di tempo 
pe r là cui d u r a t a e ra previ­
s t a l 'equiparazione stessa. 

I l Ministero delle Finanze, 
con le t te ra n. -3520 U/L del 
21 se t tembre 1956 inviata al­
la Presidenza del Consiglia -
Ufficio Studi e Legislazione e 
ai Ministeri d e l Tesoro, della 
Difesa, della Pubbl ica I s t ru­
zione e dell 'Agricoltura e Fo­
reste, si è già pronunciato fa­
vorevolmente a tale equiparai 
zione, sol tanto a condizione 
che l 'equiparazione alle am-

ministraziohi dello S t a to non 
comporti l 'esonero dal paga­
mento dell 'ùnposta di Ric­
chezza Mobile, né si es tenda 
al t r a t t a m e n t o t r ibu ta r io del 
personale dipendente. 

L 'a r t . 9 in relazione al pote­
r e di vigilanza generico che 
viene a t t r ibui to all 'Ammini­
s trazione O n t r a l e , prevede la 
possibilità che, quando ricor­
rano gravi motivi, con Decre­
to del Pres idente del Consl-

Gulda delie Alpi Mariitime 
(Sabbadlni 1934) 

della Collana < Monti d'Jtalia > 

(C.A.r.-T.C.(.) 

liT Sezien* C.A.L-<U Mondavi 

cerca copiò pretto le Sezioni 

consorelle o privali disposti • 

cederle. 

(nvìsre offerte "et. C. A. I . 
Mondovl, corso Statuto, 4 

gUo, venga nominato presso 
gli Organi central i e periferi­
ci del C.A.I., un Commissario 
s t raord i r r r ió , con la specifi­
cazione che quest i debba prov-
Vedere alla ricostituzione de­
gli Organi del l 'Ente nel ter ­
mine di sei mesi , prorogabile 
al mass imo di a l t r i sei mesi. 

Con. ta le norma , m e n t r e si 
rende operante la vigilanza 
dell 'Autori tà Sta ta le , r imane 
sulficientemente ga ran t i t a la 
autonomia del Sodalizio. 

p e r quan to r iguarda gli a r t . 
10 e 11, relativi r ispet t ivamen­
te àUa competenza delle Re­
gioni a S t a t u t o speciale e al­
l 'abrogazione delle disposizio­
ni a t tua lmen te in vigor© nei 
r iguardi del Club Alpino I t a ­
liano, non sembra occorrano 
part icolari chiarimenti . 

Le Ànuninistrazionl in* In­
dirizzo sono prega te d i , far 
conoscere, con cortese solle­
citudine, 11 proprio avviso sul' 
lo schema di disegno di legge. 

IL COMMISSARIO 
on. Bomanl 

llainraarskjoeld è (lei nostri 
Il Segretario generale deVia 

O.N.V., Dag Ilammarskjoeld, 
di Ji6 anni, è un uomo in gam 
ba e la prova migliore è la mia 
carriera, ma soprattutto l'a­
scendente che gli possiede, tan­
to da riuscire a metter d'accor­
do francesi, inglesi e america­
ni e ad evitare l'opposizione dei 
russi. Questo diplomatico, che 
preferisce andare a piedi.anai-
ch^, in auto, che viaggja: in<.s8-
'condd ólassejj che: non ,porta 
cappello, che • ama la • cucina 
francese nonché i buoni vini e 
non ha mai voluto prender mo­
glie, si può considerare dei 
« nostri ». Infatti le sue predi­
lezioni sono per l'alpinismo e la 
letteratura: per lui un'ascen­
sione È «una 0spressione di 
sèy>;ha scritto un bel libro 
sulla poesia delle alture scan­
dinave. 

Ce ne compiacciamo e siamo 
lieti di segnalarlo, come pure 
eventMoli altri alpinisti net 
« gram,di nomi » della politica 
nazionale e intemazionale. 

150 anni della S.A.l. 
La Società Servizi Automo­

bilistici Lecchesi ha compiuto 
quest'anno il SO.o di esercizio. 
Aveva iniziato nel 1907 con le 
corriere a cavalli, dai posti­
glioni con le lucenti trombe 
che fra il tintinnare di squil­
lanti sonagliere faticavano sul­
le rampe di Ballabio; poi i ca­
valli vennero sosfitMiti dalle 
prime «Zust», poi via via da 
torpedoni sempre piii moderni, 
anche se » voti degli attuali 
passeggeri vorrebbero qualcosa 
di meglio... • 

Sono cinquant'anni legati al­
lo sviluppo della Valsassìna, di 
cui parte del merito spetta ai 
tra-ìporti, come ricorda l'ultimo 
numero della Rivista trimestra­
le' dèlia Società Escursionisti 
Lecchesi. Complimenti quindi a 
dirigenti e personale della 
S.A.L., con voti per «Iterior» 
successi dei preziosi servizi,. 

V 
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>5 
La Casa 

specializzare in 
maglierie, pullover, t j 
calze e calzettoni, iì 

i 

MAGLIE • CAMICIE • CALZE 

MILANO - VIA FOSCOLO 4 (ANG. VIA (!ERCHETVTEI."87.39.73.« 89,76,22 

C A S S H D I 
RISPARDUIO . , . 

D E L L E 
PDOVl iVC lE 
L O M B A R D E 

~ l/lillano 
• 
• 

300 MILIARDI DI DEPOSITI 
6 MILIARDI DI RISERVE 

75 MILIARDI DI CARTELLE 
FONDIARIE IN CIRCOLAZIONE 

233 DIPENDENZE 

• 
-

T 0 T T 6 l e O P B R S S I O S I DI R 9 !B C S 
CREDITO anRARIO • GReHITO FOSKiiaRIO 

m Patent METALIEGER 

LO SCI METALLICO 
che (dura tutta la vita 

Fobbricoto .dolio M M P i J E - i ^ i l I M i E i t (Svinerò) 

E^venduto solo noi negozi 'speciolizzali di erticeli sporhVi 

••(2035 metri) 

9 si isgglung» SEMPRE e COMODAMENTE , 
O si i sicuri di trovarvi OTTIMA NEVE per sciare 
O brevi le atfsso alle funivie e sciovie: 

2000 persone trasportato all'ora 

Alberghi: DUCA D'AOSTA - lA TORRE e MONTE SISES 
RISTORANTE TURISTICO • TAVOLA CALDA 

D a Courmayeur ci comunicano; 

Sì è resa vacante la gestione del Rifugio del 

t e n u t a sino a tu t to il 1956 dal K2 Ubaldo Rey. 

l i Pavi l lon du M. F ré ty , rifugio alpino pr ivato , è 
sito a q. 2174, a me tà s t r ada t r a Courmayeur ed il Rif. 
Torino, e t rovasi a 20 m e t r i dal la stazione in te rmedia 
della funivia del Colle de l Gigante. • 

D 'es ta te è, ol tre che base di par tenza per t u t t e le 
ascensioni all 'Aiguille d e la Brenva , al P é r e E le rne l e 
al Tor r ione d 'Ent rèves , anche mè ta di facìh escur­
sioni dal la Val F e r r e t e da Entrèves , nonché acco­
gl ien te oasi di paco e di riposo ne l cuore stesso del 
massiccio del M. Bianco . 

M a nuova ot t ime prospet t ive si vanno delineando 
per de t to rifugio qua le base sciistica: il Pavi l lon du 
M. F r é t y è infatti, d a d icembre a tu t to magg'.o, punto 
idea le d 'a r r ivo della pis ta del ghiacciaio d i Toula non­
ché a l t r e t t an to ideale punto di par tenza del la pista 
del F r é t y : en t r ambe de t te piste sono servi te dal la fu­
nivia del Gigante. 

Chi fosse interessato ad assumerne l'alifittanza o 
anche a r i levare lo s tabi le con annessi e connessi, si 
r ivolga al p ropr ie ta r io : PROSPERO B E R I H O U E E , 
Guida - COURMAYEUR (Aosta). -

http://Mlla.no
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N, 3 . r Febbraio .1957 LO SCARPONE 

POLEMICA SULLA TOPONOMASTICA VOLPINA 

riiamo come Siam 
L'accademico torinese geom. 

Ermanno Demesi ci ha scritto 
rilevando alcune <amenità» 
apparse nell'articolo di Garob-
bio '« Le vie della Brenva » del 
1° gennaio e precisamente: 
< Ghiacciaio del Duomo; cre­
sta sud della Nera; via Mag­
giore e CoUe Maggiore; Gran 
Cappuccino; cresta della For­
cola al Cervino, via della Pera 
(detta Poire) » che, secondo il 
suo- pjirere, <non possono es­
sere passate sotto silemio su 
un giornale che notoriamente 
e per-definizione dovrebbe-es­
sere specializzato in campo al­
pinistico. ' ' •' 

L'autore déU'articolo in pa­
rola —^continua Danési — 
avrebbe fatto bene, ove non 
sia un esperto in materia, co­
me non sembra dal testò, a in-

. formarsi cgn^esatt^szai^avreh; 
be sUjnittì'cósf* hìie afchidrrià 
g7iiacei<H»-deZ-DòmerAti^riHe-~"-^'-^EL.JradJzlDna.«iauame-di,*^^ ."Bisogna 'prendere "1 
Uoito-di-Pétèret o Peuterey; 
colle, cresta e ghiacciaio di 
Furggen.sM tutte le cartogra­
fie e guide italiane e stra­
niere; che non è mai esi­
stito alcun colle' Maggiore 
e elle la P e r a a Cour­
mayeur, dove è noto che si 
parla un patois francese, vie­
ne comunemente chiamata la 
Poire. 

A meno che egli non sta un 
nostalgico delle assurde e co­
miche italianizsazioni attuate, 
e fortunatamente scomparse 
ora, dal fu deprecato venten­
nio, nel quale si ebbe anche la 
impudenza di denominare 
Punta Mussolini U Monte 
Bianco di Courmayeur.'». 

L'accademico Danesi ag­
giungeva quindi che era cu­
rioso di vedere come sarebbe 
stata presentata da noi la tra­
gedia degli sfortunati alpi­
nisti Vincendon e Henry e <!.co-
me verrà prospettato l'assen­
teismo delle guide di Cha-
monix, alle quali spettava, 
per territorialità e per natu­
rale sentimento di umana al­
pinistica solidarietà, di ten­
tare tutto il possibile per il 
soccorso, quando ciò era pos­
sìbile (e fu dimostrato che 
lo era), mentre invece ci si 
adagiò nella sola fiducia sui 
mezzi e organizzazione aerea, 
la quale si dimx)strò inidonea 
e immatura alla bisogna». 

Per quest'ultimo punto, ri­
teniamo che Danesi abbia 
letto l'articolo del nostro To-
nella sull'ultimo''numero e 
quindi è argomento ormai 
superato. 

Q u a n t o ad 'Aurelio Ga-
robbio, oggetto di così ingiusti 

•giudizi, precisiamo che è uno 
specialista in' materia dì to­
ponomastica alpina a un alpi­
nista appassionato, inteso nel 
senso più spirituale della pa­
rola, come lo dimostra la sua 
abbondante produzione lette­
raria, H suo primo volume fu 
una raccolta di liriche dal ti­
tolo «Montagne». Numerose 
altre poesie riguardanti le 
Alpi sono contenute in succes­
sivi volumi di versi del Ga-
robbio, del quale — oltre alla 
copiosa collaborazione a gior­
nali' e riviste, sempre in-ma­
teria alpinistica — ricordere­
mo i noti studi sulla storia e 
sulla toponomastica delle Al­
pi Centrali. DM 1954 in poi ci 
ha regalato un libro di mon­
tagna all'anno, da «Leggen­
de dei Grigioni »' della Colla­
na d'oro «Le Alpi» del Cap­
pelli di Bologna a «Scoperta 
e conquista delle Alpi», della 
collana « Il Sestante » di Bal­
dini & Castoldi di Milano, la 
prima documentatissima e vo­
luminosa storia italiana del­
l'Alpinismo e da ultimo « Uo­
mini del sesto grado », l'unica 

opera che sinora esamini in 
modo organico la tecnica -e 
la spiritualità .• dell'alpinismo 
odierno. 

Di queste opere il nostro 
giornale si occupò a suo tem­
po e a lungo e ci meraviglia 
che' l'accademico Danesi, no­
stro abbonato da vari anni, se 
ne sia dimenticato come di­
mostra mettendo in dubbio" 
l'esperienza di Garobbio. In­
dubbiamente questi, appena 
può, usa nomi italiani; e la­
sciamo quindi a lui di rispon­
dere in merito alla toponoma­
stica, limitandoci a ricono­
scere la sua vasta e merite­
vole opera per~ la conoscenza 
delle nostre montagne e del­
l'alpinismo "in particolare, 
~ Ed ecco l'esaurientissima e 
documentata' risposta di Ga­
robbio alla. lettera-' del - geom. 
Danesii-'Ji'J'j-v'as;? AÌÎ -. -i«<,_'i' 

tutte le lingue quella di dare 
un aspetto meno ostico ai to­
ponimi forestieri, traducendo-
h in tutto o in parte, oppure 
scrivendoli con una grafìa che 
rènda con la maggior fedeltà 
possibile il suono originario. 
Sono così nati ad esempio i 
nomi tedeschi, francesi, ingle­
si di Koma, Napoli e Firenze 
e allo stesso modo i nomi ita­
liani dì Berlino, Parigi è Lon­
dra, Nella nostra letteratura, 
da Dante in poi, questa ten­
denza è constatabile in ogni 
secolo. Lo stesso dicasi nelle 
letterature straniere. 

Consultando gli Archivi di 
Stato di Milano, Venezia, Fi­
renze, Napoh per i miei studi 
sulla storia e sulla toponoma­
stica delle Alpi, ho notato che 
questa consuetudine fu segui­
ta anche-dai vari ambascia­
tori e dalle diverse cancelle­
rie, che usarono nomi all'ita­
liana, includendoli financo nei 
trattati. _ 

Grosso modo abbiamo tFe 
forme di assimilazione: la 
traduzione pura e semplice 
(Fiume Giallo, TVIare del 
Nord) ; la grafia che rende in 
italiano il suono. originario 
(Siviglia, Zurigo) ; il tipo ibri­
do, i>er metà traduzione e per 
metà interpretazione foneti­
ca (Nuova Zelanda). 

• Nelle Alpi, finche gli uomi­
ni non >sì interessarono':'di 
ghiacciai, creste, picchi, non 
sentirono il bisogno di con­
traddistinguerli. Gran parte 
dei toponimi ad essi relativi 
sono recenti, presi dagli al­
peggi, dai casolari, dai villag­
gi sottostanti; altri sì riferi­
scono alla "forma'(aguzzò, TO^ 
tondo, largo, quadro), al co­
lore' (nero, bianco, rosso, ver­
de), alla posizione (superio­
re, del mezzogiorno, di levan­
te). I nomi dei casolari e de­
gli alpeggi il più delle volte 
sono antichissimi *e . sovente 
prelatini. 

Il toponimo Forcola o For­
ca del Cervino appare con 
«C. della Forca» nella'carti­
na della prima guida del 
T.C.L; nella carta dell'Istitu­
to Geografico Militare, stam­
pata nel' 1921, allegata alla 
monumentale « Storia docu­
mentata dei confini del Re­
gno d'Italia » di Vittorio Ada­
mi; troviamo «Colle della 
Forca », « Ghiacciaio della 
Forca » e « Piano Rosa », que­
st'ultimo recentemente ribat­
tezzato in Plateau Rosa; ed 
altrove, ad" esempio nel «To-
pographischer Atlas de r 
Schwciz»: «Gh. della Forca», 
e nella cartina allegata al 
volume di Francesco Gos, 
« Zermatt et sa vallèe ». 

Forca, Forcola derivano 
evidentemente dal latino tur­
ca. Giunti nella valle di San 
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Nicola, ì tedeschi germaniz­
zarono I toponimi neolatini 
ivi esistenti: Praborno diven­
tò Zermatt, da Motta, Mutta 
uscì z'Mutt, da Corno si pas­
sò a Corner e da *./MJ'CWZO a 
Furggen, 

Per i toponimi della valle 
d'Aosta, il geom, Ermanno 
Danesi potrebbe^ consultare 
l'atlante « Italia » di Gio. A n t 
Magini, stampato a Bologna 
nel 1620 e ancora il prezioso 
volumetto di un grande figlio 
di quella nobUe tèrra; «Vec­
chi nomi dialettali di località 
valdostane » del f)arroco • (e 
non abate) Giuseppe Hem^r. 
"Non 'bisogna prèndete i no­
mi delle località così cóme 
vengono scritti oggidì nei li­
bri, nelle carte, nei catasti^ 
da gente che, in massima par­
te, non conosce il dialetto del 
paese'*-egli' diceva; Vspecifl-

I maogiare^ii 

nomi.^ome -erano scritti- nel 
secoli andati, il più antica­
mente possibile. Ma soprat­
tutto, proprio soprattutto, bi­
sogna far discorrere i vecchi 
contadini e scrivere i nomi 
dialettali sotto loro dettatura 
«enza badare alla tradizione, 
ma curando di trascriverli 
esattamente e facendo bene 
attenzione per afferrare le 
più piccole sfumature della 
pronuncia". . 

I valdostani dicono Cor-
maiò, Cormeiò: ne è uscito 
Courmayeur; dicono Lì Palet­
te (= diminutivo di alpeggio) 
ed è saltato fuori Les Bayet-
tes; dicono Lavassei ( = r u -
mex alpinus) e ne uscito La 
Vachey, mentre ì "vari Za-
mussiè (da camoscio) sono 
diventati Chamoussières. 

Cartografi e topografi del­
l'ottocento si sono sbizzarri­
ti: Broillà (nome prelatino 
che indica un piano lacustre 
paludoso) è diventato Brouil-
lard; la LexBlanze (il pre­
latino lex indica roccia liscia 
che trasuda od è bagnata) è 
diventata L'AUée Bianche. E 
via dicendo. L'Henry si dole­
va dì-questo e caldeggiava il 
ritorno alle forme originarie. 

Guido Rey, ad esempio, 
scrisse «Ponte San Martino» 
e non Pont Saint Martin. Un 
tempo sì usava Aiguille di 
Géant; oggi tutti dicono Den­
te del Gigante. Lo stesso 
geom. Danesi scrive Monte 
Bianco e non Mont.Blanc poi, 
mischiando il sacro col profa­
no, si impantana nella polìti­
ca, buttando là il "depreca-' 
to ventennio": un tempo si 
diceva: "Ha parlato male di 
Garibaldi.,,", ,.,, ., . . . . 

Scrivendo in italiano, quan­
do è possibile, io traduco i 'to­
ponimi di formazione recente 
0 che comunque non costitui­
scono un peculiare patrimonio 
linguistico: dico' Comoj-Bian-
co e non Weisshom; Cima 
Larga di Verrà (toponimo da­
to dal precitato studio del­
l'Henry) e non Breithorn; 
Ghiacciaio del Duomo e non 
Glacior du Dòme (la forma 
Ghiacciaio del Dome è ibri­
da). Guglia dei Ghiacciai, Gu­
glia Nera. Non traduco il no­
me antico (patrimonio che va 
salvato) di Peterei ( = fan­
go, mota, i lombardi dicono 
petera), ma lo rendo con una 
grafia seguendo la quale tutti 
gli italiani possono avvicinarsi 
alla pronuncia valdostana di 
tale nome, che è quello che 
conta. 

I tedeschi hanno preso */«*•-

Aurora boreale 
sulle Alpi? 

Uno straordinario fenomeno 
atmosferico si ; è verificato la 
sera del 21 gennaio scorso in 
Alto Adige: uin buon tratto del­
la cerchia alpina, dall'altipiano 
di Sarentino fino alla vale 
•dell'Adige, è stato Illuminato 
quasi a giorno da una stupen­
da aurora boreale. H cielo si è 
tinto di cremisi per chilometri 
e chilometri, con effetto sug­
gestivo e imponente. 11 rarissi­
mo fenomeno si era registra­
to altra volta nella zona, quat­
tro einni fa. 

Il fatto ha provocato, oltre­
ché stupore e ammirazione, an-
che un certo timore. Si è pen­
sato infatti che il chiarore ros­
sastro fosse provocato da un 
Incendio di immani proporzio­
ni; i vigili.del fuoco sono sta­
ti tempestati da telefonate, 
tanto che quelli di Merano sono 
immediatamente partiti con le 
autopompe verso il villaggio di 
Tirolo, ove pareva proprio che 
bruciasse una immensa distesa 
di boschi. 

Il fenomeno si è verificato 
verso le ore 23, improwlsamen. 
te e con la massima intensità, 
poi un poco alia vòlta il chia­
rore è sparito e a mezzanotte 
l'oscurità è tornata a regnare 
sovrana. 

Contemporaneamente Io stes­
so fenomeno veniva registrato 
anche sul Monte Bianco e sul 
Cervino; la luce rossastra ha 
illuminato i ghiacciai del mas­
siccio del Bianco fino alle 23,30 
per spostarsi poi veirso 11 Cer­
vino. 

Anche.da Trento e da tutti I 
centri della regione vicina la 
aurora boreale è stata vista; 
cosi anche in altre zone della 
penisola. 

cula e l'hanno ridotta in Furg­
gen.-Io usoforcplaj così cp-
me uso Campidoglio 'e non 
Kapitol,, è così .facendo ri­
spetto,- anzi, difendo, il i patri-, 
monio toponomastico locale. 
Dico Gran Cappuccino, Gu­
glia Verde, Monte Bianco," 
Guglie Grige e mi si potrà ac­
cusare dì tradurre (non dì ita­
lianizzare), così come' i . fran­
cesi traducono in Gran Vini-
tien il Cross Venediger o Gran 
Veneziano, ed' in Vierge'là 
Jungfrau, ossia la Vergine, 
mentre i tedeschi traducono 
in Dòmgletscher il Glacier du 
Dòme o Ghiacciaio dèltiùomo 
che dir si voglia. •— 

Rispetto, Brenva ~ (— lari­
ce), Granfa Farei (=i grande 
parete), Rutor {= rio torto); 
rendo con grafia .vitaliana 
Grande; Assalì,^.Jt^sorbo),. 
Grandi '(Giurasse " ,(= bosco; 
l'Henry dà la eoi 'e.giurai e 
per quest'ultimo toponimo so­
no in buona compagnia, col 
Carducci e con. alpinisti ac­
cademici famosi: i ,due Gu-
gliermina ed il Lampugnanl, 
Se sì usa Giura, perchè non 
usare Giurasse?-. . 

La magigor parte degli al­
pinisti non conosce le lingue: 
so scrivo i nomi all'italiana, 
se rendo il suono di antichis­
simi toponimi secondo le leg­
gi della fonetica italiana, 
non lì porto in inganno. Evi­

to senunai che-jdicano Fiirg-ìne^c 
gen (con 1-^ ^o^bardo) o 
pèggio, ancof a f Friiggen, e 
KòrnH" (non^èa'rebbe più fa­
cile dice Cornetto?) Evito 
che Grande e Piccolo Cap­
puccino, con certe pronunce 
che vorrebbero essere fran­
cesi, diventino femminili. E 
quelle povere Aiguilles, vìt­
time di ogni, genere" di stor­
piature t In una relazione fa­
mosa si legge tìi,"un portato^ 
re che sì salvò con anguilla! 
Usando nomi ; all'italiana si 
risparmierebbeVo ; * cattive ò 
false pronunce, ^^„ maligni 
sorrisi dei fràntesi e dei te­
deschi, • 7,'.^^''. 

••Nella relazione'della prima 
ascensione del. .colle prèsso 
la Parrot, sulictìnalfe estre­
mo del Rosaj'ÌP.G, Prina —: 
nobilissimo "l^oi^eiè "dell'alpi­
nismo jltaliano-j., —i,. scrisse: 
«Lo'battezzò còl nome del­
l'unica mia" figlia: ' Ippolita-
pass»,, Il risultato? Nel ci­
tato « Topographischer Atlas 
der Schweiz» si legge: «pio-
dejoch o Passo Ippolita»! 

C'è infine una questione di 
coerenza: perchè dire Monte 
Bianco, Innominata, Dente 
del Gigante, Gran ! Paradiso, 
Cime Bianche, Bettaf orca, 
Turlo, all'italiana, e poi ri­
correre al francese]ed' al te­
desco per altri toponimi del­
la stessa zona? 

Nel fascicolo di dicembre 
di iPoUoqui, la bella rivista 
che la Società Edison nianda' 
gratuitamente-agli utenti, si 
legge un intelligente articolo, 
di Aldo Gabrielli sulla catti­
va consuetudine di farcire il 
discórso con termini foresti. 
« Parlate cohie siete soliti 
mangiare, cioè italianamente», 
egli consiglia. 

L'alpinismo in Itetlia, nei 
suoi primordi, sorse un po' 
sul modello dell'alpinismo 
straniero; si diceva Glet-
scherpickel e Picìiel, Alpen-
atock (gli alpini lo italianiz­
zarono in «pistocco»), Berg-
schrund,verglas. Molti pro­
nunciavano alla francese quel 
verglas tedesco, evidentemen­
te ignorando che verglas; in 
tedesco,••significa- vetrato, né 
di più>nè"4i 'menor,E„perchè: 
non dire; vetrato allora,, che 
rende ', piènamente l'idea ? ",.," 

Viene in mente la battuta 
dell'operetta < Al cavallino 
bianco », nella quale l'unico 
italiano presente nell'albergo 
di montagna non sa il tede­
sco ma, quando arriva l'Arci­
duca e gli rivolge la parola 
in italiano, raccoglie tutte le 
forze per sparargli un tonan­
te ja, esaurendo cosi in un sol 
colpo le sue conoscenze del­
la lingua dì Goethe, 

Aurelio Garobbio 

SIlEiO I 
Ho letto con interesse quan. 

to Adolfo Balliano ha scrit­
to suUo scorso numero* L'il­
lustre autore ha buttato giù 
quelle righe « dì getto » e se 
non si fosse accorto di aver 
scritto già a lungo, forse a-
vrebbe continuato ancora. 
Questo accade a chi, ha naolte 
cose da dire e, soprattutto, 
molte cose «dentro» di sé. 
• La necessità di racchiudere 
tanti pensieri e rifiessioni — 
dì tanto varia.intonazione'— 
nel limitato spazio d'un ar-
ticoloi genera quasi sempre 
un inconveniente: si passano 
in rassegna molti argomenti 
ma non. è possibile,'gettarsi 
dentro a nessuno dì essi Con 
la dovuta calma e l'auspica­
bile «amore» per ciò che si 
vuol sostenere. Trattandosi 
poi d'una polemica, la cosa 
si aggrava ancor più.Sigìun-
ge^ii4..,.essere Jroppo-bollenJJ, 
troppo drastici'nelle afferma.; 
ziohi; 'per_ patirà di' non riu­
scire a chiarire il pròprio pen­
siero nel breve spazio riser­
vatoci, E' il classico momen.. 
to in,cui si è disposti a con­
dannare il male ma, ahimè, 
a non suggerire che ben poco 
al fine , di guarirlo. 

Con un groviglio di sensa­
zioni e di pensieri, dì ricordi 
e di sentimenti, lascio scorre, 
re nella mia mente tutta la 
meravigliosa storia dell'alpi­
nismo, dai primi leggendari 
uomini del passato alle im-

% vMi\iHv ^"yv 
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è stata scattata durante U rito, reso particolarmente commovente daUa circostanza. 

prese strabilianti dèi giorni 
nostri: un cammino lungo, 
ricco di esperienze moltepli­
ci, di vittorie e dì tragedie, 
di polemiche accese e di cor­
diali « incontri ». La monta­
gna ha senza dubbio eserci­
tato un fascino arèano — se 
addirittura non è essa dive­
nuta ragione di vita — in 
tante creature umane. Ad 
essa hanno affidato i tesori 
incommensurabili della Iqro 
anima, la loro vita che un 
ostacolo, benché minimo, po­
teva annientare. 

Artisti e analfabeti, poveri 
e ricchi,'superbi e umili, ma­
terialisti ? spiritualisti si so­
no avvicendati lungo il len­
to progressivo sviluppo del­
l'alpinismo, per Ijisciare alla 
montagna il loro nome o per 
ricevere da essa nient'altro 
che un istante sublime che 
può IX^ère, una \ vita , 
.\ Non interessa tanto sapere 
chi abbia arrampicato per de­
siderio di espandere le pro­
prie forze e chi, invece, ab­
bia cercato nel monte !'« ani­
ma». Questa ricerca — an­
che se può essere molto uti­
le e proficua — non risulta 
però indispensabile, onde trar­
re delle conclusioni generali 
circa il modo di interidere la 
montagna e l'alpinismo. Per­
chè lanciar strali infuocati 
contro questo o quel modo 
di andare in montagna? La­
sciamo che gli arrampicatori 
agiscano come meglio credo­
no. Se alcuni riducono la mon-
tagna a una mera impalca­
tura di arrampicate dove po­
ter far mostra della propria 
valentìa acrobatica a un pub­
blico sciocco ed attònito, o 
ai giornalisti alla ricerca af­
fannosa di «materiale», po­
tranno forse ricevere ricono­
scimenti e appellativi altiso­
nanti ma, purtroppo, essi non 
riceveranno nulla dalla mon­
tagna, restando così ìntima­
mente poveri. 

Non si può né si deve ab­
battere nessuno. Chi ha rice­
vuto •onori e plausi per im­
prese puramente atletiche in 
montagna e non ha mai o 
quasi vìssuto in essa da « ar­
tista», con umiltà e amore 
profondo, ha bisogno di es­
sere educato, sanamente edu­
cato, affinchè — proprio in 
virtù della sua valentìa — 
possa ricevere in se stesso, 
per poi donare ad altri, i più 

Il secondQ libro di Balliano e Affentranger 

TRADA E' QUESTA... 
La ditta Ball & AH 

Un libro di Adolfo Balliano è 
sempre hello perchè Balliano ta 
scrivere. Però Balliano, illustrp e 
saggio, è anche furbo (avvocalo) 
ed ha capito che mettendosi d'ac­
cordo con la signorina Irene Af­
fentranger — {andando, cioè la 
Ditta Ball & Aff — avrebbero 
varato insieme un libro geniale 
oltre che bello. La signorina, che 
è molto'intelligente, ha mangia­
to la foglia e adesso gusta il 
frutto del suo «enno. Ma noi non 
diciamo che in due si scrìva me­
glio; anzi noi siamo del parerei 
che in due è facile litigare. CoJ 
munqne sia c'è qui un libro di 
montagna composto di 15 raccon­
ti: 8 scritti da Balliano e 7 dalla 
signorina Affentranger. O g n i 
racconto.va per conto suo — pro­
prio come quando' si litiga — ma 
tutti ì raccoi^ti trattano di comu­
ne accorda, statutariamente pat­
tuito, lo stésso argomento essen­
do lo scopo spirituale e pratico 
del libro quello di lucidare un 
po' le'polverose e dimesse figure 
alpinistiche del vecchio eroico 
clero valdostano con l'aggiunta'di 
altre venerande reverende ligure 
non valdostane ma eroiche an 
ch'esse. • , "' •• 

La strada è questa... è il titolo 
(compresi i puntini) del libro. 
Non sappiamo chi ha inventato 
il titolo: se il Balliano Oyla si­
gnorina, Affentranger; ,sé,<^ lian-
no litigato un po' sopra o se l'ac­
còrdo "e- stato àraichévole "cóme 
nello sviluppo dei racconti che 
compongono il libro. A voler sa­
pere di più di quello che si ca­
pisce a prima Vista si rischia di 
sciupare il .piatto.. . • ; < 
' Sulla copertina del libro, af­
fianco al titolo La strada è que­
sta..., c'è una bella immagine del 
Dente del Gigante aureolato di 
nubi che nascondono così bene 
il bassopiano padre dei vizi. Il 
Dente del Gigante sembra l'in­
dice della terramadre superiora 
che addita, il Regno dei Cieli, 
Sembra ptoprio che dica: la stra­
da è questa! Ci sbaglieremo, ma 
fra il titolo del libro e l'imma­
gine del Dente del Gigante noi 
ci vediamo l'accordo che inter 
preta le intenzioni artistiche dei 
due autori del libro. 

Scrivere in due nn libro di let­
teratura alpina è raro ^ non fa< 
cile. Per quanto si sappia esisto-
no, degni dj citazione e del mas­

simo elogio, soltanto tre; libri dei 
genere; .(IZpjnismoya quattro ma­
ni di Giovanni Saragat e Guido 
Rey, Famiglia alpinistica pure di 
Saragat e>Rey-e Glterra per erode 
di Giovanni Sala e Antonio Berti. 
Come si vede scrivere un libro 
in due è un gesto certamente co­
mune ma fuori del comune. Nel 
caso della Ditta Ball & Aff U 
gesto comincia ad essere^ una pia­
cevole e ben riuscita consuetu­
dine. Il : socio ' è Ja socia -vanno 
d'accordo; altro che litigare! 
Uno splendido esempio ce l'han­
no già dato col recente volumetto 
Alpinista che vai dizionario che 
trovi che ha resoi^i colpo impor­
tante la Ditta, ili recentissimo li­
bro La strada è questa.jl, di cui 
ci stiamo occupando ora, «ovral-
za la Ditta. La fa svettare sul ple­
torico' campo dei' prodotti alpini-
stico-letterari doVe a prendere 
soltanto quelli magri o cretini... 
ce n'è una strage! . . 

L'inno di Garibaldi 
Il libro è comé^l'inno di Gari­

baldi:, si scopronjj?^ tombe, si l̂ '; 
vano i rnorti e ritornano al mon­
do le arcane figure dei sacerdoti 
alpinisti. Quasi tutti valdostani. 
Più esattamente: l'Abate Murith, 

il Padre Placido a Spéscha, l'A­
bate Gnifetti, l'Abate Chamonin, 
l'Abate Chanonx, l'Abate Gorret, 
l'Abate Bonin, l'Abate Henry, 
l'Abate Cerlogne, il.Papo Pio XI 
quando si chiamava don Achille 
Ratti, San Bernardo da Mentono 
e infine M Reverendo Coolidge, 
il prete straniero delle 1700 
ascensioni ( ! ). Altri sacerdoti al­
pinisti —̂ diremo così — minori 
ma non inferiori sono celebrati 
nel libro. 

Sfolgorano le vette 
Prosa di Balliano e prosa di 

Aflentrango» due pro'se, per for­
za, diverse; ma due prose poeti­
che entrambe. Quella di Balliano 
muscolosa senza essere' massiccia, 
snella senza essére esile. Prosa 
sana, da buon alpinista dei tempi 
andati che odia l'alpinismo degli 
attuali tempi trasandati. Quella 
di Affentranger a spirale, a dolci 
curve femminili, senza essere in­
curvata dalla fatica per voler ap­
parire pili bella di quella che è. 
Prosa bella, per sua natura, che 
sulla scena è come in casa o per 
la strada. Prosa senza truccature 
come se invece di uscire dalla 
Pienna uscisse dalla,bocca, AUo' 
rà diremo canto genuino d'un'ani< 

ma pura: quasi preghiera canta­
ta. Conversazione accompagnata 
da cori di voci bianche. 

Queste due così differenti pro­
se sono riuscite a comporre un 
libro armonico cho è un piacere 
leggere e un sollievo meditare. 
Sfolgorano ' dal libro le vette del­
le Alpi valdostane: Grivola, Mon­
te Bianco, Cervino, Monte Ro­
sa! Viene la vaglia di manda­
re al diavolo gli affari e di par­
tire subito per la Val d'Aosta: 
Cogne, Courmayeur, Valtournan-
che, Gressoney. Se 'vi accorgete 
di non poter partire allora met­
tete in programma una gita a To­
rino per congratularvi a voce con 
Balliano e Affentranger, per ab­
bracciare questi due vostri amici 
(ma sì, un bell'abbraccio anche 
alla signorina Irene 1...). 

Più del titolo 
Il libro ha un altro scopo com­

primario: quello d'insegnare alla 
gente come «i fa ad andare in 
montagna e di spiegare qual è 
il vero ideale d'un'ascensione al­
pinistica. Dice infatti il Balliano 
che per l'alpinismo dopo le varie 
deforinazioni è degenerazioni oc­
córrerebbe una parola nuova. 
Per distìnguerlo appunto dalla 

banalità in cui i sedicenti alpini­
sti lo hanno trascinato e avvilito. 

P o i — è «empre il Balliano 
che parla — sentite questa che è 
buona: 

Disgraziati coloro i quali van­
no sulle montagne a passo di ca­
rica senza nulla vedere, senza 
nulla capire, senza che mai un 
pensiero nasca nel loro cervello 
meccanico che non sia orario o 
ambizione di strafare o di vani­
tosa quanto vuota conquista ma 
teriale... Per costoro di certo il 
regno delle altezze non è e non 
sarà che una palude. 

Adesso accettiamo, sottometten< 
deci, la parola serena dell'Affen-
tranger ...perchè la poesia, la Un 
gua parlata, la stessa grammatica 
sono in questo caso espressione 
viva del paese, di un paese che è 
solo montagna e che non può, 
per ciò appunto, prescinder dai 
suoi poeti,, conquistatori di vette 
più alte di quelle costituite dalle 
rupi e dai ghiacciai. 

E finalmente possiamo calma-
ré e chiudere la nastra movimen­
tata recensione con un pensiero 
della stessa Affentranger che ci 
pare in perfetto equilibrio tra ci­
ma di monte ed estreme lonta­
nanza di cieli: 

...perchè alla coscienza di tutti 
i fedeli sia piana e chiara la via 
che conduce alle altezze della 

~^ i perfezione, perchè agli alpinisti 
in particolare non siano poste li-
tnitàxioni'ffascensioni, non ' sian 
negate conquiste di vette su­
preme. ' .... '..,. •. ,-.; ..,,.-• •• 

Quindi molto più di quanto a 
prima vista fa capire il titolo del 
libro con l'adiacente immagine 
del. Dente' del Gigante. 

Eugenio Sebastiaiii 

grandi e dntimi tesori della 
montagna: quelli che sono 
capaci di riempire un'anima. 

Ma non si educa affatto 
scrivendo parole infuocate 
contro i «peccatori», tiran­
do pessimìstiche conclusioni 
circa l'avvenire dell'alpini­
smo. 

Sono d'accordo che sarebbe 
opportuno che giornali, radio, 
tele'visione, cinema, ignoras­
sero certe imprese che tra­
sformano i protagonisti in 
«divi» o «eroi». Sono d'ac­
cordo che il movente di al­
cuni arrampicatori — non di 
tutti; per carità! — si deve 
ricercare • nel bisogno di sen­
tirsi- onorati, guardati con 
stupore per le vie del paese 
o della città. Però non credo 
che serva molto mettere; le 
dita sulle varie piaghe, senza 
riflettere sulle origini ài e?-
se-csenza suggerire cure "ef« ; 
flcad di risanamento, ; ,r : sis 

Le'origini sono abbastanza 
remòte: le possiamo scorgere 
nel moinénto in cui l'alpini­
sta,, disdegnando il versante 
più facile della 'montagna, 
volle' salire per « via più dif­
ficile ». Da quel momento si 
preparò la nascita della « gra. 
duazione » e — purtroppo —• 
la moderna piaga di fare sol" 
tanto sesti gradi e prime. 

II giovane è per sua natu­
ra portato all'esibizionismo e 
a far mostra del proprio va­
lore. . Quando egli si accosta 
alla montagna ~ se non ha 
una solida preparazione spi­
rituale e morale — è facile 
che sia attratto solo dal 
desiderio di superare le diffi­
coltà e di far vedere quanto 
egli sia bra'vo. Cosi, pian pia­
no, sarà perfezionata la tec­
nica in vista di sempre più 
gigantesche imprese. Ma, spi­
ritualmente quali progressi 
avrà egli fatto? Normalmen­
te — dato il clima in cui si 
trova a" vìvere' -^ diverrà un 
buon'sestogradista ina difficil. 
mente Un alpinista completo, 
umile e sobrio, alieno da ogni 
forma d'agonismo e di invi­
dia, • • • 

Dunque," piuttosto che con­
dannare questi giovani per 
un peccato (o per più pecca­
ti) dà cui non hanno essi so­
li la colpa, cerchiamo di edu­
carli iniziando a creare at­
torno a loro un dima di 
schietta marca montanara 
per far sì — come disse Paul 
Preuss — «che la morale 

sia elevata quanto la tecni­
ca, né più né meno », 

Questo risultato do'vrebbe-
ro raggiungere le Scuole di 
alpinismo," attraverso corsi 
tenuti da' istruttori che dia­
no serio affidamento di sana 
e completa preparazione tec­
nica e morale. Così pure le 
Sezioni del C.A.I. e le asso­
ciazioni alpine, organizzando 
incontri e conversazioni di 
varia intonazione, potrebbero 
enormemente giovare all'edu­
cazione . alpinistica dei giova­
ni. Essi, sentono soltanto par, 
lare di gradi, di tetti, di « ter­
ribili placche». Quante volte 
sentono, parlare di.spirituali­
tà? Quando e come possono 
essi educarsi moralmente, se 
noi che osiamo erigerci a giu­
dici non «costruiamo», bensì 
ci limitiamo a scagliare il no­
stro pur giusto risentimento? 

Vale molto dì più un ten­
tativo concreto che- mille pa­
gine polemiche e pessimisti­
che considerazioni. Per que­
sto formuliamo l'augurio che 
gli alpinisti maturi e coscien­
ziosi diano qualcosa di loro 
stessi per la sana educazione 
dell'alpinismo, grazie alla qua. 
le — e ad essa soltanto — 
potrà tornare, con l'umiltà 
degli arrampicatori, il silenzio 
in montagna... 

Marino Fabbri 

Osgioni impegnato nel superamento di una placca, in un difficile passaggio. 
• • *''*'• (vedere relazione tecnico i» quorto pagina) 

Neanche per un milione 
Terray salirà al Grand Plateau 

II 19 .gennaio scorso Lionel 
Terray ha dichiarato al cor­
rispondente di un quotidiano 
francese, nel corso di una bre­
ve visita di questi a Chamo-
nix: • • 

« Un grande giornale pari­
gino mi hia offerto un niiUo-

'ne di franchi per farmi risa­
lire fino 'al' Grand Plateau. 
Inutile dire che ho rifiutato. 
Non sì fa della montagna per 
denaro,.ma per proprio place-
re o per salvare degli alpini­
sti in pericolo». 

M I L ANO-FORO BUONAPARTE'.Ì / ' 
TEUF. 807.442 - 973,261 

la sc€a?]p€i. ate^» e«« 
US Mans l^cgff * <-^^^ 

USATA DALLA SQUADRA OLIMPIONICA NAZIONALE AUSTRIACA e SVED 
* - j t - . . • . . . • 
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D i a m o il b o l l e t t i n o d i r a m a t o 
da l T o u r i n g C l u b I t a l i a n o i n 
d a t a 3 t g e n n a i o u.s., a g g i o r n a t o 
e i n t e g r a t o da in fo rmaz ion i 
p e r v e n u t e c i d i r e t t a m e n t e . 

M G U K I A E r i E M O N T E 
cm. 

Ala di S t u r a ( P i a n Bel fè ) 30 
C lav i è r e 40 
M o n t i d e l l a L u n a ( C e s a n a ) 40 
S e s t r i e r e 50 
B a r d o n e c c h i a - C o l o m i o n . 20-40 
S p o r t i n ì a 
Cr i sso lo 
Fra i josa S o p r a n a . , . , 
L imonc -Cros 
Kif. P i e r o Gare l ì i a l M a r -

g u u r e i s (m. 2000) . . . 
Rit". De Giorg io - M o n d o v i 

(m . 1771) 
Rifugio Met to lo -Cas t e l l i no 

(m. 1740) 
A lagna O t r o 
Alpe dì M e r a 
r^Riro M u c r o n e 
M o n t e Carrjino 
Alpe D e v e r o (m. 1G40) . . 
M o t t a r o n c 

V A I X i : D ' A O S T A 
U:s SucJifS (Lu T h u i l e ) . 
Chccrovii i ( C o u r m a y e u r ) . 
Cogne 
P i l a 
C h a m o i s 
Va l tou rnan ' ^he -Chene i l . . 
Cervinia-DrRUil 
P i a n Ma i son 
F i n n R o s a 
Ayas-Ct iampoluc . . . . 
CJrpsroney-Bt. Jei.i i (Woiss -

m a t t e n ) 
T.O.MRARDIA 

Piìmi Artavngi j io . . . . 
I-i;, ai di Bohbio . . . . 
it'.f. Grass i ( C a m i s o l o ) . . 
Rif. PMlì Calvi . . . . . 
Foppo lo ( IV Bavtn) . . . 
Pii'.zztilorre ( C a m p i ) . . . 
T'rcsolana , . . . . , , 

S r i i ì lpar io 
V;ilcava 
Mr;'!i-'KÌtr!D . . . . . . . 
Afvica-Monl t ; P.-ilabiona . 
Tìormio-Valiìnlla . . . . 
Bormio-La Il '-cca . . . . 
Pas s ì dello iUclvio . . , 
Q u a r t a c a n t o n i e r a . . . 
I.jvii;r)0 . 
Corno d'An!;i. (ni. 2000) . . 
Pa;:'so del T o n a l e Cm. 18S,'Ì) 
C o l i o - M . Puzzeda (m . 1350) 
t a s s o M a n i v a <m. 1600) . 
Bazciia (m. 17G0) . , . . 

VENF/JTO 
Boscoeh!e.?anuova . . . . 
Asia!;o . . . . . . . 
ì> :a te r la l i a . . . . . . 
Arabbd • 
Jlj. ' iurina 
Corti ' i , ' i -Faloria . . . 
i^appr.dB, (m. 1250) • . . 
SellB. IJevea-Rif. G i l b e r t ! 
Mont i L t i s sa r i . . . . 

T K E X T I N O - A L T O A D I G E 
. 120 
. .^0 
. 60 
35-120 
. 40 

Prossime gare 
L a s t a g i o n e a g o n i s t i c a naz io ­

n a l e s t a p e r s e g n a r e lo z e n i t h 
c o n l o s v o l g i m e n t o , fissato d a l 
5 n i 10 febbra io , sullft n e v i d i 
Col le I s a r co , del C a m p i o n a t i 

R u g g e r o S e t t i m o 78, t r a m i t e le 
Soc ie tà c h e a s s u m o n o l a r e ­
s p o n s a b i l i t à d e l l a prepai raz ione 
t ecn ica d e l l ' a t l e t a pe r p a r t e c i ­
p a r e a d Una g a r a t a n t o i m p e -

i t a l i a n i a s so lu t i , c o m p r e n d e n t i g n a t i v a . 
t u t t e l e s p e c i a l i t à s e n i o r e s m a - . R i t e n i a m o c h e d a t e l e eoce-
sch i i i e f e m m i n i l i e le j u n i o r e s z ional i fac i l i t az ion i concesse 1 
^ ? J ^ 1 P ' ^ ' ; . 1 .°^^"? '^ '^ .^?°"?. .'̂  migl ior i fond is t i i t a l i a n i e s t r a -

' " ' n ' e r i s a r a n n o p r e s e n t i i l 24 
eorr . solile n e v i de l le M a d o n i e . 

Lo sei iie«;lTMlÌniJi 
Eflicace opera dei soccorsi 

gQ Tro feo Zave r io L a n t i , m a s c h i l e . , ^ . ^ci si p r a t i c a neg l i S t a t i 
e f e m m i n i l e j u n . (S.C. Macu-1J^"^*^' àa poco p iù di v e n t ' a n n i . 

af f idata al lo Sci C lub A l t a Va l ­
le I s a r c o . 

II c a l e n d a r i o de l l e a l t r e m a ­
ni fes taz ion i de l l a • q u i n d i c i n a 
c o m p r e n d e : 

5 0 ' 10 F E B B U A I O 
50 _ M a c u g n a g a - F o n d o k m . 15, 

g n a g a ) . 

P i a n o n e - S l a l o m g i g a n t e , 
T ro feo Guazze t t i , m a s c h . f e m m . 
Jun. (S.C. 13 e l u s o n e ) . 

P u r e s s e n d o qu ind i u n o degli 
s p o r t p iù g iovan i , esso h a t u t ­
t a v i a in b r e v e t e m p o a p p a s s i o ­
n a t o m i g l i a l a di pe r sone , t a n t o 
che le u l t i m e s t a t i s t i c h e r ive 

r e z z o r o o Pon t f l gna - S ta f fe t - U n o c o m e n e l l ' i n v e r n o 1931-1952-
120 ll.!^ÌP-'J?. ' ._T,': '?!f°,P^^^o'^°. (Sci -oltre 12 mi l i on i di p e r s o n e loi 

M o n t e G u g l i e l m o ) 
Ón ' A l p e I Jeve ro - Di scesa l i b e r a , 
^^ i T ro feo S t e l l a a l p i n a (S.C. D e -
50 j v e r o ) . 

^^ \ P o n t e d i l o g n o - S a l t o j u n i o r e s 
40 (S.C. P o n t e d i l e g n o ) . 

B o r m i o F o n d o , s l a l o m e 1 

l i anno p r a t i c a t o su l le m o n t a g n e 
da u n c a p o a l l ' a l t r o degl i S t a t i 
Uni t i . 

S a r e b b e logico p e n s a r e che, 
a u m e n t a n d o c o n t i n u a m e n t e i l 
n u m e r o degl i a p p a s s i o n a t i , a n ­
che que l lo deg l i i nc iden t i s c i a to 

, s ta f fe t ta . 3° R a d u n o sc i i s t i co I *' ̂ ° ^ ^ ^ '" '^ '" '^ '"^ntato di p a r i 
30 s t u d e n t e s c o l o m b a r d o ( G o m i t a - - P^^^o. Ua_ q u a l c h e a n n o invece, 
25 io I.N.A. S p o r t ) . 
15 A p r i c a - F o n d o e d i scesa , 
10 C a m p i o n a t i m i l a n e s i m a s c h . 

f emm. j u n . (S.C. Diavol i B ian ­
ch i dì M i l a n o ) . 

As iago - N a z i o n a l e f o n d o cit­
t a d i n i k m . 10, C o p p a F . I . E . 

Gal l io - F o n d o in te r i -ona le 
'••j c i t t a d i n i , 1» p r o v a , k m . 10 ( C o p -

J--̂  p a Coro.itato V e n e t o F . I . S . I . ) . 

£0 
Kaber!a!>3 - Discesa l i b e r a in-

t e r z o n a l e c i t t a d i n i 3" cat . , m a -
| s c h i i e e f e m m i n i l e . C o p p a S e g -

30 g iovia . 
40 , 11 F K B B K A J O 
sci As iago (Bel locchio e K a b c r -

j g o j t a b a ) - C a m p i o n a t i s t u d e n t i 
110 • ™^'^' de l la p r o v i n c i a di P a d o v a , 

90 ' ' " " " " " ' ' • " ' • " " ' " ' " 

30, 
301 

fondo e d i scesa , 
femmini le . 

ma.schi le 

13-17 F E B B R A I O 
i As i ago . 2» R a d u n o n a z i o n a l e 

2 0 | E . N . A . L . « F e s t a de l la N e v e » 
40 i con p a r t e c i p a z i o n e s t r a n i e r a . 
^('1 M a d o n n a d i C a m p i g l i o - Di-
50 scesa, slalo.m, s l a l o m g i g a n t e 
20 i m a s c h i l i « T r e T r e », i n t c r n a -

200 R i o n a l e (A.T.A. B a t t i s t i e S.C. 
1-, , C a m p i g l i o ) . 

40 10-17 l i -EBBKAIO 

•IMade^imo - S l a l o m g i g a n t e 
e spec ia le di qua l i f i caz ione n a ­
z iona le f e m m i n i l e pe r la C o p p a 
Albe r t in i , c o n le m i g l i o r i a t l e t e 
i t a l i a n e c o n t r o l l a t e e in osser ­
vaz ione del la F . I .S . I . e a l c u n e 
f r a le m i g l i o r i a t l e t o .svizzere e 
f rances i , r e d u c i d.al C o n c o r s o 
di G r i n d e n w a l d . . T r o f e o L o n -
g h i e C o p p a C i t t à di Como , 
qualìfica?;ione zona l e d i sces i s t i 
s e n i o r e s di 2" e 3 ' ca t . e d i sce-
s ir" ' j u n i o r e s . Organ i zzaz ione 
Sci Como. 

17 F E B B R A I O 
l ' n i l s - S l a l o m g i g a n t e m a -

sciii le e f e m m i n i l e . C o p p a Bo-
sto l (S.C. M o n t e C e r v i n o di 
G e n o v a ) . 

V a l d ' A o s t a - F o n d o ì:m. 15, 
C o p p a Cons ig l i o Val le d 'Aos ta , 
i n t e r n a z i o n a l e (Societ 'à V a l d o ­
s t a n a ) . 

A r t a v a g g i o - 10» S t a f f e t t a a l­
p i n a A r t a v a g g i o (Soc . E s c u r -

I s ion i s t i L e c c h e s i - L e c c o ) . 
. \ p r i ca - S l a lom g i g a n t e o 

ba 
55 
40 

. 40 
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. 40 
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. 70 
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. 50 
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Alpe di f'-ànoA . . . . 
Alpe d ì Sitisi . . . . 
Campi te l 'o -Col R o d e l l a 
C a n a z e i - M a r m o l a d a . , 
C:ne/7.n . . . . . . 
Ciampcri j? . . . . . . 
C o r n o R e n o n . . . . 
Coivara- t^olfosco . . 
P a s s o C o s t a l u n g a . . , 
Dobhiaco . . . . . 
Fo lga r i a -Ri fug i . . . 
M a d o n n a di C u n p i g l i o - R i 

l";: i • 70-130 ' c a T p i T n a t i cVconWia lT '^m^onl ™ P e U o a i ca-/wpi^^^ 
M.-dga Gal l ina ^ ^ I z e s i (Sci C A I M o n z a ) internazionale. Netta gara dì dt-
Mul«a ?,irago 70 T , , ,i,,„Hnj<rKÌ . G a r a " d ì fon- ??^'^'^ Ubera maschile, svoltasi 
Moena-Pas,so S. P e l l e g r i n o 2 5 - 9 o L CS.C A™o) '^ ^^ f " ' ' " ' ° ' ° " Kitzbahel e vin^ 

25 
50 i^ 

fondo ( C a m p i o n a t o p r o v i n c i a l e 
E.N.A.L. M i l a n o ) . 

^^ Apr i ca •• S l a l o m g i g a n t e , T r o -
30-50 feo T .P .B . (S .C. G i u s s a n o ) . 

I A p r i r à - F o n d o e d i s re sa . 

IONI 

L a T o r r e K o b e r t o B ignamt col p e r c o r s o del la p r i m a a s c e n ­
s ione del la p a r e t e oves t . 

F i n d a l 14 -15 s e t t e m b r e B i g n a m i , a r i c o r d o d e l g i o -
s c o r s o , c o m e è n o t o , g l i a c c a - v a n e a l p i n i s t a m i l a n e s e s c o m . 
d e m i c i d e l C . A . I . A n d r e a Og» p a r s o s u l l a v i a d e l M o n t e A p i . 
g ion i e J o s v e ' A i a z z i , d e l l a I d u e a t t t i a l i Sa l i to r i s i p o r -
S e z i o n e d i M o n z a , h a n n o c o l - t a r o n o i l 1 2 s e t t e m b r e a l l a 

»"df'r:^^del4.^?^bS ì P -̂f - - ^^«„^5^S 
c a m p i di n e v e , di s e g n a l a r e i 
p u n t i ove pos sono f o r m a r s i v a ­
l a n g h e e di p r e p a r a r e bo l l e t t i n i 
su l le condiz ioni dei c a m p i di sci. 

L a p a t t u g l i a di s a l v a t a g g i o 
c h e o p e r a su l M o n t e C a n n o n , 
ne i p r e s s i di F r a n c o n a ( S t a t o 
de l Nev / H a m p s h i r e ) h a v i n t o 
l a coppa dell 'As-sociazione S c i a ­
t o r i deg l i S t a t i Uni t i O r i e n t a l i , 
p e r i l l a v o r o e segu i to d u r a n t e 
l a s t a g i o n e i n v e r n a l e 1950-1951. 
G r a z i e a l l ' o p e r a di q u e s t a p a t ­
t u g l i a , su; u n t o t a l e d i 96.000 
g i te In m o n t a g n a si s o n o v e r i ­
f icat i s o l t a n t o 110 i n c i d e n t i . 

g n a m i ( m . 3 2 0 0 ) , i n V a l G a b -
biolo , n e l g r u p p o d e l l a P r e -
s a n e l l a , d e l l ' a l t e z z a d i '100 m e ­
t r i , c h e p r e s e n t a diff icol tà d i 
s e s t o g r a d o s u p e r i o r e . 

L ' i m p r e s a , c o m p i u t a c o m ­
p l e s s i v a m e n t e i n 2 4 o r e , c o n 
u n b i v a c c o s o t t o l a v e t t a , h a 
richiesto l ' i m p i e g o d i 9 0 c h i o -
di , e , c u n e i d i l e g n o , ,sei d e i 
q u a l i l a s c i a t i i n p a r e t e . 

L a m o n t a g n a v e n n e s c a l a ­
t a p e r l a p r i m a v o l t a n e l 3954 
d a W a l t e r B o n a t t ì e c h i a m a , 
t a d a l p r i m o s a l i t o r e T o r r e 

, 25-80 M o n t e B o n d o n o 
Or t i se i 
P a g a n e l l a 
P i a n di C o r o n e s . . . . 
P lanc ioa 
P l c so 
P a s s o P o r d o i 
P r a t o al lo S te lv io -Trafo i . 
P a s s o Rol ie 
S a n C a n d i d o , 
P a s s o Sel la 
So lda 
Valcroce 
V a l m a r t e l l o - Paradi . so del 

Ceveda ie 
A P P E N N I N I 

C e r r e t o L a g o 
M a d o n n a de l l 'Acoro . . , 
Sch ia 
C o r n o al le Sca l e (m . 1945) 
Abetone-M. G o m i t o , 
C a m p o I m p e r a t o r e . . . 150 
Te rmin i l l o 60-70 
Roccaraso . . . . . . . 150 

S I C I L I A 
E t n a - O s s e r v a t o r i o . . . 150 
Madon ie - P i a n de l l a B a t -
• t ag l i a 70 

SAVOIA E D E L F I N A T O 

C h a m o n i x . . . . . . . 40 

ii@§ie ff i r t i i i te rmi i i i i l i 
IrrcsiMihile Carla 3Iarchelli 

Purtroppo i nostri atleti sono cimi dì secondo la torte Canade-
sempre in posizione arTetrata\se Wheeler. 

Le altre nostre rappresentan­
ti femminili, nelle gare cui par­
teciparono in quest'ultimo pe­
riodo, hanno ottenuto afferma 

ta dall'austriaco Toni Sailer, il 
F o l g a r l a - D i sce sa l i b e r a c i t - p^mo degli italiani. Bruno Al 

zioni discrete. Così nel Palio di 
Moena, disputatosi il 20 gennaio 
e vinto dalla Svezia, la nostra 
Elisahetta Astegiano si è claa-

Oi P i a n de l i e F u g a z z e - FOTÌSO ^mo Paride Minante, al venti-'si ficaia quarta, seguita da Rita 
, 5 ikm. 15, T r o f e o P a s u b i o (G.E.S . disesiTOo Bruno r.urriìni e al Batterò al quinto posto e suc-

20, l ad in i . T r o f e o L a n c i a (^••f'-^-lberti, si è classificato solo al ne-
9 0 , R o v e r e t o ) . jdiceiìjmo p o s t o ; a! d ic j annoves i -
7 0 ' ' -- -

35 65 ; Sch io ) . 
75 i E i ' coa ro - S l a l o m g i g a n t e ma -
45;Rchile , C o p p a M o n t e C a m p e t t o . 

l O ^ i a b b . j u n . (A.S. R e c o a r o ) . 
251 M a d o n n a d i C a m p i g l i o - Di-
"5 '' scesa o b b l i g a t a b a m b i n i , nazio-
^r- n a i e ( B r i x i a Sci, B r e s c i a ) , 
c v F o r n i d i S o p r a - F o n d o 

i k m . 15, C o p p a V e t t a di F o r n i , 
„ r p a r t e c i p a z i o n e e s t e r a a inv i to 

(S.S. F o r n e s e ) . 
l ' a r v i s i o - S a l t o s p e c i a l e (Sci 

SO'C.A.I . M o n t e L u s s a r i ) . 
50 i S c a n n o - S l a lom g i g a n t e m a -
45 sch i le . C o p p a Giani j i De l l a 

2 0 0 ' C h i e s a , e fondo k m . 15, T r o f e o 
70-170 ' S e b a s t i a n i (Sci C.A.L R o m a ) . 

20 F E B B R A I O 
l a m a d a - F o n d o , C o p p a Gen . 

S q u a d r a n i (S.C. V a l m a l e n c o ) . 

X Trofeo èl le Madonie 
Vantaggi per i partecipanti 

Mfgòve . . . 
Val d ' I sè re . 
Courcheve l -M 
Meribel . . . 
S e r r e Cheva l i i 

S o t t o gli ausp i c i de l l 'Assesso­
r a t o pe,r il T u r i s m o de l l a Re­
g ione S i c i l i a n a e p e r l ' o rgan iz -

• 40 , zaz ione de l lo Scì-C.A.I . « C o n c a 
30-65 d ' O r o » si s v o l g e r à i l 24 cor r . 
40-901 su l l e n e v i d e l P i a n o de l l a B a t -
30-90 t a g l i a iil X T r o f e o de l l e M a d o -

V A L I c m A I . r i N I . — S o n o 
chius i a l t r a n s i t o pe r n e v e 1 s e ­
g u e n t i : M a d d a l e n a , M o n c e n i -
sio. Piccolo S a n B e r n a r d o , G r a n 
S a n B e r n a r d o , S e m p i o n e , S p i n ­
ga, B e r n i n a , S te lv io , C a v i a , 
M o n t e Giovo. Sel la , G a r d e n a , 
T r e Croci e M o n t e C r o c e C a r -
nico. 

i i f icat l e l e Iscr iz ioni pc rven- gennaio a Bad Gastein la di 
g o n o a l C.A.I. P a l e r m o , v i a sce.'ìa! libera, battendo di S de 

ampìonato sciìstico milanesf 
(Jzop^ola 3 tuas^sLa 1957 

O r g a n i z z a t o d a l 

CÌRCOLO ALPINISTI MILANESI 

M i l a n o - v i a P a n t a n o 2 6 ( t e i . 8 6 0 . 1 2 2 ) 

R E G O I A M E N T O E PROGRA/V\MI A RICHIESTA 

.grazie a l l ' o p e r a di u n e n t e v o ­
l o n t a r i o di soccorso — il I>Jatio-
n a l S k i P a t r o l S y s t e m (N.S .P . 
S.) —• il n u m e r o degl i i nc iden t i 
e in g r a d u a l e d iminuz ione . I l 
N .S .P .S . n a c q u e 16 a n n i o r sono 
p e r lo^ i n t e r e s s a m e n t o di M i n o t 
Dole, i l q u a l e r i m a s e u n g i o r n o 
v i t t i m a dì u n a c a d u t a e. con 
Una g a m b a f r a t t u r a t a , d o v e t t e 
a t t e n d e r e p e r o re e o re i p r i m i 
.«occorsi. Ricorda-ndo q u e l che 
o r a a c c a d u t o a lui , Do le p e n s ò 
di f o n d a r e u n ' o r g a n i z z a r i o n e d i 
soccorso sc i is t ico . 

G r a z i e a l l ' i d ea di Dole , v i 
sono oggi c i r ca 3.5C0 p e r s o n e , 
u o m i n i e d o n n e , che p r e s t a n o 
servizio in q u e s t a o r g a n i z z a z i o ­
ne . Es.si s o n o divisi in 7 r e p a r t i 
ed o p e r a n o in 265 s t az ion i di 
s p o r t i n v e r n a l i i n t u t t i gli S t a t i 
Unit i . 

Q u a s i t u t t i gli a p p a r t e n e n t i 
a q u e s t ' o r g a n i z z a z i o n e sono v o ­
l o n t a r i , n o n s o n o r e m u n e r a t i e 
n o n e s e r c i t a n o a l c u n a a u t o r i t à . 
I l o r o p r iv i l eg i sono qu ind i m i ­
n imi . Ess i d e v o n o e s s e r e s c i a t o ­
r i p r o v e t t i , c apac i di a i u t a r e i 

I t n 5 / / r ^ * ' ' * ' " ^Si^° ' ' P f ' ^ , , ^ ! ; t o « n a l t r o a l l o r o ' a p r e n d o ' u n b a s e ' d e l i a p a r e t e , " b l v à c c a n -
p r o n t o soccorso . T r a gli a l t r i , n u o v o i t i n e r a r i o d i r e t t o s u l l a d o a l l ' a p e r t c i ^ p e r l à m a n c a n -

za d i r i f u g i , n e l l e v i c i n a n z e . 
U g i o r n o d o p o i n i z i a v a n o l a 
s a l i t a Sul p r i m o t r a t t o d i p a ­
r e t e n o n m o l t o difficile, c h e 
v e n i v a s u p e r a t o p e r c o r r e n d o 
u n p r o f o n d o c a n a l o n e i l q u a ­
le p e r ò a l , s u o t e r m i n e i m p e ­
g n a v a g l i a l p i n i s t i a c a u s a 
d e l g h i a c c i o , r i c h i e d e n d o m o l ­
t a cau t<i la e l ' u s o - d e l l a p i c ­
c o z z a e d e i r a m p o n i . 

P r o s e g u e n d o , l a s c a l a t a s i 
p r e s e n t ò 'Plft '; i m p e g n a t i v a , 
s v o l g e n d o s i J u t i g o u n a s e r i e 
di p l a c c h e , ^ r g r ' a t i i t o c o n s c a r . 
si a j ip ig l i , c h e h a n n o r i c h i e ­
s t o l ' i m p i e g o d i c h i o d i e d i 
c u n e i d i l e g n o . F a v o r i t i d a l 
be l t empol , àj-'due m o n z e s i s i 
p o r t a v a n o à l ' " c e n t r o d e l l a p a ­
r e t e , m a q u i - e s s e n d o i m p o s ­
s ib i le p r o s e g u i r e d i r e t t a m e n ­
te , o b l i q u a v a n o l e g g e r m e n t e 
a s i n i s t r a p e r r i p o r t a r s i d i 
n u o v o a l c e n t r o . I n q u e s t o 
t r a t t o v e n i v a i i o i n c o n t r a t e l e 
m a s s i m e difFicoltà ( s e s t o s t i -
p e r i o r e ) . A l t r i p a s s a g g i d o v e ­
v a n o e s s e r e v i n t i i n l i b e r a a r ­
r a m p i c a t a p e r l ' i m p o s s i b i l i ­
t à d i u s a r e ch iod i , d a t a l a 
rocc i a g r a n i t i c a . ':-•:' 

D o p o c i r c a 12 o r e d i a r r a m . 
p i c a t a , i d u e e r a n o s o r p r e s i 
d a l b u o i o a c i r c a 4 0 m e t r i 
s o t t o l a ve t t f i ; è d o v e v a n o c o . 
^i t r a s c o r r e r e u n a s e c o n d a 

n o t t e a l l ' a d d i a c c i o , p r o t r a e n -
do a l m a t t i n o s u c c e s s i v o l a 
s c a l a t a d e l l a c i m a . 

11 n u o v o i t i n e r a r i o ' è s t a t o 
d e d i c a t o d a O g g i o n i e A i a z ­
zi a l l o r o c o n c i t t a d i n o P i e r 
F r a n c e s c o F a c c i a , d e c e d u t o 
!a s e t t i m a n a p r i m a d o p o l a 
s f o r t u n a t a a s c e n s i o n e a l C r o z -
z o n di B r e n t a . 

GRUPPO DEI CATìNACClO 

Nuova YJa alla Cima sud 
dei illngoni 

I l 15 s e t t e m b r e u .s . l ' avvo­
c a t o F r a n c o F u s i (C.A.I . Mila­
no) , in c o r d a t a con l a g u i d a 
F a b i o P e d e r i v a , h a a p e r t o un 
n u o v o i t i n e r a r i o a l l a C i m a Sud 
dei M u g o n i (via de l l e Vespe) 
nel G r u p p o «de l Ca t inacc io -
Vae l ( S o t t o g r u p p o . . C o r o n e l l e -
M u g o n i ) . • i l - • -' •'. • •• ' 

D a l Rif. R o d à - a i V a e V s l s e - ' 
g u è il s e n t i è r o per^ il paéso 
del le Cigo ladé s ino a l l a som­
m i t à del Va jo lon e si sa le 
qu ind i a s i n i s t r a p e r c i r c a 80 
m. p e r u n c a n a l o n e gh ia ioso 
che c o s t e g g i a ' l a ; p a r e t e N o r d 
Oves t de l la C i m a ' S u d del Mu­
goni , f ino a l l a b a s e d i u n a fes­
s u r a g i a l l a c h e d a , d e s t r a sa le 
v e r s o s i n i s t r a . , * ' ; , ' . 
: S i a t t a c c a ' p e r c o r r e n d o s Ig 
f e s s u r a -Eier c i r c a 26-2T m . Si­
no a d a r r l v a r w ' a u n d i e d r o gri­
gio, l egge rmer i t e ! s t r ap lomban-
te al l ' Inizio, • cjhe ; s r ' s e g u e pe r 
t u t t a l a s u a l u n g h e z z a s ino a 
gi-ungere a u n o s p u n t o n e , don­
de si s co rgono l a v i a V i n a t z e r 
e l a v i a P i son i -Cas t lg l ion l . 

SI r i t o r n a p e r 10 m . c i rca , 
a t t a c c a n d o d i r e t t a m e n t e la 
v e r t i c a l e p a r e t e g i a l l a di de­
s t r a , l e g g e r m e n t e s t r a p i o m ­
b a n t e , in g r a n d e esposizione, 
s ino a d u n ch iodo (poco sicu­
r o ) . Si t r a v e r s a p e r 4 o 5 m. 
a d e s t r a con g r a n d e diff icol tà 
(5.0 g r a d o Inf.) e s e m p r e ne l ­
l a m a s s i m a esposiz ione, fino ad 
i n c o n t r a r e u n a fes su ra -d ied ro 
(ch iodo) donde si p r o s e g u e di­
r e t t a m e n t e a l l a v e t t a . 

A r r a m p i c a t a b e l l i s s i m a ed 
e s p o s t a di cvccé 250 m . ; rocc ia 
o t t i m a ; difficoltà di 3.o g r a d o 
inf. s ino a l lo s p u n t o n e , di 5.o 
g r a d o inf. da l lo s p u n t o n e a l l a 
v e t t a . ,. 

Q u e s t a v i a 5 s t a t a c h i a m a ­
t a « d e l l e v e s p e » , p e r 11 g r a n 
n u m e r o di q u e s t i i n s e t t i t ro­
v a t i n e l l a fes.stlra g i a l l a In i ­
z ia le . 

trentesimo Lino Zecchini. 
Nello slalom inaschile il pri­

mo dei nostri, al ventiquattre­
simo posto, è stato Minanti, in­
sieme a Lino Zecchini, 32 Bru­
no Burrini, SO Bruno Alberti. 

posto e suc­
cessivamente eia Fides Romanin 
al sesto. Eli.-) Bellone al settimo 
e Cristina Platter all'ottavo; la 
classifica per Nazioni vede al 
secondo posto Vìtalia. 

Nel fondo fe-ìnminile (km. 10) 
ella discesa libera interna- della priraa giornata di Q-ar-

zionale di Bad Gastein, dispu-lmisch, la nostra Romanin si è 
tata il 2S gennaio e vinta da'piazzata quindicesima, la Bot-
Mathias Leitner, che questa tero diciannovesima, la Bellone 
volta ha battuto il connaziona-'Sl.a e VAstegiano 22.a su SO 
lo Toni Sailer, per trovare gli classificate, 
italiani dobbiamo scendere al 
dodicesim,o posto con Gino Bur­
rini; gli altri azzurri si sono 
classificati rispettivamente: l~.o 
Zecchini, &5.o Demetz, 27.o Mi­
nanti e 32.0 Gartner. 

Nella settimana di Garmisch, 
iniziata il 29 gennaio scorso eì„,^,. i„;.ri„*:„., A..^ t- i = ̂  
che per l'imponenza del lotto d i ^ f , , ! " ' . ^ f ' J ^ / ^ l Ì ' * ' ' . ° " ® Ì . " t S ' ' -
concorrentiMrca SOO, di 16 « « - I r i T ' ^ f ' L P n . , ? ' " ' ' ^ *' ̂ ° " 
zioni) s i p u ò considerare « n S n ^ ' , / i , I ;? ,^^°f7v ' ' . f "? . '"*^™'^-
campionato del mondo su scala i T o r m a i e n t r a t o Ì » i i f t " T 
r i d o n a , i nostri hanno legger- L ^ ; , r ^ , ^ \ „ ^ f ' l * , ? ' ' l^„ * ? / ' • 

A Cervinia il 3» Convegno 
della viabilità invernale 
N e i p e r i o d o d a l 4 a l 7 co r ­

r e n t e si s v o l g e r à a Cerv in i a , 

mente deluso nella gara di fon 
do, in cui Federico De Florian 
si è piazzato al tredicesimo po­
sto, Antonio Schenatti al dicias-

zione de l l a t e c n i c a s t r a d a l e e 
m o t o r i s t i c a e u r o p e a . , , 

Ad ' e s so . i n t e r v e r r a n n o i t e c n i ­
ci, a m m i n i s t r a t o r i e . i ndus t r i a l i 

aw, ^itwJiio ovricnain ai aicias- /ii „ „ „ ! --.jcfA .i<;i ~ _ _ j 
settesimo, Ottavio Compagnoni tÌ°^a'2ÌÌÌJt\^°''^°, ?,^^ 
al 18.0, Camillo Zanollial zi.o,Xj\.^^^J.^XI'^^T^^K^''' 
& 0 % % z S „ l T v o ' ^^n lo l ^^rTl^^<^^^Ir^ut v t ^ d l T o : 

SSs^=s^^ "̂"̂ iHllfEŜ IoiS':-"-̂  - - - - -ti 
L o Sci-C.A.1. « C o n c a d 'Oro » l ^ " ! ^ ' ^ " ° ' ^^-^ « <̂ - ° « ^^'o'-'O'» C o n v e g n i è i l S e s t r i e r e , m a q u e -

h a g ià d i r a m a t o 11 r e g o l a m e n - l r„ ' ' ^ „ - fpmry,i«na\< T,J^^'^.^°^*-^ ® *" ^' '* eccez iona le 
t o c h e h a v a l o r e d ' Inv i to V'^r] XurTf,f7niJn^^f^-^-^ J n } \Ì' ^ '''°^'^^'' p o r t a r l o i n V a l 
le S o c i e t à c h e l o a v r a n n o r ìc«- j*? M ^ T " {" f / ' ^ ^ f "^^^^^ ^ a r - d 'Aos ta , a C e r v i n i a . ' 
v u t o .Ta l e inv i to c o m p o r t a , p e r l^«Jl«r''^^^^^^^^^ f^^ si dimostra, i p iù n o t i spec ia l i s t i p r e s e n -
l c o n c o r r e n t i , 11 r i m b o r s o delle H'e'wP»^^ P»« mbatUbile, « « « , t e r a n n o r e l a z i o n i e u n a t r e n -
spese d i v i a g g i o e sogg io rno / « o r i classe veramente eccezio-\t\Tia. f r a l e p i ù m o d e r n e m a c -
p u r c h è t r a t t i s i d i c l e m e n t i qua- |Wa?e. £?ì!?a »«/a(H ftfi! iH'Mto « 25 ch ine con l e p iù s v a r i a t e a t -

, , , . ; . - ! - . - _ . .•„ - n » j /-v_.<„.-„ ,_ j . - t r e z z a t u r e , c h e f a r a n n o p r o v e 
d i m o s t r a t i v e su i c a m p i di Cer ­
v in ia e su l v a l i c h i del P icco lo 
6 G r a n S. B e r n a r d o . 

Cingila del illezzodi 
Parete nord-est 

L a p r i m a a s c e n s i o n e p e r l a 
p a r e t e n o r d - e s t de l l a Gug l i a 
del Mezzodì è s t a t a c o m p i u t a 
11 20 s e t t e m b r e scorso da l le 
c o r d a t e G. Migl io - Guido Za-
v a t t a r o e G. F l o r a - R o z F l o r a , 
t u t t i de l l a Sez ione di T o r i n o 
del G.A.L . 

L a v i a s e g u e l a g r a n d e fes ­
s u r a c h e s o l c a t u t t a l a p a ­
r e t e ,• i • 

D a l ; Coi des Acles l a 15-20 
m i n u t i a l l ' a t t a c c o p e r pendi i 
erbosi ' p r i m a e tìetritlci poi fi­
n o so t to l a b d s ^ de l l a t o r r e . 
Sa l i r e p e r 40 m è t r i "nella fes­
s u r a f ino a u n a s t r o z z a t u r a 
s t r a p i o m b a n t e ( I I I ) . K v i t a r e l a 
s t r o z z a t u r a a t t r a v e r s a n d o , i n 
s a l i t a p e r 5-6 m e t r i su l l a p a ­
r e t e di s i n i s t r a ( I V ) , f ino a 
r a g g i u n g e r e u n c a n a l i n o poco 
m a r c a t o di r o c c i a p iù sol ida 
che si r i s a l e p e r 10-12 m e t r i 
( I I I s u p e r i o r e ) f ino a r a g g i u n ­
g e r e ' u n a c e n g i a a s c e n d e n t e 
ve r so d e s t r a , c h e r i c o n d u c e n e l ­
l a f e s s u r a . . 

S a l i r e p e r 20 m e t r i ne l l a fes-^ 
s u r a fin s o t t o u n n u o v o s t r a ­
p iombo ( IV, 3 c h i o d i ) ; q u i n d i 
a t t r a v e r s a r e i n l e g g e r a d i scesa 
fino a u n piccolo t e r r a z z i n o 
(IV, 5 m e t r i ) : 

P r o s e g u i r e p e r l a p l a c c a g r i ­
g i a s o v r a s t a n t e p e r 20 m e t r i e 
t o r n a r e n e l l a f e s s u r a (IV, 2 
chiodi) ; : s a l i r e p e r 5-6 m e t r i 
a l l ' i n t e r n o d e l l a s u d d e t t a e s u ­
p e r a r e u n a p a r e t i n a di rocc i a 
g i a l l a a l t a 3 4 m e t r i ( I H ) , 
u s c e n d o n e a s i n i s t r a p e r u n a 
cengia o r i z z o n t a l e c h e a t t r a ­
v e r s a v e r s o lo sp igolo di s in i ­
s t r a . R a g g i u n g e r e l o spigolo 
c o n u n p a s s a g g i o (IV, u n chio­
do) , q u i n d i s u p e r a r e u n a bre ­
v e p l a c c a l i sc ia (3 chiodi , A l ) , 
p r o s e g u e n d o poi p e r lo spigolo 
di r o c c i a poco so l ida (5-6 m., 
IV) c h e c o n d u c e a l l a c r e s t a 
s o m m l t a l e , p e r l a q u a l e in b re ­
ve i n c i m a a t t r a v e r s a n d o n e ­
gli u l t i m i m e t r i su l v e r s a n t e 
Nord -Es t . D a l l ' a t t a c c o ore 3. 

L a v i a è s t a t a d e d i c a t a a l l a 

m e m o r i a di. M a r i a C e l e s t e Via­
no , c a d u t a n e l c a n a l o n e di 
L o u r u s a in V a l Gesso il 3 l u ­
gl io 1955. 

GRUPPO DEL PATERNO 

Creda del Passaporto 
Parete ovest della Torre Tito 

L a p a r e t e oves t de l l a T o r r e 
T i t o ( C r ó d a del P a s s a p o r t o ) , 
n e l g r u p p o d e l P a t e r n o , è s t a ­
t a s c a l a t a il 18 s e t t e m h r e scor­
so d a l l a c o r d a t a A . L o r e n z e t 
e P . D e L a z z a r o d i O l g i a t e CO' 
m a s c o . 

D a l l a g h e t t o d i L a v à r e d o s i 
v a f i n . so t to U c a n a l o n e c h e 
s c e n d e t r a T o r r e - T i t o e T o r r e 
P i a b di Cenc la . SI s a l e a' sini­
s t r a d e l Sent ie ro p e r qu ind ic i 
mcjtrl c i rca e si a t t a c c a s u l l a 
v e r t i c a l e de l la f e s s u r a di de­
s t r a . A r r i v a t i , dopo c i r c a t r e n ­
t a m e t r i , in u n a m p i o t e r r a z ­
zo ghia ioso , si a t t a c c a d i re t ta ­
m e n t e p e r l a , f e s s u r a . ' S i se­
g u e l a f e s s u r a p e r die.ci o d o ­
dici m e t r i f 1^0 a d a r r i v a r e s o t ­
t o im p r i m o t e t t o c h e ,-Viene 
s u p e r a t o - r l n i a n e n d o " ' l e g g e r 
m e n t e a s i n i s t r a . 

I n s p a c c a t a , d o p o se i -se t te 
m e t r i , si s u p e r a u n secondo 
t e t t o f r a s t a g l i a t o , a r r i v a n d o 
d o p o a l t r i dieci m e t r i c i r c a in 
u n ' a m p i a n i c c h i a ova le , c a p a c e 
di d u e o t r e p e r s o n e . D à sot­
t o i l t e t t o di d e t t a ' n i c c h i a si 
s u p e r a il medeslmio s p o s t a n d o ­
si sul lo spigolo d e s t r o , prose­
g u e n d o poi p e r 11 c a m i n o so­
p r a s t a n t e . Q u a t t r o m e t r i p r i ­
m a di a r r i v a r e a l l a f o r c e l l e t t a 
t r a l a p r i m a e l a s e c o n d a ci 
m a si a t t a c c a l e g g e r m e n t e a 
s i n i s t r a p e r l o sp igo lo , g iun­
g e n d o sop ra u n t e r r a z z i n o . Se­
g u e n d o l a c r e s t a s i g u a d a g n a 
l a v e t t a . 

D i scesa p e r l a -via n o r m a l e . 
Chiodi u s a t i 10, l a s c i a t i i n 

p a r e t e 2. Dif f icol tà d i q u a r t o 
g r a d o c o n p a s s a g g i di q u i n t o ; 
t e m p o i m p i e g a t o 3 ore . 

L a seconda a s c e n s i o n e -yenne 
c o m p i u t a d a R. S c a l e y e L 
Viel 11 20 de l lo s t è s s o m e s e . 

INELLE SEZIONI DEL C.A.L 

A Firenze in marzo 
30* Mnnata degli Alpini 
La Associazione Nazionale 

Alpini pubblica sull'ultimo nu­
mero del suo mensile « L'Al­
pino > il programma dì mas­
sima della SO.a Adunata na-
eicnale, che ai svolgerà a F i -
renze dal 16 al 19 marzo p.v., 
e per la quale i partecipanti 
usufruiranno della riduzione 
sulle Ferrovie dello Stato, del 
SO per cento e i famigliari del 
io per cento. 

La tradizionale manifesta­
zione culminerà, con una gran­
de sfilata per le vie princi-

l pali della Città del giglio • 

NOTIZIARIO 
VEGUONK BETXi; STELLE 

ALPINE. — Giovedì 28 corr. avrà 
luogo U nostro tradizionale Ve­
glione. I sontuosi saloni dell'AU 
bergo Excelslor ospiteranno 1 no­
stri amici, che smessi una volta 
tanto srarpont. niagMon.i e piccoz­
ze Indosseranno candidi sparat i e 
stupefacenti tolet te . 

Come a l solito, oltre alla ele­
zione delia « Stella alpina », di 
un r icercata cotillons, del r in l re-
scliì, del la cena fredda, quest 'an­
no il Comitato organizzatore s ta 
preparando gustose trovate. 

I biglietti del costo di L. 2500, 
sonò,In. vendita 'pressa la Segre­
teria e presso U bureau dell 'Al­
bergo., • - . 

69.0 CONGEESSO D E I . C.A.I. — 
Si t e r ra quest 'anno dal 16 a l 26 
maggio In Sicilia. 11 programma 
rlccìilsslmo d i gite, di escursioni, 
di raanlfestiiziom turist iche lolclo-
ristlehe, è visibile in Sezione. Con. 
sigliamo 1 soci di prenderne vi­
sione, perchè ce n'È per tu t t i 1 
gusti. 

Invit iamo tu t t i 1' soci che desi­
derano par tecipare al Congresso 
di voler r i t i rare le scliede di ade­
sione ohe vanno Inoltrate alla'.Se­
zione di Pa le rmo t rami te la no­
stra Segreter ia . Si raccomanda la 
sollecitudine ai fine di evitare 
possibili , spiacevoli rifiuti , pel 
« t u t t o esauri to ». 

COMITATO COORDINAMENTO 
I JAZTO - M A R C H E - ABItTIZZO -
HMBIlIA.- — SI riunisce a Roma 
U 3 corr. Presenzierù. il Convegno 
11 Presidente generale del C.A.I. 
dr. Giovanni Ardent i Morlni. 

Nel prossimo numero de « L ' A p ­
pennino », pubblicheremo un 'am­
pia relazione sulla riunione. 

BEEZIONI. — Nel mese di mar­
zo avranno luogo le elezioni pe r 
il rinnovo delle cariche sociali 
della Sezione. 

Ricordiamo al soci che deside­
rano essere inclusi nella lista dei 
candidati, di voler far pervenire 
con cortese, sollecitudine la loro 
adesione alla' Segreteria. 

TESSEKAMENTO 1957. — Ri­
cordiamo al soci che non hanno 
ancora provveduto ai rinnovo del­
la tessera per il 1957, che col 
mese di marzo sospenderemo l 'In­
vio delio « Scarpone » e do « L'Ap­
p e n n i n o » : quindi affrettarsi. 

SOTTOSEZIONE D I liATINA 
Tesseramento. —- Si raccomanda 

vivamente a tu t t i coloro d ie non 
hanno ancora r i t i ra to la tessera 
di provvedére all ' inviò di una f o . 
to, anche perchè coll'a-WIcInarsi 
della stagione sciistica II tesseri­
no può essere utile per poter frui­
re delle agevolazioni concesse al 
soci del C.A.I. (riduzioni nel 
negozi, sciovie, seggiovie, r ifugi 
ecc.). 

Qnote sociali, — E ' Iniziato II 
tesseramento pel 1957; le quote r i ­
mangono Invariate e cioè: soci or­
dinar i L. 900,, soci E.S.C.A.I. l i ­
r e 500. , 

NOZZE. — 1 1 l .ó dicèinbre si 
sono sposati i sodi Giorgio Malet. 
to e Mena D'Ella. Forg iamo au­
gur i vivissimi di serenità e fe­
licità. 

J L J . Ì J . V J . f \ . . l . 

SOGGIOKNI SCnSTlCI INVElt -
N A U . — Ott imo r isul tato sot to 
ogni punto di vista. A Rovere di 
Rocca di Mezzo 57 giovani di am­
bo 1 sessi hanno par tecipato • a l­
l 'accantonamento.;: Sia a l l ' andata 
che a l r i t o m o è stato messo a 
disposizione degli escalnl un au­
topullman che ha . permesso di 
evitare l'usO del t reno e il t ra ­
sbordo sulla- corriera.- Sono s ta te 
organizzate gite scì-alplnlstlche al 
M. Sirente e alla Magnola. Han­
no diret to l 'accantonamento 1 con­
siglieri del Gruppo Saia e F i -
schettl . 

VIGO DI FASSA. — Intenslssi . 
ma l 'a t t ivi tà svolta dagli escami. 
Ogni mat t ina è stato raggiunto 
11 Passo Costalunga; 11 pomerig­
gio il Ciampedié con la seggiovia 
e tu t t e le sere 11 laghetto di pat­
t inaggio a Pozza di Fassa. 

Par t icolarmente bril lante e ani­
mata la no t te di Capodanno, t ra­
scorsa in sana allegria con un 
gruppo di studenti di Padova e 
Verona. 

Ha diret to l 'accantonamento 11 
Reggente Pe t tena t l con la colla­
borazione del crnslgllore Fe raud l 
e del segretario Franco Mam-
mucarl . 

GRAN r E E J n O PRIMI SCI. — 
Il 17 corr. avrà luogo a Campoca-
t ino la eliminatoria provinciale r i ­
servata al giovani di ambo 1 sessi 
nat i negli anni 1941-1945. La ma­
nifestazione è s ta ta Indetta dal 
« Corriere dello Sport » In colla­
borazione con la F.I.S.I. e II 
C.O.N.I. L'organizzazione della 
eltminatorle provinciale per Ro­

m a è stata affidata al Gruppo 
E.S.C.A.I. di Roma. 

NUOVO GinH ' l 'O A SUniACO, 
— A cura del prof. Rossi Fer­
nando è stato ricosti tuito a Subia-
co 11 Gruppo E.S.C.A.I., già forte 
di, oltre 20 iscr i t t i ; augur i vivis­
simi di buon lavoro. 

I J A T I N A . — CI è pervenuta da 
Lat ina copia d i u n a le t tera Indi-
rizzata dal caro amico Preside Ni­
colò Vivtìna -al professori d e l Li­
ceo di Sta to « Dan te Alighieri ». 

Premesso che la let tera verrà 
integralmente pubblicata sul pros­
simo numero de « L'Appennino », 
desideriamo rivolgerà il: più vivo 
e cordiale r ingraziamento a l iPre-
slcle Vivona, 11 - quale ha voluto 
con parole veramente simpatiche, 
P0i;t«re a conoscénzai dei, profes-. 
sòr! l 'avi'enuta' costituzione del 
Gruppo E.S.C.A.I. in seno al Li­
ceo di Latina, rendendosi promo­
tore delia costituzióne stessa e as­
sumendone l a direzione con la col. 
laboraztone;, dè i . professori Grasl 
Corsetti e Rossi. 

TORPEDONI DEIJLA NEVE. -
H 13 gennaio hanno avuto Inizio 
r torpedoni della neve e in solo 
t r e settimane sono stat i por ta t i 
sul cajnpl di neve ol t re 300 gio­
vani. 

I l 27 g e m a l o è s ta to organfe-
zato un torpedone per U Liceo 
Tasso. Ha par tecipato alla gita 11 
prof. Combl che, con 1 Conslglle 
ri Fischetti, Mammucarl e Ferau­
dl, ha diretto la gita. Un secon­
do gruppo, accompagnato dal Reg­
gente Pet tenat i , si è recato a 
Llvata dove h a presenziato alle 
gare comunali pe r 11 Trofeo « Pr i ­
mi Sci» . 

S.U.C.A.I. Roma 
NUOVO DIRETTIVO. — 11 17 

gennaio si, è t enu ta l 'annuaJe as­
semblea del soci, presente il pre­
sidente della Sezione, conte San­
dro Datti , che h a portato il sa­
luto e l 'augurio della Sezione 
stessa. 

Dopo la relazione del Reggente, 
che si è soffermato sull 'at t ività 
1956 e sull 'antìamento della Sotto­
sezione, si è iniziata la discussione 
sulle singole voci dell 'o.d.g. Alla 
discussione, che si è p ro t ra t t a lun­
gamente, hanno preso viva par te 
parecchi Intervenuti approvando e 
suggerendo part icolari proposte 
per il nuovo arano. j 

L'assemblea quindi, dopo aver 
approvato il bll-anclo consuntivo e 
preventivo, h a proceduto alla ele­
zione del nuovo dirett ivo che ri­
sulta cosi composto: De Simone 
S., O a v l n o F . , Duprè F . , Kirsch 
H., Jovane S., Leone E. e Mala-
godi G. 

A Resi Mlzzau e Sergio Braccò, 
consiglieri uscenti, giunga 11 rin­
graziamento per la proficua ope­
r a svolta. 

NEO-ACCADEMICOf. — Il socio 
Bruno Morandl è s ta to ammesso 
a far par te del C.A.A.L, Gruppo 
Orientale. Sale cosi a tre 11 nume­
ro degli accademici della S .U .a 
A.L Roma', l • '••••<• 

-A « D a d o g i u n g a n o l e più af­
fettuose congratulazioni di tu t t a 
la Sottosezione. 

GITE. —• Il 24 corr . la Sottose­
zione, In collaborazione con 11 
C.A.I., organizza una traversata 
sciistica Campo Catino - Filettino. 

Chi Intende parteciparvi è pre­
gato rivolgersi in segreteria il 
martedì o il venerdì sera dalle 20 
alle 21. 

, L U C C A 

Là Befana ni k 
di Bucine -

H 13 gennaio a. e. un gruppo 
di soci e socie d i questa Sezione 
è par t i to in torpedone per porta­
re la « Befama » ai piccoli blm-' 
hi del paese di Bucine, gruppo di 
casolari nella zona dell 'Alto Ma-
tanna (Alpi Apuane). Alle Fabbr i -
che d i Valllco at tendeva a l t ro 
gruppo di soci della Sottosezione 
ai Castelnuoivoi Gartagnana. 

1 pacchi dono (contenenti Jtìdu-
menti, giocattoli e dolci) sono sta­
t i caricati a soma d i mulo e, sot­
to 11 cadere della neve, la comitiva 
ha proseguito a piedi lungo la 
valle della Tur r i t e fino al Colle 
di Bucine. 

Alle 11 n e l . locale della Scuola 
si è Iniziata la distribuzione al la 
presenza del parroco, della maest ra 
elementare e del r ap^esen tamte 
del Sindaco di Pcscaglla. I bambl-
ni hanno accolto con gioia la Be­
fana dei C.A.I. e commoventi so­
no s ta te le dimostrazioni di felici­
t à di quel piccoli nel ricevere tan­
t i sognati doni. 

•La Sezione ringrazia sòci. Ent i , 
Di t te e tu t t i quanti hanno voluto 
con generosità contribuire alla riu­
scita di ques ta tradizionale ma-
nlfestazloTie. 

IVREA 
Domenica 24 con. a P i l a (Ao­

sta), si s-volgerà la 4.a edizione del 
Campionato canavesajjo di .dispe­
sa, organizzato Irt collaborazione 
dagli S5CI-CA1 di Ivrea e di For­
no Canavese; discesa con porte 
obbligate comprendente le catego­
rie maschile e femminile, riserva­
t a a i residenti nel Canavese. 

Soc. Àlp. 

F.A.L.C« 

pa P . I .E . i 17 corr . : P lano dell» 
Fugazze, per Ja-dlsputa del, Tro­
feo-M,-Pasubio ; 2-3 marzo; Ma­
donna di Campiglio. , • .^ 
• SI Invitano ancora Tina volUi 1 
soci a regolare 11 tesseramento 
S.A.P. e P.I.S.I . SI avverte inoltre 
che non potranno concorrere al­
le gare sociali 1 soci che non a> 
vesserò regolarizzata la loro posi­
zione col suddetto tesseramento. 

Sono In vendita presso la nostra 
sede 1 distintivi F . I .E . e sono a 
disposizione per chi volesse acqui­
s tar l i : l a Guida d e r M. Pasubio 
(L. 250) e l a Guida del M. Civet­
t a (L. HOC), che rappresenta : 
quarito di meglio apparso nel cam­
po delle Giade d i montagna. :ido-
vuta aUa peiraa intelligente e ap­
passionata de i -nos t ro s o d o dott. 
b e l Bianco;, ' v 

«Jfa»iìia»« 

Scuoia 
aLPiNisncaì 

PIQ2 

v i a Disc ip l in i , 2 
M I L A N O 

VACANZE NATALIZIE AL ÌRI-
r'UGIO r . A . L . C . — Alcuni giova­
ni vogheresi hanno trascorso lie­
tamente, dal 26 dicembre al ,4 gen­
naio U.S., la loro vacanza al no­
stro Rifugio del Varrone. Ve ra 
mente e ra nel programma dei gi­
tanti di r i tornare allo loro , case 
11 2 gennaio, ma un 'abbondante 
nevicata 11 h a Costretti a prolun­
gare 11 soggloimo fino a l 4. Tu t i 
t i furono soddisfattissimi dell 'at­
t rezzatura del rifugio, confortevo­
le anche in questa stagione, non-
c h é d e l l a bella località. -

ISOnSTICA A PIAZZATOttBE 
(Vai Brembana) . — Avrà luogo 
il 10 corr. , come, annuncia to ; il 
p rogramma ' verrà d i ramato In 
tempo ut i le , a tu t t i 1 soci. 

ACCANTONAMENTO ESTIVO. 
— sono s ta te concluse le t ra t ta ­
tive con 11 RIf.-albergo «Ste l la 
Alpina » in Val di Genova (me. 
t r i 1450). La località è accessibi­
le d a Pinzolo (km. 16) con ser­
vizio di au to , dell 'albergo. 

Questo è una bell'edificio, si­
tuato in ot t ima posizione, centro 
di splendide gi te; di recente co­
struzione, offre comoda ospital i tà 
ed è dota to d i acqua corrente 
nelle camere. Prendete nota di 
quanto sopra per l e vostre va­
canze estive. , 

NUOVI SOCI. — Sono enti-aU a 
far pa r t e della nostra famigl ia; 
Bozzi Rosanna, Grandi Ottorino, 
Moritaldl Antonio, Rivabene Cir­
ce, Sorci : Grazia. A t u t t i 11 no­
stro cordiale saluto d i benvenuto. 
, tOXnPliE,',--: ,T,ereSita, e , .Giusep­
pe Bona annunciano la nasci ta di 
Paola, Congratulazioni ' a l genito^ 
« e augur i vivissimi pe r l a neoj 

FIRENZE • Via^CMlcKi'faKlc 12 

PREMIO l'IAZ, * - i l Consiglio 
direttivo, dopa varie riunioni ha : 
deliberato'— 1115scorso - ~ d l sop­
primere l i « P r e m i o P i a i d'Alpini­
smo eroico» e di ,sciogliere quln-,, 
di. 11 Comitato ad esso preposto, n 
motivo principale che: h a spinto i l 
Diret tóre a prender* questa, dra­
stica decislohe^unamiimiemente, ap-
poggia,ta dagli al tr i •memttcj diri-» 
gènti) è d a licercarst, nella, consta? 
tàzlojie chis « u n dannóso e"depr<H-
cabile agonismo s tava sipingendo:, 
a l cunr alpinisti, ad una gara di 
bravura e di sciòcco eslbteionisma, , 
contraria alio' spir i to e alle fina- . 
lità non soltanto, del; Premio, ma ' 
anche è sopra t tu t to all'Alpinismo : 
stesso », La nostra scuola, volen­
do perseverare nella sana , educa- , 
zlone dell 'Alpinismo (inteso nel,-
suo plii profondo significato, tecni­
co; e spir i tuale) , h a da to anche in, 
quest'occasione -un'uittTlore prova 
della sua serietà e del suol pur i 
principi; sopprimendo un'lstltuzlo-
ne rivelatasi — al l 'a t to pratico —• 
«pericolosa e de le ter ia» . . . ' : . 

G R U P P O y ^ N 
: |>ÉSCURSIONISTr 

^ VARRONE 
MILANÒs 

PROSSIiWE GITE. — Il 10 cor­
rente all 'Aprica. Par tenza da Lo­
reto alle 5,30; r i t omo per le 
22,30; quote soci L . 1100. non soci 
1300; 17 corr . Alpa d i p i l a : stes­
so orario e stesse quote; 34 cor­
rente Alpe di Mera: par tenza da 
piazza Duomo alle 6,20, arrivo a 
Milano alle, ,22,30; quote s o c l l l -
re 750, non soci L. 950. Iscrizio­
ni in sede al martedì e venerdì 
sera. ,. 

S.P.E.M. MILANO. — Il 27 
gennaio si è organizzata u n a riu­
scita gi ta all 'Aprica. I l pullman,' 
par t i to alle 5 dalla sede della So­
cietà, è giunto sul posto alle 9,30; 
dopo u n a gloniata di esercitazioni 
favorite da sole magnifico. Il ri­
torno a Milano è avvenuto senza 
Incidenti alle 23 circa,, 

La prossima gita avrà per mèta 
Foppolo. ' 

PAOOVMI 
Via Rinaldi Zl-A 

Il p rogramma di at t ivi tà sciisti­
ca invernale d'alia nos t ra Società 
è confermato secondo 11 seguente 
calendario gite sociali: 10 corr.: 
Asiago per ia .d teputa del la ,Cop-

BOBIA - V i a A p p l a N u o v a , 578 

CAPO D'ANNO A POGGIOCAK-
CELLI. — E ' ; o rmai entra to nel­
la tradizione del la Alpinistica F.A. 
T.M.E. t rascorrere l e 'f<!stivltà d i 
line o d'inizio d 'anno, t r a le nte-
vl delle stazioni di sport taver- ' 
nali -vicine alla Capitale. Quest 'àn. ;, 
no d a scelta è caduta Su d i u n 
piccolo vfllagglo adagiato sulle r i ­
ve del grandioso, lago di Campo- i, 
toiito, a l l 'ombra delle catene mon­
tuose del Gruppo della Laga e d&l 
Gran Sasso: Pogglocancelli. La lo­
c a l i t à ' 6 :seirvijta d a uaicoaitanie-
voie .piccolo albergo e vi funzio­
na ' anche utia nilnuscola sciovia. 

Purtroppo i l tem.po non h a favo-
r i to 33' mani fes ta tone , , oosli, che il 
p rogramma form.u la to l i a dovuto-^ : 
Subire hof evoU - vùTiIazlont " Dopò ; 
u n a doménica •raidlosa',tràsc<jrsa:,a-,, 
rlpreraiere, confidenza con ; gli, sol, 
sui-, 'campl,.dl .meravigliosa: nòve,"'' 
nella'• serata:'',un''-'''brusco-' «ambia- '" 
monto, ha: xvortato; um'ondata di; .terj 
pldò: scirocco che h a .trasformata > 
In a c q u i t r ì n i l campi e le coimne, .' 
togliendo ogni- passibilità di, cf*,': 
fet tuare gite 0 di ,eserci tarsi ;siil!e ' 
,lH-evl .p is te ; iocàh, ';.-:•...::••.• ':.'•:""'.,: 

I.O spir i to d i flda.ttamònto h a . 
però: sostenuto ,51 buon umofe .d l > 
gtovanl e anziani che ' a l sohp r a s ­
segnati , IngegnaindOsl d j .trascorre- : 
r e le ore di rlcreazioine n e l , m i - , 
gilor modo, possibile. ,': / ' 
. Nella prime ore della sera dei- ' 

r u l l lmo dell 'anno una lottòtla, do-. ; 
t a t a d l d o n l d l notévole valore, of­
ferì,! generosàmtsnte. dalla Sezione ^ 
organizzatrice, ' h a piacevolmente : 
interessato 1.52 presenti a l radu­
no,, tenendone de i t à ,la curitìsità. 
Le ultimò ore :,del vecchio anno, 
sono s ta te al l ie tate da una festa , 
danzante pro t ra t tas i fino a t a r d a 
o r a e alla quale hanno partecipa­
to anche gli a l t r i ospiti dell 'al­
bergo. ^ •'.';'' .; ':: ' ' ; :.., ": 

Col r i t o r t o a Roma, del gruppo,' 
nella sera del l . o gennaio, la bel­
la, manifestazione s i , è chiusa.. .. 

ACCANTONAMENTO INVEB-
NALE. — Nel periodo fra il 17 : 
corr. e 11,3 mar?o questa Sezióne, 
h a predisposto, pe t 1 propri soci, 
un .soggiórno scJlstlcO a S.. Mar t i ­
no di Casi-rozza. E* stato scelto u n o 
dei. migliori alberghi del posto, 
pur contenendo il costo in l imit i 
estremamente modesti per agevo-, 
lare, a tu t t i 1 soci, la partecipa­
zione.' ',' "," '.'"",.:. 

A questo simpatico 6 gioioso ra ­
duno sono gradit i e bene accet-
ti anche s impatizzant i© amici. 
. Per informazioni ris-olgersì a l la 
Guida a lpina Federico Tosti, via 
XX Settembre 89-A, Roma.. 

SCI-C.il. Roma 
RINNOVO TESSERA. — Rin­

graziamo 1 soci che hanno rinno-
vate la tessera FISI 1957 e pre­
ghiamo 1 r i t a rda ta r i di ta r lo al 
più presto. 

L'ACCANTONAMENTO INVER­
NALE. — Organizzato per tut to 
Il periodo invernale, si svolge a 
Madonna di Campiglio presso 
l'Albergo Flor lanl in tu rn i setti­
manali. Quote (vitto e alloggio 
per 7 giorni) : Soci Sci CAI Roma 
L. 14.500; soci CAI L. 15.000; fa­
miliari L. 16.000. Iscrizioni In se­
de ogni sera dalle 19 alle 21., .;, 

ATTIVITÀ' AGONISTICA. — 
La numerosa partecipazione del 
nostri ntletl seniores e Juniores .e 
I brillanti r isul ta t i da essi ripor­
tati nel recenti campionat i zona­
li al Terminil lo sono motivo di 
grande soddisfazione per dirigenti 
e consoci t u t t i . E ' prevista la par­
tecipazione a gare di qualificazio­
ne nazionale nonché a gare In ca­
lendario di « appendice » e zonali. 

GITE SCnSTICHB. — In gen­
naio si sono effettuate gite al 
M. Valloni (m. 2028) ed a l M. 
Autore (m. 1853). 

Per 11 24 corr., è In program­
ma 'ma t raversa ta da Campoca-
tlno a. E'ilettlno. . 

Con gli sci nel Paese dello sci 
Soggiorni invernali a prezzi vantaggiosi/ ne­
ve sole salute, annb'ente sereno, ogni svago 
anche per non sciatori grandi o piccini, bi­
glietti di vacanze e di fine settimana, forti 
riduzioni per connitive, treni della neve. 

Informazioni e prospetti: Agenzie Viaggi e 
Ufficio Nazionale Svizzero dei Turismo Mila­
no, piazza Cavour 4, Roma, via V. Veneto 36 

¥izzèra 

,..». non lardale'a prenotarvi ìI 

SESTBIEeE 
RIFUGIO 

CIII-U6ET UEIIilll 
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Scrivere a Cfll-UGET - Galleria Subalpina - TORIHQ 

NQVITà 1957 

file:///prica
http://SCI-C.il


N. 3 - 1" Febbraio 1957 LO SCARPOHE 

mi 

L a guida Franco Garda dì 
28 anni e il por ta tore Sergio 
Giometto d i 30, en t rambi del-
la Sezione C.A.I. di Aosta, 
sono riusciti a scalare, il 20 
gennaio scorso, la pare te nord-
o \^s t del Gran Paradiso, do­
po nove ore di a r rampica ta 
effettiva, per l ' i t inerario a-
perto la pr ima volta fin dal­
l ' I ! luglio 1930 dal valdosta-
no Amilcare Cr6tier insieme 
all 'accademico dot t . Rena to 
Chabod di Ivrea, a t t ua l e vi-
cipresidente generale del C. 
A.I., e al torinese Luigi Bon. 

Ques ta vie è fra Io più im­
pegnativo del s is tema alpino 
occidentale. S i ' p a r t e dà ,quo ­
t a 3405 e cioè dalla crepac-
ciai tei-minale del ghiacciaio 
di L a v e d a u e in circa 650 
metr i sulla parete ghiaccia­

ta, in cui si a l ternano spero­
ni rocciosi coperti da vetrato, 
si giunge in ve t ta al colosso. 

La'sccnsione è purtroppo 
costata un congelamento dì 
terzo grado all'alluce del pie­
de dest ro (probabilmente a 
causa dei legacci troppo s t re t -
ti dei ramponi) e lievissimo 
inizio di congelamento al poi . 
pastrelli dei dito medio e a-
nulare della mano sinistra di 
Giometto, le cui condizioni 
sono tu t tav ia del tu t to sod­
disfacenti. 

I due part i rono da Aosta 
il 19 gennaio e si portarono 
a Pon t Valsavara, da cui su­
gli sci raggiunsero , il Rifu­
gio Vittorio Emanuele .(me­
t t i ' 2 7 3 2 ) , con uria tempera­
tu ra di meno 30. Alle 4 del 
giorno seguente iniziarono la 

i.̂ Ì€B ^ i l t l l f i ^ 
Via Busi-Salloard sulla cresta E.N.E. 

Nei ^ o m i 8 e 9 dicembro 
U.S. la cordata composta da 
Giorgio Rossi (C.A.I. Torino 
e Gruppo Alta Montagna U.G, 
E.T. Torino) e; Carradino Rab­
bi (G.A.M. Uget e «Scarpo 

di 5 m e t r i (IV sup.) ; prosegui 
r e per 20 met r i in un colatoio-
diedro obliquo da dest ra verso 
sinistra (IV) fino ad una ter-
razza. 

Da questa seguire una fes-
ni >) ha effettuato ia prima sUra di 20 me t r i (IV sup. A l , 
ascensione invernale (e secon 
d a ripetizione) della v ia Busì-
Sal luard sulla creste E.N.E. 
del Pie Adolfo Rcy. ' 

La scalata richiose un bi­
vacco, essendo s t a t a la « v i a * 
sudde t ta a t tacca ta alle ore U 
de i rS dicembre, d a t a la coin­
cidenza della funivia del Rif. 
Torino. 

Secondo il giudizio dei ri­
peti tori , taluni passaggi indi­
cat i nella relazione pubblica­
t a sul la « Guida Vallot > (ul­
t ima edizione), come di diffi-

3 cunei in pare te) fino a una 
a l t ra terrazza. Prosoguiro in 
opposizione per una fessura di 
20 met r i (III-TV) e poi per 10 
met r i (IV) ."iino a raggiungere 
la cresta , che sì segue fino a 
un a l t ro sal to di roccia di 6 
met r i . .Superarlo ( I I I sup.) e 
proseguire per 40 met r i som 
prò sul filo della cresta sino 
a raggiungere la ve t ta . 

Discesa. — Dalla ve t ta una 
corda doppia di 15 metr i sulla 
pare te Sud Ovest, a t t r ave r sa ­
re 3 m. a sinistra por giun-

col tà estrema, possono venire igero sulla cresta Ovest. Scon-
suporati in rirtificiale, quindi dorè per 15 met r i sulla cresta, 
.classificati con i rispettivi gra-lpoi con una corda doppia di 
tU' della progre.5sione artifi­
ciale. 

Diamo la relazione tecnica 
del l 'arrampicala: 

«At t acca re ne! canale fra 
i 1 lue caratf oi'Lstici speroni roc­
ciosi, salendo por 25 metr i sul­
l o sperone dì sinistra (1 pas-
sa,;gio di T / sup.) sino a un 
terrazzino sot to un t e t to ben 
visibile da', basso. Superatolo 
UM,; chiodi, sca le t t e ) ' prose-
gt ' ire per larghe fessuro (35 
miitrì IV-V, cunei necessari) 
sino a una gran terrazza. 

yuporarc un diedro di 3 me­
t r i '.eggemiente a sinistra del­
lo Siiigolo (V), prosepiuirc per 
un diedro-colatoio con anda­
men to da destra a sinistra per 
circa 30 metr i (IV medio) si­
n o a raggiungere una vasta 
ter razza sul filo dello spìgolo. 

Salire per una larga fendi­
t u r a a l ta 30 moi r i (3 chiodi, 
V I pei V) sino a raggiungòrc 
alcuni blocchi s taccat i posti 
sot to un tet to , a t t raversare 
per 10 mai r i a sinistra (faci­
le) sino ad altr i 'Wocchi stac-
cat i o superare uno strapiom­
bo leggermente segnato, senza 
appigli (5 me t r i V sup.) ; poi 
per facili placche (15 met r i 
IV-III) ;i perviene a una fa 
elle terrazza sul filo dello 
spigolo. 

Salire rier 40 m e t r i su di 
un m u r o verticale (chiodi, cu­
nei, IV-V-Al) sino a un 'a l t ra 
terrji.zza sempre sul filo dello 
spigolo, cara t te r izza ta da un 
gendirmino. 

Proseguire per un diedro 
molto aper to 35 m e t r i (IV-V) 
e a t t raversare teggermente a 
sinistra 4 metr i , poi salire ver-
t icalraente per 5 me t r i (V) e 
a l t r a / e r s o un foro guadagna­
re la «b reche» inferiore del 
g rande gendarme (III-IV). 

Ar."ampicaro per 40 metr i 
obliquando VCÌTSO des t ra sul 
versó.nte nord de l gran gcn-
darn'ie fino ad, u n piccolo ler-
razzr.ho sotto tm diedro ben 
visibile; salire pe r a l t r i 30 me­
t r i ]>er la fessura a destra del 
diedro (III-IV, 2 cliiodi) o gua-
dagiiare, così l a breche supe-
rion^-del g ran gendarme; scerl-
dert- per qualche metro,..sul 
versante sud, fino a un'esile 
ccnìrta: a t t raversa r la (delica­
to, V) e .superare un diedro 

35 met r i nel vuoto si a r r iva 
a una terrazza, da cui con 
un 'a l t ra corda doppia di 15 
m e t r i o por blocchi facili .si 
perviene alla breche fra il .Pie 
Adolph Rey ed il Pe t i t Capu-
cin; dalla breche rwr il canale 
divisorio fra le due ve t te sino 
al ghiaccìao. 

marcia; alle 7 erano al pun­
to stabilito per togliere gli 
sci e cambiare scarponi, che 
lasciarono in consegna a due 
compagni. Alle 8 Iniziavano 
l 'attacco alla pare te salendo 
e gradinando, al ternandosi al 
comando della cordata anche 
per sfuggire alla morsa del 
freddo: 35 so t to zero. La sca­
lata proseguiva abbastanza 
velocemente e le' ore passa­
vano con l a completa assen­
za del sole. A mezzogiorno 
erano allo sperone roccioso 
che divide in due par t i la ver­
ticale pare te . Imprevisto dif­
ficoltà si ' presentarono, cau­
sa '11 ' i ' e t r a to , che costi inge-
va a, togliere i guanti per t ro­
vare sicuri appigli. A questo 
punto Giometto perse la pic­
cozza e dovet te scendere cen­
to metr i pe r recuperar la . 

Pe r superare le rocce cte i 
duo impiegarono un paio di 
ore, superando passaggi di 
quinto grado e impiegando 
22 chiodi. Giometto comincia­
va a l amen ta re dolori al pie­
de destro e alla mano. La 
vetta, ancora i l luminata dal 
sole, veniva raggiunta poco 
dopo le 17. Gli scalatori si e-
rano ge t ta t i ai piedi della 

Madonnina po r t a t a sul Gran 
Paradiso due anni pr ima da­
gli scouts e sulla base del si­
mulacro hanno infisso a r i­
cordo un chiodo da ghiaccio; 
ne avevano . por ta t i 15, più 
15 da roccia. 

Pòi la lunga discesa verso 
il rifugio, ove giunsero alle 
20, accolti da i due compagni 
della vigìlia che li rifocilla­
rono con .calde bevande e li 
massaggiarono sugli a r t i do­
loranti. L a discesa al 'fondo 
valle ebbe inizio la ma t t ina 
del 21 gennaio; alle 15 i due 
erano a Degioz-Vàlsavara, da 
cui paritivano in au to per Ao­
sta, dove Giometto venne r i­
coverato all 'ospedale Alauri-
ziano . 

Garda o Giometto avevano 
scalato la nord-«st della Gri-
vola e con la guida Fracassa , 
Giometto aveva compiuto la 
ripetizióne della est del Den­
te del Gigante ( supera ta al­
lora solo da Ottoz e Viot to) ; 
Garda insieme a Rossot scalò 
la pare te est dell 'Emilius por 
la via giri t racc ia ta da Cha­
bod e Gervasut t ì . 
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d i a stiffgestlva visione del inassiccio del Monto Bianco dal campi di neve sopra Chamonix. (foto Machatchek) 

Rappresentanti svizzeri e autorità 
alla riunione delleGuide valtellinesr 

ms 

esitino con saggi del prodotti 
valtellinesi: biesaola e vmo, do­
no molto gradito dagli espiti 
a nome dei quali GrraSs r ingra­
ziò, esprimendo 1 sentimenti di 
fraterna colleganza che, uni­
scono 1 suol colleglli alle- gui­
de valtelliiiasii ' , ricordò ,1 , bei 
momenti ' trascorsi ; insieme a 
queste, é specialmente l a sua 
prima visita, alla 'Cipanna Ma­
rinelli, che rìsale al 1905. 

Il CoDpÉo del GÀI io Sicilia 
Milano in testa nelle adesioni 

dei (ceile llge dì Vallepìiie 

llpo Angelino si è sposato 
Un altro « K 2 » è convolato 

a nozze, dopo Cirillo Florea-
n i r l ; è s lata infatti la volta 
del cav. Ugo Angelino di Biel­
la, che il 31 gennaio scorso si 
è unito in matrimonio con la 
gentile signorina Elena Bor­
setti, nella Basilica di S. Scba-
s'.iano a Biella, 

Al nostro amico e alla gra­
ziosa sposina gli auguri più fer­
vidi di perenne felicità, anche 
a nome di tu t t i gli alpini.sti 

Il 20 gennaio scorso h a se­
gnato nella vita del conto dott. 
Ugo di Vallepiana di Milano, 
Consigliere centrale del C.A.I., 
una data memorabile, una ri­
correnza che raramente anche 
il più appassionato alpinista 
può celebrare: egli infatti ha 
compiuto la millcKima a.sccnsio-
ne di una vett.-J, scalando l'fil-
sighorn (m. 2341) sopra Kan-
dersteg. In.?lemo a lui era un 
numeroso gruppo di amici (per 
l'esattezza 23) coi fiu;ili è so­
lito, più o mono, compiere le 
.sue peregrinazioni .specialmen­
te sci-alpinistiche: l'avv, Roma-
nini, il notalo dott. Sandro 
Guasti, pure Consigliere cen­
trale del C.A.I., l'ina, Painndri 
con la conisorte, il r a s . Catta­
neo, il colle.fTa Gaetano De Lu­
ca, Emilio Gansser e con.sorte, 
il dott. Lo Bue, il dott. Franco 
Olivero, l'arch. Sìroni, ecc. 

Questi amici lo avevano pre­
ceduto, nell'ultimo t ra t to ne-
vo.so della cima, proparandogli 
la gradita sorpresa di un arco 
di trionfo formato con sci e 
bastoncini, decorati con arbusti 
raccolti lungo la salita; arco 
sotto il quale di Vallepiana ha 
dovuto passare fra nutri t i ap­
plausi, che lo hanno visibilmen­
te commosso. Poi il dott. Guasti 
gli ha rivolto brevi parole di 
compiacimento, ringraziandolo 
a nome di tu t t i di alpini.'^tl e 
.sciatori, italiani per l'infatica­
bile opera svolta durante tu t t a 
la sua vita, un vero apostolato 
per l'alpinismo e lo sci e per 
la diffusione di questo fra le 
giovani generazioni. Guasti ha 
rieaKlata-anchevqlianto'Iltì. frt't-
ló e 'va faCemlo il conte di Val­
lepiana i In favore. dei -..yU'ogi, 
nella sua qualità di Presidente 
d e l l a Commissione apposita 
istituita presso il C.A.I. Cen­
trale. 

A coronamento di questo di­
scorso. Inconsueto per l'am­
biente e la circostanza in cui 
si è svolto, è s tata s tu ra ta se­
duta stante una bottiglia di 
spumante, accompagnata da 
un cordiale brindisi all'indirizzo 
del festeggiato il quale •— 6 
bene notarlo — ha 67 anni, ma 
non li dimostra... 

Per la precisione, il conteg­
gio delle vette scalate dal dott. 
di Vallepiana supererebbe li 
misliaio, ma egli ha tenuto 
conto soltanto di quanto- ha 

fatto dopo il 15" anno di età 
e Ila omesso pure tutte lo cime 
fatte per servizio negli Alpini 
durante la guerra 1D15-18. 

Prima di allora aveva comin­
ciato a scorrazzare lungo la 
catena alpina nell'entusiasmo 
del, neofita, cui ^ si apriva • di­
nanzi un regno' meraviglioso; 
egli non sapeva che questo sa­
rebbe poi divenuto la passione 
di tu t ta la vita. Fu appunto 
nel periodo giovanile che quasi 
inconsciamente di Vallepia­
na aprì la serie delle scalate 
sen2a guide, che doveva por­
tarlo fra ì primi nella r istretta 
cerchia degli accademici del 
Club Alpino. 

Sarebbe lungo enumerare tut­
te le benemerenze di Ugo di 
Vallepiana in questo campo: 
accenneremo' di sfuggita al pe­
riodo dì vita militare, nella 
prima guerra mondiale, alla 
quale partecipò come volonta­
rio raggiungendo il grado di 
Capitano, In cui fui Istruttore 
dei primi nuclei di alpini scia­
tori e ' « crodaiolo » specie nel 
gruppo delle Tofane, dove si 

Chi aveva partecipato alle 
precedenti riunioni indette dal 
Fondo di solidarietà Guide al­
pine della Valtellina, ci ha as­
sicurato che questa terza coa­
vocazione, svoltasi là sera del 
26 gennaio nel caratteristico r i­
storante 1. Grumello-Trippi », a 
due chilometri oltre Sondrio, 
verso Tirano, è s ta ta la meglio 
riuscita per numero di parteci­
panti e personalità Intervenu­
te. Ce ne congratuliamo Con 
Attilio Ponti e 1 suol volonte­
rosi collaboratori, che fanno di 
tut to per venire Inoontro a que­
sti benemeriti u o m i n i della 
montagna. --

Verso le ore 20.30 i presenti 
erano circa un centinaio: quasi 
tut te le guide della valle ttve-
X'ano risposto all'invito e pre­
sentavano un complessò quanto 
ma! caratteri.'itico con i loro vi­
si abbronzati e gli abiti che ne 
tradivano a prima .vista la qua­
lifica, coi distintivi di guida o 
portatore ben in mostra. Ma il 
gruppo d'eccezione era costi­
tuito dal custode del Rifugio 
Boval nel gruppo del Bernina, 
l'anziano Kasperl Grass di Pon-
trcsina, col figlio Arno e 1 col­
leglli Morf Alberto puro di 
Ponti-esina a Melili Konradino 
di Fex, in rappresentanza di 
tu t te lo guide c-ngadinesi, La 
nota gentil? era portata .dalla 
simpatica signora Ponti, che 
nutro lo slesso entusiasmo del 
mari to per quanto riguarda il 
Fondo. 

II Prefetto di .Sondrio, comm. 
Zecchino, ha voluto onorare la 
riunione, insieme col Questore 
dott. Mario Plsonì, il dott. ing. 
Enrico Tirinzoni,,, Presidente 
dell'Ente provinciale del Turi­
smo; la Sede centrale del C.A.I. 
era rappresentata dal rag. Giu­
seppe : Cescotti e, naturalmente 
non mancava l'accademico Giu­
do Silvèstri, presidente del Co­
mitato-Lombardo del Consorzio 
Guide e portatori del C.A.I, il 
prof. Bruno Credaro, presiden­
te della, Sezione di- Sondrio e,|£; ci spiace che un'iniziativa .si 
sopravvenuto più tardi, 11 rag. wife s ia . sfuggita alle Sezioni 

La serata si concluse con la 
esposizione, ad opera del rag. 
De Marzi, del consuntivo 1956 
del Fondo Guide, che chiude 
con ; un soddisfacente attivo, 
malgrado le spese, l'assistenza 
e i doni natalizi -offerti a 81 
figli di guide. Infine Fernando 
Fanoni proiettò nella stessa sa­
la una serie di splendide dia­
positive a colori sulla Valtel­
lina e 1 suoi monti. 

Continuano a 'pen-enire al 
Comita to organizzatore del 
69.0 Congresso le adesioni de­
gli alpinisti i taliani alla gran­
de manifestazione, il cui suc­
cesso può darsi ormai per 
scontato. 

L a Sezione di Pa l e rmo a t ­

t raverso un ' intensa propagan-
Ca, svolta anche personahnen-
te dal s u o Pres idente rag. 
Nazzareno Rovella, è riuscita 
a susci tare sull 'avvenimento il 
più largo interesse della mas­
sa dei soci e continue sono le 
richieste di informazioni da 

p a r t e delle Sezioni e di alpi­
nisti isolati. 

I l programma, det tagl iat is­
s imo e completo, è già in cor­
so dì distribuzione e s a r à an­
che pubblicato per in tero dal 
nos t ro giornale nel pr imo nu­
m e r o di marzo. 

I n t an to il Comita to Orga­
nizzatore informa che sarà 
l ieto dì accontentare anche 
quei gruppi che desiderano ef­
fe t tuare i t inerar i diversi da 
quelli indicati nel programma, 
purché tali gruppi non siano 
inferiori a t r e n t a elementi. 

Si r icorda che le richieste 
d'informazioni debbono indi­
r izzarsi al C.A.I. Palermo, via 
Ruggero Set t imo 78. 

I n t es ta per numero di ade­
sioni è ancora Milano e r i te­
n iamo che il p r imato non sa r à 
b a t t u t o d a a l t re ci t tà . 

Dal prossimo numero Inizie-
r emo la pubblicazione nomi­
na t iva degli aderent i e dare­
m o ai nostr i le t tor i le infor­
mazioni che ci perverranno 
da l Comitato. 

La Savoia « Paese del Mon- -
te Bianco, del laghi e delle ter­
me », terra d'elezione degli al­
pini.sti e del turisti, è anche 
diventata d'inverno il centro 
por eccellenza degli sport In­
vernali. Essa vanta infatti nel 
suol due Dipartimenti 11 mag­
gior numero di centri sciistici 
francesi, offrendo soggiorni va­
riali ad altitudini che vanno 
dag-ll 800 ai 1850 metri. 

Naturalmente vi è una ra-
gio-ne per cui l'afflusso degli 
fciatorl verso la Savola aumen­
ta di anno In anno: la zona 
possiedo anzitutto un'attrezza­
tura meccanica unica con le 
<=ue ^40 teleferiche o telebcnne 
e il suo centinaio di .skilift. 
Gli Impianti sportivi vi si per­
fezionano ogni anno e i suol 
•"JOO alberghi, che vanno dal 
« grand hotel » 'di classe Inier-
nnzion.ale -alla modesta pensio­
ne di famiglia-, ;offrono possi­
bilità di distrazioni sconosciu­
te negli altri centri francesi o 
esteri. 

Cosi Mégèvo, che nel 1953 of­
friva due teleferiche e otto 
skilift, met te ora a disposizio­
ne degli sciatori due telefo-
riohe, una telecabina e 4ieci 
skilift; lo stesso dicasi per Cha­
monix, ove 3 teleferiche e 10 
skilift sono venuti ad asgiun-
gersl alla vecchia attrezzatura 
e l'Alguille du Midi è ora alla 
portata di tu t t i . 

Quanto a Courchevello, «il 
miracolo dello sci », diceva tm 
giornalista tedesco, il suo svi­
luppo ò prodigioso e sotto la di­
rezione sportiva di Emilio Al-
lals, possiede le piste meglio 
segnate e tenute. 

Val d'Isère ha pure grandi • 
progetti che certamente assi­
cureranno 11 collegamento con 
Tignes, che rimasce. Saint Oer-
vai8 non ha nulla da Invidiare 
ai suoi vicini, poiché l'elettrifi­
cazione della ferrovia del Mon­
te Bianco permette nuovamen­
te l'accesso ai campi di sci di 
Voza Prarion, che finora non 
si potevano raggiungere che 
dalla Houches e da Bellevue. 

Questo «forzo dì perfeziona­
mento non è limitato a questi 
soli centri; ovunque si nota il 
desiderio di perfezionare l'at­
trezzatura esistente per meglio 
rispondere al voti degli sciato­
ri, che vi affluiscono sempre 
più numerosi. 

Gli impianti si perfezionano 
in egual misura; campi di pat­
tinaggio, trampolini da salto 
nuovi o migliorati, numerose 
piste aperte o trasformate, 
scrupoloso asse.?tamento dì que­
ste assicurato meglio Che ; In 
pas,.?ato. Gli alborgthi di Savola 
hanno tutti Rdottato il -prezzo 
« tutto com,pre.TO » e sì ò certi 
di trovarvi bucna «accoglienza 
e buona tavola. 

In tal modo tut t i gli sciato­
ri, principianti, provetti o aman­
ti dello sci prim.iveTiie, trova­
no in Savoia la gamma più va­
riata di piste di discosa, di 
escursioni o di pas.<ieggiate e 
un ambiente giovane e gaio. 

I centri savoiardi offrono 
anche svaghi d'altro genere: 
.spettacoli di qualità nei «casi­
no •», gare diverto^itì per i fre­
quentatori .s-tabi l i , esibizioni 
notturne con fiaccole di mae­
stri di sci, degu.staziono di fon­
duta... Tutto contribuisce cosi 
a rendere molto gradevoli e ri­
posanti le vacanze iavernaU 
in Savoia. 

Inliìrisssaiìle tìilialM 
sili preblenir; deila nieiitagea 

RiF. SRiH PnCE - Monti della Luna Ctn. 2220) 
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PASSO DI COSTAIUNOA ecc. 

L'annunciato dibattito siill'aì-
jiinismo invernale 8UoUoai Za 
sera del 25 gennaio per inizia' 
tiva del Gruppo Culturale &.M. 
di Lourdes, un circolo alla pe­
riferia Ai Milano retto dal siff. 
Ro'ùeda, è riuscito piU interes­
sante di c/uanto si immaginava. 

Luigi Bombardieri, il «pat i to» 
della Marinelli. 
. P r i m a della cena — che fu 

squisita, inaffiata da vini lo­
cali — il prof. Credaro presen­
tò al Prefetto 1 < supermonta-
nari > della Valtellina di cut mi­
se In rilievo le benemerenze, 
specialmente il sentimento ' di 
solidarietà che 11 spinge nelle 
azioni di soccorso, e sintetizzò 
il Cìirrìoulum r j tae di parecchi 
fra essi. Poi Silvestri annun 
ciò la promozione a guida per 
meriti eccezionali del portatore 
Enrico Lénatti, protagonista del 
salvataggio sulla cima di Val-
bona e gir consegnò il distin­
tivo fra gli applausi. 

Alla guida geom. Doriò Fava 
di Bormio, che contribuì alla guadagnò una, medaglia d'ar- ^ , «-^ , -r, j -

gento al valor militare con una costruzione del Rifugio Dosde 
motivazione veramente eccezio- e del b i v a c c o Paolo Fer 

Italiani. 
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«i i^en^ie deiia "Piùni^fta >r 

naie. Nel ri torno alla vita ci­
vile, egli continuò e intensificò 
l'opera di propaganda con l'isti-
tuzione dì corsi di sci, la pub­
blicazione di un pratico ma­
nuale sti tale argomento, la 
prescidenza dello Sci Club Mi­
lano, conferenze e al tre inizia­
tive. E' suo lo slogan «Più cor-
sì, meno corse » che nulla per­
de della sua at tuali tà anche al 
giorno/d'oggi.. :;,,;;,-,,;i,>; ' •,,,-

Insieme col compianto acca­
demico milanese dott. Leopoldo 
Gasparotto, barbaramente t ru ­
cidato dal tedeschi a Fessoli, 
organizzò la Spedizione itaUana 
nel Caucaso neM929, durante 
la quale vennero compiute nu­
merose prime ascensioni. 

Di Vallepiana è incaricato 
dalla Sede centrale del C.A.I. 
del rapporti con l 'estero; si può 
considerare quindi 11... Ministro 
per gli esteri del sodalizio. 

Siamo lieti pertanto di unirci 
alle felicitazioni del suoi amici 
e conoscenti per questa mille­
sima scalata, augurandoci di 
poter registrarne qualche al 
tro centinaio ancora, che per 
lui non vale 11 famoso mot­
to storico «Mille e non più 
mille... ». 

Glpas 

QUINDICINALE DEI PROBLEAiM MONTANI 
ranpresenta soprattutto la viva voce del montan<ari, clie rlchiama-no 
-l'attenzione deila collcttivl-tà nazionale.alla rlso-luzlone del propri 
problemi tfciilfo-economlcl e sociali. ,̂ ^ , ., , 

Chi si abbona, chi lo diffonde e lo sosti<sio 6 un vero amico del­
ia montagna e dei mo-ntanarl. 
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800 BENEMERITO . . > 4.000 
SEMESTRALE . 
..VNNUALE » 

cionntrt de' 50% »sll appartenenti ad Associazioni legate alla mon-

rario alla Nord della Piazzi, 
offri un artistico vaso in se­
gno di riconoscenza. E appro 
fittando dell'occasione annuii 
ciò la prossima costruzione del 
Rifugio Colle Alto suirOrtles, 
per il quale è i-iuscito a pro­
curarsi ì primi mezzi. 

11 rag. Cescotti, dopo li saluto 
a nome del Presidente genera 
le del C.A.I., informò gli interes­
sati della convenzione di a.ssi 
cùraziorie invalidità e vecchiaia 
finalmente estesa a tut te le 
guide e portatori e ne prospet­
tò l'importanza. 

Alla fine del pranzo il prof. 
Credaro si compiacque della 
presenza delle guide di Pontrc 
Sina, a cui venne offerta un 

del C.A.I,, che. sarebbero state 
la sede ancor piis idonea al 
tema. 

Degli annunciati oratori èra 
no presenti soltanto WOMS. E. 
Pisani e l'accademico Luigi Bi-
nagtii di Como; dirigeva l'avv. 
Francesco Oavansani del O.I. 
S.M. 

Dopo la presentazione del­
l'argomento da' parte di Rove-
da e piìi diffusamente da Ca-
vazsani, mons. P-iso«i, troe-ndo 
Io sj)i£nto doi recenti dravima-
tici fluenti sul Monte, Bianco, 
ha chiesto, in che misura sia 
lecito mettere a repentaglio la 
propria vita per una ragione 
che a primo avviso non è evi­
dentissima. Su qtwsto interro­
gativo, e su altri- aspetti del­
l'alpinismo prospettati con for­
bita « magistrale parola dal-
l'in-higne sacerdote e direttore 
del quotidiano ^L'Italia», rias­
sunti da CaMasiXdni,_ ha parlato 
con lo stile bonorio ma con 
vincente che gli è proprio, Lui­
gi Sinaghi e poi àncora Cavae-
sani 

Troppo lunga sarebbe accen­
nare anche soinmanamente a 
tutti i punti di vista e allo opi-
pioni degli oratori, che tutta­
via non hanno esawrieniemen-
te risposto ol quesito postosi 
all'invaio da mor.,s. Pisoni. 

A un certo punto sembrava 
che il dibattito fosse giunto a 
un punto mortOj Rivoltosi a 
tutti i convenuti (circa due­
cento), Oavaszani ha replica-
iamente invitato qualcuno del 

pubblico ad esprimere il pro­
prio •parere. Si ò alzata allora 
la caratteristica figura di Lui­
gi Gazzaniga di Ponte S. Pie­
tro, il «barba* onnipresente 
a ogni manifestazione alpini­
stica, che ha difeso l'operato 
di Bonatti. Oli ha fatto seguito 
Craspare Pasini con un breve 
intervento: di rincalzo Borgo 
gnoni ha chiesto quali siano i 
limiti fra il lecito e l'illecito in 
alpinismo. La discussione si è 
animata sempre piii con ulte­
riori interventi di mons. Piso 
ni, Oavazzani e Binaghi. Verso 
le 23, per la forzata partenza 
di mons. Pisani, il dibattito ha 
aintfo fermine, lasciando gli 
animi un po' accesi e insoddi­
sfatti. 

I problemi prospettati erano 
troppo complessi e i punti di 
tnsta troppo contrastanti per 
una soluzione, sia, pur di prin­
cipio. Ma dibattiti consimili ri­
teniamo siano utili, tanto piìi 
quando il pubblico, come in 
questo caso, è formato in gran 
parte da profani che dalla viva 
voce degli alpinisti possono co­
noscere la verità di tante cose 
•erroneamente prospettate dalla 
stampa. 

Formuliamo pertanto l'augu­
rio che le Sezioni del C.A.I. ri­
prendano questa tiiisiatluo su 
più vasta scala. 

. H salvataggio 
di Bonatti e Gheser 

lì 1 . Vt 
. HJ, %A'i-'. ' •< ' I ' •' .' hi 

1 ^ * •f'J'f'-.t.!,},. ". ._. 

ta?na al córoo Forestale dello Stato, al Parroci dei Comuni mon-
•tanl è-lo-o Irazionl. L'abbonamento può decorrere da qualsiasi 
S ^ odo dea'anno e può essere eflettuato direttamente o a mezzo 
? ™ e n t ; s J l c . C Postalo N 3/8158 - -Movimento Gent« deUa 
Montagna, vJ« Manzoni, 12 - Milano. 
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Solitaria alla Croda.riaffiora 
La parete sud-ovest della 

Croda Marcora (Dolomiti O-
rientall, gruppo del Sorapis) 6 
s tata scalata in solitaria il 14 
settembre scorso dall'accade­
mico Vittorio Penzo del C.A.I. 
V^enezia, in arrampicata libe­
ra, facendo uso di un solo chio­
do e impiegando soltanto 4 
ore. 

La via seguita dal Penzo 6 
quella diretta di sesto grado 
aperta nel 1931 dai cortinesi 
Dimai e Verzl e ripetuta fino-' 
ra quat t ro volte. 

I fresMe il n n 
nel Cunsiio cenn i i e i Turismo 

Un .importante riconoscimento ha avuto finalmente il 
Club Alpino Italiano da parte dfelle autorità centrali. 
Con lettera del 24 gennaio scorso l'on. Pietro Romani, 
Commissario per il Turismo, ha comunicato al dott. Gfio-
vanni Ardenti M a r ì n i. Presidente generale del C.AJ., 
che con Decreto.del Presidente del Coìisiglio dei Ministri 
in data S novembre 1956, recentemente : registrato, il 
dott. Ardenti Morini stesso è stato nominato componente 
del Consiglio centrale del Turismo, previsto'dall'art. S del 
Decreto legislativo del 12 settembre 19^7, n. 9lfl. Il 
Consiglio dovrebbe riunirai nella prossima primavera. 

E' un riconoscimento che risponde a criterio di giu­
stizia e aggiungiamo ancìie di competenza, poiché l'Alpi' 
nismo è parte integrante del turismo itaUano; in malti 
casi anzi sono stati proprio gli alpinisti a far conoscere 
per primi valiate e località -montane ignote ai pia. Nonch 
stante g«esfo> la voce del Club Alpino won-; sì era mai 
potuta ascoltare nell'importantissimo organo che presiede, 
sia pure consultivamente, alle sorti del turismo italiano. 

È' quindi un atto di dovewsa giiistisia che le Autorità 
centrali rendono al Club Alpino e pertanto ce ne COM' 
piaciamo, anche perchè dimostra che,il ad4alisiio.è final­
mente uscito dalla posizione dì Cenerentola:ove' finora 
era stato relegato. 

precisazione 
di Toni Oobbi 

11 dott. Toni Gobbi di Cour­
mayeur, mentre si complimenta 
col nostro collaboratore Aure­
lio Garobbio per l'obiettività 
con la quale ha stilato l'arti­
colo apparso sul numero del 
1° gennaio del nostro quindi­
cinale, fa presente che vi era 
un solo errore, «quando vi si 
afferma che il sottoscritto e 
Rey non sono riusciti, il sa­
bato, a salire al Rif. Gonnella. 
Le condizioni erano si detesta­
bili, ma non tali da Inibire la 
salita stessa. Solo che allorché 
il sottoscritto comprese che sa­
lite noi due e il mar . Tassottl 
degli Alpini non avrebbe signi­
ficato poter liberare Bonatti e 
Gheser dalla trappola in cui si 
trovavano, In quanto noi t re 
non saremmo bastati a scen­
dere 11 congelato Gheser, subito 
si premurò di richiedere por 
radio che venissero inviate da 
Courmayeur al tre guide per 
aiutare nella bisogna. Tale ri­
chiesta a-wenne precisamente 
verso le ore 13 del sabato. 

Dopo tale ora, mentre Rey 
rientrava a Courmayeur per 
dare maggiori ragguagli, U sot­
toscritto rimaneva sul posto 
col mar . Tassottì e, lungi dallo 
stare con le mani in mano, 
apriva fino a notte la traccia 
lungo il percorso del ghiaccialo, 
ondo facilitare il compito per 
l'indomani. E bivaccava sul 
ghiacciaio stesso in attesa dei 
rinforzi, giunti alle 6 della do­
menica. 

La comunicazione radio fu 
udita anche da alcuni giorna­
listi che di alpinismo corno al 
solito nulla se ne intendevano, 
.svisata come di consueto e per­
tanto ha dato origine alla fola 
della nostra impossibilità a rag­
giungere il Gonella». 

Presa visione di quanto so­
pra, Garobbio ci scrive; «Mi 
spiace di essere stato t ra t to in 
inganno dai resoconti del di­
versi quotidiani — come è dif­
ficile trovare la verità, anche 
nella cronaca dì ogni giorno... 
— tanto più che sono un .im-
mìratore dì Gobbi e di Rey, 
che oltre ad essere scalatori di 
primissima forza — e quanto 
hanno realizzato nel gruppo 
del Monte Bianco sta a dimo­
strarlo — in questa occasione 
come in altre hanno dato prova 
di solidarietà umana e alpini-

, stica prodigandosi con abnega­
zione degna del più sincero 
elogio». 

Ci mancava anche il iilm... 
Il signor A. Levati di Mila­

no, a nomo di un «.gruppo di 
alpinisti umanamente seri », ci 
manda il ritaglio di un quoti­
diano milanese del pomerigigo 
con la segiiente edificante no­
tizia da Chamonix in data 15 
gennaio: 

« Il regista franco-americano 
Jules Dassin ha abbandonato il 
suo progetto di ridurre per 11 
cinema « I fratelli Karama-
zov » di Dostoiewslcij ed è ar­
rivato a Chamonix per studia­
re da vicino la tragedia del 
Monte Bianco che, come è no­
to, è costata la vita a due 
giovani scalatori francesi. A 
quanto pare Dassin intende 
realizzare un film sull'a'weni-
mento che ha commosso di re­
cente l'opinione pubblica di 
tu t to U mondo». 

E aggiunge: «Un vero ob­
brobrio, co^ come lo sarebbe 
stato il progettato film sul 
pazzo di Terrazzano. L'avidità 
di questi registi (italiani e stra­
nieri che siano) che speculano 
su cadaveri ancora tragica­
mente abbandonati . su un 
ghiacciaio va stroncata su <Lo 
Scarpone ». 

Purtroppo non abbiamo que­
sto potere. Ci limitiamo a se­
gnalare questo inopportuno pro­
getto, che denota la piii ele­
mentare mancanza di settst-
bilità in chi lo ha ideato. 

''\ 
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RICHIEDETELE al vostro fornitore di artìcoli sportivi I 
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PER SCIARE BENE 

E' IMPORTANTE AVERE PANTALONI BEN FATTI 

da 
Via Torino n.,47 • Ml'tANO • Telefono n. 898.636 

m u 

C.A.I. - Sezione di LECCO 

E' aperto ii concorso 
al posto di custode del 
Rifugio « Antonio Stoppa* 
ni », sito a quota 850 sul 
Monte Resegone, s'oìsra la 
frazione Costa. 
Termine di presentazione delle 
richieste il 15 fabbraie corrente. 
Per chiarimenti rivolgersi al Pre­
sidente Riccardo Cassio, via Ca­
vour o Piazza XX Settembre, 
Sede deila Sezione. 

K n»om NEI DEsiui tfomm 
MANiFATTURA MARIO COIOMBO & C. MONIA 
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CJrca 3S0 coKDsali al pranzo sociale 
Jl brillante discorso di Adrio Casati - Ac­
cenni polemici sullo spirito degli alpinisti 

Come sempre accade, 11 nu­
mero degli iscritti al pranzo 
sociale svoltosi la sera del 19 
gennaio scorso, pur notevole 
alla vigilia, non faceva sup­
porre un cosi serrato aifflusso 
di ritardatari, i quali all'ulti­
mò momento hanno fatto rag­
giungere e superare 1 trecen­
to! qualcuno si è perfino pre­
sentato nel salone del « Com­
mercio» all'inizio della cena, 
aumentando la confusione che 
aveva messo in allarme il buon 
Luciopi e 1 ' sup\, aiutanti, 
preoccupati che non vi fossero 
posti a sufficienza. Alla fine 
però, pur contandosi oltre 330 
persone, tutti poterono seder­
si agli innumerevoli tavoli e 
tavolini apprestati in ogni 
dove. 

Imponente anche lo schiera­
mento delle autorità e perso­
nalità intorno al nostro Pre­
sidente a w . Adrio Casati : dal-
l 'aw. Borelli, Presidente della 
Corte d'Appello, ai rappresen­
tanti del Sindaco e del Que­
store, al dott. Vota, direttore 
del Touring Club, al Ministro 
di Francia Burln de Uosier; poi 
la Sede centrale del C.A.I. col 
Vicepresidente cav. Elvezio 
Bozzoli, il Segretario ' genera­
le dott. Silvio Saglid? Presiden­
te della S.E.M., i consiglieri 
centrali dott. Guido Bertarel-
11 e rag. Giuseppe Cescotti, e 
il Tesoriere rag. Mario Bello, 
il dott. Frigerio, direttore del­
l'Ufficio Svizzero del Turismo, 
ring. Polastri del Comitato 
Lombardo di Coordinamento, 
tutti 1 consiglieri della nostra 
Sezione, i custodi dei Rifugi se­
zionali col loro decano Tuana 
e molte guide delle vallate 
lombarde; infine 1 cinque gio­
vani reduci dall'Hoggar, dott. 
Grunanger, dott. Gualco, rag. 
Meciani Pietro, Marlmonti e 
Gaetani, particolarmente no­
tati. Numerosa, elegante e 
gaia la rappresentanza del ses­
so gentile, che ha contribuito 
ad aumentare la festosità della 
serata, animatissima dal prin­
cipio alla fine. 

Alla frutta Elvezio Bozzoli 
recò il saluto del Presidente 
generale del C.A.I. preannun­
ciando il nuovo ordinamento 
del sodalizio, che ne rafforze­
rà la compagine e il prestigio. 

Quindi si alzò a par lare l'av­
vocato Casati, fra la rinnova­
ta attenzione dei commensali. 
Dapprima su tono pacato, poi 
via via animandosi com'è nel 
suo stile quando parla di mon­
tagna, H nostro Presidente mi­
se anzitutto in rilievo la pre­
senza del Ministro di Francia. 
Si compiacque poi del fatto che 
ogni anno i partecipanti a que­
sto pranzo aumentino di nu­
mero, tanto che andando di 
questo passo l'anno venturo 
non si troveranno locali di ca­
pienza sufficiente. Ed ha ap­
profittato dell'occasione per 
incitare i presenti alla «Ve­
glia azzurra » che a metà Qua­
resima si terrà nei bei locali 
della Famiglia Artistica. 

La serata — continuò Casati 
— assume note caratteristiche: 
anzitutto la presenza del re­
duci dalla spedizione nell'Hog-
gar, poi i soci cinquantennali 
e ventennali della Sezione, cui 
sarà consegnato l'apposito di­
stintivo; infine le nostre gui­
de ©.custodi di rifugio, a cui, co­
me eco delle parole del Presi­
dente, risponde nu nutrito ap­
plauso. Fra essi Tuana, il più 
anziano dei suoi colleghi, a 
proposito del quale l'avv, Ca­
sati rievocò un certo episodio 
occorso alla Capanna Casati, 
quando l'autorevole Presiden­
te, allora giovanotto, riusci a 
bere certa grappa nascosta dal 
Tuana senza che questi se ne 
accorgesse. 1 

Dei cinquantennali segnala 
particolarmente Giorgio Mura­
ri, purtroppo assente per in­
disposizione, che coi figli as­
somma a 125 anni di Iscrizione 
al C.A.I., di cui ricorda le be­
nemerenze per la Sezione e 1 
suol rifugi. 

Continuando il suo dire. Ca­
sati si augura che la legge che 
sta per prepararsi sull'ordina­
mento del C.A.I. non vincoli 
mai il sodalizio, ma ne ricono­
sca le virtù d'una civiltà squi­
sitamente latina, la cui carat­
teristica è l'individualismo. 

Poi, ritornando ai premiandi 
dèlia serata, il Presidente ac­
cenna all'opera della signorina 
Cerutti per l 'Attendamento e 
il Natale Alpino e le consegna 
una targa; «nalogb segno di 
riconoscimento è assegnato a 
Tamagni, ispettore del Rifugio 
Borletti; all'ing. Antonio Bal-
labio, valoroso alpinista e col­
laboratore dèlia « Guida del 
Monti d'Italia » per la Vai Ma­
sino; e poi ancora Pinetto Ada­
mi, istruttore della «Parravi-
cini » e direttore alpinistico 
dell'Attendamento Mantovani. 

I cinquantennali presenti, cui 
viene consegnato 11 distintivo, 
sono, oltre a Ballàbio, Iremon-
ger, Kettlitz e Riccardo Pe-
rego. 

Passando ai venticinquenna­
li, un particolare applauso vie­
ne rivolto alla signorina An-
gelicola. Segretaria della Sot­
tosezione Gervasiittl. E a pro­
posito di queste filiazioni del­
la Sezione madre, l'avv. Casa­
ti afferma che li C.A.I. di Mi­
lani è fiero di esse, perchè rap­
presentano la vitalità del so­
dalizio attraverso tut te l e s t i e 
maglie, che fanno arrivare co­
munque la voce della periferia 
alla Sede centrale. Il Consì­
glio è sicuro, at traverso le 
Sottosezioni, della più grande 
vitalità e dell 'unità della Se­
zione madre. 

Conclusa la distribuzione dei 
distintivi con un accenno al-
l'arch. De Rizzadrl, che tanto 
ha fatto per il Natale Alpino 
e a Mario Bolla, Presidente del-
rA.N.A. di Milano, l'avv. Casati 
ha ricordato il Natale alpino 
non solo per richiamare un al­

tro pranzo in occasione dei fe­
steggiamenti al rag. Barberis, 
ma per dire che l'iniziativa ha 
avuto degni successori in' Tor-
riani e in Cittadini, che hanno 
cercato di confermare il succes­
so di questa^ benefica manife­
stazione. ' , 

Il pranzo del 1956 è stato rin­
viato a questa sera per festeg­
giare i reduci dell'Hoggar, a 
cui vengono rinnovati grandi 
applausi. 'Nella seduta di Con­
siglio di qualche sera prima il 
dott. Grunanger Ua^|-iferlto con 
éfóvahile sobrietà Tsu quelle che 
erano state le conquìstp in tlna 
zona ancora inesplorata da 
parte sua e dei suol giovani 
compagni, conquiste che ono­
rano la Sezione di Milano e 
l'Alpinismo italiano. 

L'avv. Casati, rivolgendosi al 
Ministro di Francia, assicura di 
aver provato una grande goia 
quando, rievocando l'impresa 
dell'Hoggar, gli ha sentito af­
fermare con tono squisitamente 
cortese « la mia spedizione i , 
perchè il C.A.I. deve alle auto­
rità francesi e per primo al 
Ministro tut te le cortesie di cui 
la nostra spedizione è stata og­
getto in terra francese. 
, L ' a w . Casati prosegue: «Con 
questa spedizione ricordo l'idea­
le dell'Alpinismo di tutt i i po­
poli. Sono reduce da una con­
ferenza europea a Strasburgo: 
1 politici hanno parlato, ma 
credo che forse l 'unità di Euro­
pa la raggiungeremo at t raver­
so lo spirito puro che agisce 
nella montagna. Ed è per que­
sto che mi piace ricordare gli 
amici che hanno saputo vitto-
l'iosamente conquistare le vet te 
dell'Hoggar per la Sezione di 
Milano accanto a coloro che, 
meno fortunati, hanno affron­
ta to grandi prove per l'alpi­
nismo, come Bonatti (che do­
veva essere qui questa sera) . 
E mi piace accomunare coloro 
che più non sono, perchè hanno 
donato tut to alla montagna: 
elevo il pensiero a Vincendon 
e Henry, che hanno lasciato la 
vita sul Monte Bianco ». A que­
ste parole tut t i 1 presenti si 
levano in piedi per un minuto 
di raccoglimento. • 

«Li ho ricordati col cuore 
— prosegue l ' aw . Casati — 
perchè sappiamo qilale sia l a 
gloria alpinistica della Nazione 
francese, cosi duramente col­
pita. E dobbiamo accomunare 
a questi giovani che non sono 
r i tornati coloro che suU'Anna-
purna. nella Patagonia, sul Fitz 

Roy, sul Makalu hanno scritto 
le pagine più belle dell'Alpl-
liismo francese e mondiale. 

E avrei voluto dire a Dino 
Buzzatti (assente giustificato), 
per il suo noto articolo pole­
mico — e credo di poterlo, dire 
con;. tanto spirito e con tanto 
animo oltre ogni polemica — 
che non è vero che gli alpinisti 
si avventurino nelle imprese più 
difficili perchè possano essere 
WCordàtl sui giornali (grandi 
applausi). So di poter affer­
mare all'amico valoroso, come 
è ir- ' i lornalista Buzzatti, "ch'fe 
penso sia vero 11 contrario, e 
Cioè che la stampa, la radio, la 
televisione sono affannosamen­
te alla ricerca di coloro che 
impegnano la loro vita negli 
ardimenti In mon tagna , al fine 
di poter somministrare alla cu­
riosità del pubblico le loro im­
prese. E questo desidero dlrlo,-
interpretando 11 cuore e lo spi­
rito di tut t i gli alpinisti mila­
nesi. 

.Ma, amici della stampa, del­
la televisione e della radio, non 
dite che gli uomini vanno alla 
montagna per essere ricordati 
nella s tampa: fate che ogni 
giorno sia un ' giorno di ardi­
mento, di serenità, di sacrificio, 
perchè solo cosi costruiremo 
anche la nostra Nazione, per­
chè senza sacrificio personale, 
senza quello che è l'ardimento 
e il coraggio, senza la spregiu­
dicatezza verso la montagna, 
noi non avremmo uomini e cit­
tadini preparat i neppure nella 
vita. 

Abbiamo rispetto delle virtù 
silenziose, sulle quali si può 
edificare non Una sola Nazione, 
ma l 'Europa tu t t a . 

SI potrà polemizzare sulle 
questioni giuridiche, ma non 
facciamo mai che il prezzo di 
una spedizione possa essere pa­
ragonato all 'ardimento di un 
uomo proteso alla conquista 
della vetta, non nel nome di 
una sciocca ambizione, ma per 
virtù di una civiltà che ha 
nome Italia, Francia, Svizzera, 
Austria: che h a nome cerchia 
Immacolata di Alpi, che ri­
splendono per lo spiritò di uo­
mini protesi verso 11 Cielo e 
non certo verso le pagine dei 
giornali». . _ 

Poi, fra ui t 'knim&one rinno­
vata, inizia Jà'distribuzione dei 
numerosi è ricchi doni alle si­
gnore, che con la loro amabile 
presenza hanno ingentilito la 
simpatica riunione. 

are Pasini 

Angelo, Maestri Giuseppe, Man­
zoni, Marlmonti e Revojera. 

Reggente per 11 1957 è stato 
eletto 11 dott. Lodovico Gaetani, 
che assume cosi l'Incarico-lascia­
to libero dal dott. ing. Revojera 
cui 1 nuovi Impegni di lavoro.non 
consentono più di attendere con 
la solerzia e l'impegno consueti 
alle cure della SUGAI. A lui, che 
che rimane tuttavia a far parte 
del Consiglio, e ai due consiglie­
ri scaduti Lanza e Longo vanno 
I doverosi e fervidi ringraziamen­
ti di tutti a sucalnl. 

E' stato varato un programma 
di gite sciistiche da svolgersi du­
rante la presente stagione e com­
prendente una a Bormio 11 17 cor. 
rente, oltre a quelle del 10 marzo 
e del 7 aprile che verranno ef­
fettuate in località da destinarsi 
in rapporto alle condizioni di Inr 
nevamento. Si faranno poi escur­
sioni a carattere scl-alpinlstlco e 
di tutte verrà, comunicato al soci 
II programma dettagliato. 
. Si • è poi istablUtòt. di organiz­

zare,- In sedp, serate alpinistiche 
con proiezioni, brevi conferenze, 
conversazioni ecc. In febbraio so­
no In programma le seguenti ma­
nifestazioni : mercoledì 6 (ore 21) 
proiezione di documentari alpini­
stici e diapositive a colori; fra 1 
documentari ye. ne.'sarà .uno gira, 
to. da MarioiFantln al-Corso esti­
vo della Scuola Parravlclnl. Mer-
èàlESi'ZT- cdrr.. mvedé scomponen­
ti la • spedizione ; alpinistica nel-
l'Hoggar terranno una conversa­
zione sulla spedizione stessa, cor­
redata da diapositive. . 

Per le riunioni successive verrà 
comunicato al soci. In questa Se­
de e altrimenti, H programma det­
tagliato. 

Gasps 

Assemblea dei soci 
M A R T E D Ì ' 26 F E B B R A I O 
• o re 31 — ne l la sala de l 

T e a t r o del la Cassa d ì R i spa r 
mio , v ia Erbe , 2 . 

I Soci sono invi tat i a in t e r ­
venire all 'Assemblea che si 
t e r r à mar ted ì 26 nella sala 
del T e a t r o Cassa di Rispar ­
mio al le ore 21, pe r lo svolgi­
men to del seguente o.d.g.: 

Nomina Pres idente dell 'As­
semblea; 

Approvazione regolamento 
sezionale da p a r t e della Sede 
Centra le ; 

Bilancio consuntivo 1956 e 
preventivo 1957; x 

Determinazione da ta delle 
elezioni alle cariche sociali; 

Nomina del Comita to elet­
tora le composto da cinque 
membr i ; 

Eventual i e varie. 
Ai sensi del l 'ar t . 17 del Re­

golamento sezionale, si r a m ­
men ta che le l iste dei candi­
dat i alle car iche sociali do­
vranno essere deposi tate pres­
so il Consiglio 10 giorni pr i ­
ma delle elezioni e sot toscr i t ­
te da non meno di 30 Soci or­
dinari . 

II Bilancio è deposi tato 
presso la Segreter ia a dispo­
sizione dei soci dal 16 cor­
rente . : . 

Orario sede 
Raccomandiamo; a ti^tU',;i 

soci d i tenèrpr 'eseh' té i l ftùòvb 
orar io della < Sede sociale ^ e di 
Segreter ia:- ; ; -^-i-. •• : .,_,•-.;.-

Lunedì e giovedì: dalle ore 
9 alle 12 e dal le 15 alle 19, 
con chiusura sera le ; martedì, 
mercoledì e venerdì: normale 
orar io diurno, alla se ra aper­
t u r a dalle 21 alle 22,30; sabo­
to, dalle o re 9 alle 12, chiu­
su ra nel pomeriggio e serale . 

La Segreter ìa ' è a p e r t a 11 
mercoledì e venerdì per i ser­
visi serali. 

Pro natale alpino 
4" elenco offerte 

TrluM dr. G. G. L. 1000; Boz­
zi Enrico 1000; Solza Mario 1000; 
Vassena G. 1000; Calazzo Piero 
200; Tamagni Ettore 500; Peduzzl 
Amelio 500; Righi Jole 200; F.lll 
Vigano 500; Gallotti Maria 300; 
In memoria del dr. Guido Cende-
relU, caduto al M. Bianco 5000; 
Primo Renzo 500; Lucca Giuseppe 
1000; Olivero Franco 500; Gozzl-
nt Luigi 1000; GavioU Rodolfo 
500; Flora, Pino Silvio 300; Bar­
bieri Davide 2000; Facconl Car­
lo 300; Riva Giovanni 300; Qua-
rello Sandro 500; Gualco Giorgio 
10.000; MarelU Americo 1000; Le-
guti Renato 500; SartorelU Giu­
seppe 1000; Dellavla Fiorenzo 
500; De Glorgls gen. 1000; Mon. 
teiparl Giuseppe 200; Zecchi Gui­
do 200; Motomeccanlca S.p.A. 
5000; Rossi .Ebe 200; Llps Vago 
S-I.P.A. 1000; Leva Ambrogio 
2500; Amman lOOC; Schlavonl Ma­

rio 500; F.U1 Gagliardi S.p.A. 
1000; S.p.A. Mecc. Sant'Andrea 
otf. 300; Radice Luigi 500; Bon-
figllo R. 500; Moto Gllera S.p.A. 
5000; Belllngardl Cesare 500; Ro­
spigliosi 800; Della Casa Umberto 
500; Zaccheo Alberto 500; Viglez-
zl Achille 2000; Banca Unione 
5000; Klndl Sandro 1000; Guidi 
Sergio 1000; Borranl Carlo S. p. 
A. 2000; Montanari Carlo 500; 
Cllvlo Cesare 1000; Poggi Anacle­
to 200; Calderoni Marco 2000; Co-
melll Paolo 1000; Cremonesi Clau­
dio 1000; Soc. It. Persll S.A. 2000; 
Boni Ciarlo 1000; Pletrasanta Ro­
sa 1000; Leuemberger Werner 
2000; Bonamore Carlo 10(X); Brl-
ghettl G. Mario 300; Berni Bian­
ca 200; Trotto Maria 500; Franck 
S.p.A. 5000; Lanzanl 500; Sampie­
tro C. 200; Radice Bruno 500; 
Guenzatl Ditta 500; Ritti Carlo 
1000; Rossarl Luigi 50.000; Ben-
cettl Tereslna 500; Grilli Pasqua­
le 500; Sala Luigi 1000; Elena 
500; Levlzzanl Norberto 1000; 
Ciocca Alfredo /200; Salvaneschi 
Giuseppe 1000; Mattioli e Ghedl-
ni 500; Barge Aldo 200; Melzl V. 
1000; Grlffinl Enrico 500; F.lll 
Fila 5000; Paloschl Bruzzo Bian­
ca 500; Sessa Alessandro 500; Co­
gne Germano 1000; Fasoli Carlo 
500; Benelll Giovanni 900; Pero-
galll Carlo E. 200; Pesci Silvio 
1000; Brevegllerl Alberto 5000; 
Tamborlnl Federico 1000; Galli 
Giampaolo 700; Salbene Mario 
500; Costantini 1000; Defrles e C. 
S.r.l. 1000; Defrles Titano 1000. 

GRUPPO ANZIANI 
PROIEZIONI. -^ Nelle sere del 

9 e del 23 gennaio. Ih sede, sono 
state proiettate diverse serie di 
diapositive a colori di soggetto 
alpino estivo e invernale, dalle 
montagne di granito occidentali 
alle dolomitiche, alle tufacee vul­
caniche sic.ùlo - calabresi, di fiori 
montani "nel-loro naturale « t e -
bltsit», di mare e df grotte, di 
tcmptl • antichi e di certose me-
aioevalt.i ''•••'' , -ui-o: 

Il godimento degli spettatori è 
stato veramente soddisfacente ed 
11 tempo è volato. 

Gli autori dilettanti ci han pro­
curato diletto con le giuste espo­
sizioni, con effetti di luce sugge­
stivi, con tagli pittorici gustosi, 
con cieli grandiosi dal terso se­
reno o dalie nubi di bel tempo 
al < procelloso e temporalesco. 

Cosi pure buone inquadrature 
ed alcune sapienti composizioni. 

Qualche fotogrammei, còl giuoco 
delle ombre e coU'ausilio delle li­
nee di fuga, ,è arrivato a una 
perfezione di effetto stereoscopi­
co da dare la sensazione del vuo­
to dall'alto In basso e bella pro­
fondità di piani. 

Le diapositive presentate sono 
opera degli amici signorine Fu­
magalli E. e MombellI, del raglo-
nierl Monfredlnl e Plstorl L., che 
ringraziano nuovamente ed al qua­
li diamo appuntamento per un'al­
tra prossima serata. 

GITE FATTE. — La «Freccia 
orobica » non è la freccia nel fian­
co; ma è la freccia che taglia la 
borsa. Sola prima • classe, con 
complessive L. 2000 A.R. al Pas­
so delta Presolana! 

Prossima gita 11 10 corr. Loca­
lità da scegliere In relazione al 
balzano Innevaménto 

Per collegamento telefonare al 
700.728" o venii» lii sede 11 mer­
coledì sera. • 

S.rJ.C.AJ. Milano 
Il 23 gennaio scorso ha tenuto 

la sua prima riunione U nuovo 
consiglio direttivo composto da 
Bordogna, Carnevali, Cattaneo, De 
Tuoni. Gaetani. Gionunl, Maestri 

Il CAMPIONATO SCnSTICO 
lUILANESE BASIBINI RAGAZZI, 
l'attesissima competizione, si svol­
gerà a Foppolo, 11 3 marzo p.v. 

Le prime iscrizioni già perve­
nuteci stanno a dimostrare la ere. 
scente popolarità della nostra ma­
nifestazione che allinea fra -l-pIù 
piccoli sportivi di Milano le.aspl-
raziooU di futuri campioni dello 
sol. ' 

Le tre categoirle In cui sonòsta-
ti divisi 1 concorrenti dal ,6 al 15 
anni, permetteranno a tìittj di 
partecipare alle gare con entusliu 
smo, tramutando cosi una gior­
nata di sci. in una simpatica va­
canza sportiva non facilmente dl-
mentlcablie nel cuore del nostri 
piccoli. 

A tutti 1 partecipanti verrà of­
ferta una medaglia ricordo; servi­
zio di pulmann da Milano. 

Fra le prossime gite del mese 
vi promettiamo: Folgarla, Bormio, 
Ala di Stura e Madonna di Cam­
piglio. • s . 

Sottosezione Pireiii 
PROSSIMA GITA. — Per 11 16 

e 17 corr. è Indetta una gita a 
Bormio, in occasione del Campio­
nati sociali di sci (discesa), svol-
gentlsi In concomitanza alla « Po­
lisportiva Pirelli J.957 ». Partenza 
sabato 16 alle ore-M'aàll'AlbergO 
Gallia (Stazione Centrale) e arri­
vo a Bormio alle 17.30; domenica 
17: i»artenza alle 17 con arrivo al­
le 21 circa a Milano. Quote L. 3000 
dipendenti e familiari conviventi 
soci della Sezione; L. 3200 idem 
non soci; L. 3500 tutti gli altri 
soci (3AI e FISI (viaggio a. r. e 
un giorno di pensione compaeta 
In albergo). 

Viene anche organizzata una co­
mitiva con partenza il 17 alle 5.30, 
arrivo a Bormio alle 9.15 e ritorno 
Insieme agli altri. Quote rispetti­
vamente di L. 600, 900 e 1100. 

BBILANTE CONSUNTIVO AN-
NUALE. — Questa sottosezione ha 
diramato il consuntivo dell'attivi­
tà svolta dal 21 dicembre 1955 al 
15 dicembre 1̂956, comprendente 
la parte agonistica esterna, 1 cam­
pionati sociali, le gite, le settima­
ne sciistiche, le vacanze alpine ecc. 
In complesso, le gite sciistiche ed 
estive e le manifestazioni varie 
(accantonamenti e soggiorni alpi­
ni e campeggiatori) furono 35, con 
un totale di 2353 partecipanti. GII 
accompagnatori furono 12, di cui 
8 con una singola gita, (3urtl con 
5, Zumelli e Faieschin! con 10 e 
Bianchi con ben 25 gite: uh Invi­
diabile primato! 

A questa attività è da aggiun­
gersi l'organizzazione della scuo­
la di sci all'Aprica, la partecipa­
zione alla scuola di roccia della 
« Parravlclnl >, l'acquisto di parec­
chio materiale, l'orgahlzzazlone di 
numerose serate cinematografiche, 
l'Incremento della dotazione ideila 
biblioteca, eoe. 

In totale 1 soci sono 394, di cui 
182 iscritti alla Sottosezione (3AI 
Milano e 384 al Gruppo. Sciatori 
Pirelli affiliato alla FISI, cheto 
ha posto in testa alla graduato­
ria nazionale della' FISI stessa, 
quale società con maggior numet 
ro di soci In Italia. 

- = ; t - <•-. , 

FIOR: 
di ROCCIA 

..VJs Disc/pllnl,;» . 
snLANO •' ' -

ZAMBONI E MERENDI ACCA­
DEMICI DEL C.AiL.-r".Il Consi­
glio dell'Accademica ha ammesso a 
far parte: del C.A.I. .1 nostri gio­
vani soci CamUJo-Zamboni e Ro­
teano Merendi !<quest'ultlmo nuo. 
vo custode del Hif..S.E.M. - Caval­
letti, aJ.Plani del ResJnellI). " 
« FioT„ di;-Roccla.if,si,congratula 
vivamente .con 1 nèo-elettl, augu­
rando loro sempre maggiori suc­
cessi per jl'avvenl^e. - '/,, •; 

CAMPIONATI SOCIALI DI SCI. 
• Si svolgeranno U 17 corr. a Pl-

Ja. In-tale giorno'sarà disputata 
soiamente'ia gara" di discesa, pol­
che per M fondo'sarà Valida la 
classifica'ottenuta* nella •. « Coppa 
Villa» che; sieffettuerà 11 3 crar. 
a-Pont6dlIegno!i-i.« :- '•-'• < •<-• 
fVerrantìo organizzati due pul­

mann con 'partenza ti sabato po­

meriggio • alla domenica matti­
na: per Iscrlzlodnl e Informazloinl 
rivolgersi In - sede nelle sere di 
mercoledì e venerdì. 

CONCORSO FOTOORAI-ICO SO­
CIALE. — E' ottimamente rtusci-
to, per merito precipuo di Pan-
dlani e Plcozzl, che ne hanno cu­
rato l'allestimento. Parécchi soci 
hanno esposto circa un centinaio 
di bellissimo fotografie e ' quasi 
altrettante magnifiche diapositive 
a colori, disposte in apposito qua. 
drb luminoso. La Giuria^ presiedu­
ta dal prof. Orsi, ha stabilito co­
me segue la graduatoria di me­
rito: 1. premio soggetto alpinisti­
co.' Rèmo Pandlanl, 2. Lamberto 
Plslori, 3.'Gianni Papettl; l.o pre­
mio soggetto vario: Augusto Caz-
zola, 2.0 Giorgio Croci, 3.o Aldo 
Plcozzl. 
.LIETI EVENTI. — La casa di 
Carlo. Carabclnì è stata allietata 
dalla nascita di una bambina-al­
la quale è stato Imposto lì nome 
di Donatella. Al nostro Carletto 
e alla sua gentile signora congra­
tulazioni vivissime. 

Il socio Carlo Sapinl si è uni­
to In matrimonio con la signorina 
Liliana Bugattl: al giovani sposi 
auguri e felicitazioni. 

Sezione S. E. M. 

via C. G. Merlo. 3 . Milano 
Telefono 799178 

PROSSIME GITE. — U 17 cor-
rente -^ Pontedilegno: partenza 
p.zza I-^retó ore 6,i5; ,artivo,po«i-
tedllegno 'ore ,9;"èsèrci;tazfónl 'li­
bere sulle plite del Corno-d'Aola, 
dell'Angelo, 0 , Pola i , partenza jda 
Pantedlleghb ore'l'S.SO; arrivo a 
Milano ore 21. Quota soci L. 900 
(dir. : Lino Zanardl teL 996.224, 
F. MazzIIU 698.221). , 

24 corr. Alpe di Devero Io Val 
Formazza. In questa località si 
svolgerà pure la gara; sociale su 
pista ; appositamente tracciata; 
programma quanto prima In sede. 

L'iscrizione a tutte le gite si ri­
ceve nelle sere di martedì e gloj 
vedi accompagnata da metà quo­
ta o telefonicamente a casa del di­
rettori. . , - , - , : . , 

GITE EFFETTUATE. — Con 11 
solito pienone si è svolta 11 13 
gennaio quella all'Aprica; 1 più 
che 50 partecipanti. hanno goduto 
di ottima giornata di sereno e, 
sul Palablone, di neve buona. 

MANIFESTAZIONI CULTURA. 
LI. — Per Interessamento del Pre­
sidente MagretM, U GAM ha otte­
nuto oltre un centinaio di bigliet­
ti d'Ingresso alla serata di prole-
zloine del documentarlo « Alla con-
qulS.ta del Monte Api » girato dal 
compianti Bignami e Barenghl du­
rante la nota spedizione. Ringra­
ziamo gli organizzatori della riu­
scita serata. .-: 

TORNEO DI PING-PONG,: — 
Inlzierà martedì 12 corr., in Sede, 
riservato ai soci in regola con la 
quota 1957. Il torneo si svolge­
rà In tre categorie: singolare ma­
schile, femmlriile, doppio. Iscri­
zioni In sede presso Vico B-olla. 

RINNOVO QUOTA SOCIALE:'— 
Rammentiamo al ritardatari che II 
1957 è iniziato da tempo e. che ,è 
dovere di ogni -gatìilno rinnovare 
al più presto la quota per l'anno 
in corso, mantenuta In lire 1000. 
Ricordiamo che ai soci non in re­
gola non sonò concessi gir"sconti 
e le facilitazioni nelle gite e nel­
le altre manifestazioni organizza­
te dal GAM. 

L'assenibiea;^^! 2$ gennaio 
.''Poca p i ù ' d l i t e p t o ' s o d sono 
intervenuti a l l 'as^mblea gene­
ra le ordinarla^svoltasi la- sera 
del 29 Bennato Aen sa lone 'd i 
S. Fedele, cortesementg conces­
so per l'interessamento, di P^-
dre Morel. '- a "•? ' "->•';'•>•' -. 
;i Presiedeva cóme al solito, 
l ' aw. Porlni, segretarioiPasini; 
nominati scrutatori 11 rag. Ce-
sfcottl, Cazzanii;a e. BuranelH. 
F ra 1 presen:(i' i l rag; 'Eras'mo 
Bianchì, ex .vicepresidente,, ve­
lluto appositamente da' Lugano 
ed Elvezio Boaoli;'-ex presiden­
te, che si "dimostra sempre ' àf-
fezlonato'seminò, inalgrado.'là 
impegnativa carica' 'a t tuale i tìl 
vicepresidente',! i generale d e l 
C.A.I, •: i... ' .̂=!>r;..; :.v: i 

Regolare e ; ealnio lo svolgl-
metitó, cori rès'àurléiite relazió­
ne morale e fiìiandarla svolta 
dal dott.J Silvio ;-SagUo e l'ap-
provazlbne del consuntivo 1956 
e del preventivo 1957,' con un 
plauso- al la ' s'ajgaceì opera dèi 
Presidente;"'•'.*••';?„''.:;•;;.•-^ 

Mentre' ci. riserviamo' di pub­
blicare i più dettagliate notizie 
sullo isvólgimento idell'assem-
blea stessa, informiamo che ''1 
consiglièri ' scaduti ; séno stati 
tut t i H'életti: ..Arnaldo.. Castel­
lini, Gian Litigi Cielo," Et tore 
Corbetta, Attilio Melli, Gaspare 
Pasini, e: Ambrogio Rlsarl. Rie­
letti anche 1 delegati'all'assem­
blea del C;A.I. ' : Elvezio Bozzoli, 
rag., Àle'ssand&o .De* JVecchl, 
dott. Pàolo J 'è i ràr l . d o t i Bruno 
Roniano' e doti;. Silvio! Saglio. 

•^'OitÉWsSBiefe ' 
Ne} giorni ^ % 10'':tìòhr.- Ì in­

detta l 'annunciata gita al Se­
striere. Vi saranno due comiti­
ve: Una, in pgjten?:aj.sabato 9 
corr. alle, o r e ' 14 da Piazzetta 
reale; l'àltifa 'con, partenza do­
menica, iHai*lila„,J.Q.;dprr. alle 
14.30 da piazizalé'. Loreto col so­
lito giro dellai/città'; r i to rno .a 
Milano per ehtràimbe verso le 
ore 23.:., ;;' r;i;': '_,... .-•.U. 

Prezzi per la;•prima comitiva: 
soci L. 2250,"non sqci L. 2500, 
salvo oonguas|iò a seconda del­
l'eventuale tariffa. e'.A.t (viag­
gio A.R. .in ptjllman^ minestra 
del sabato.^erà, periiòttamento 
e prima colazione delia dome­
nica); per^la.'.Éita domenicale: 
soci L. a m ' S ó n i'socS ,L. 1500 
(solo viaggio).? ' ' • , : ; , 

Direttóri: Aldo Colombo e Ni­
no Sala. / :,~ , • 

"Coffl^Tlini fa 
siamolrati aliSEM,, 

Sotto.:questo titolo 11 -n.. 1 della 
S.E.L., Ja. bella e sempre interes-
semte rivista trimestrale della So. 
cletà Escursionisti Lecchesl, pub­
blica 11 i seguente - trafiletto, che 
non ha. bisogno:'di commenti: 

«Perchè costrnendoìU; piccolo 
rifugio al suo nome creò ima ban­
diera attorno aJl«i qual^; sX forma­
rono la.coirioscenza, te,paSsionlt gli 
entusiasmi.'' ' •••>--" 

Lia Grignetta'''allOTa'si'Iniziava 
a Lecco, e da qulje scarpinate con­
trassegnate dalle scintille del chio. 
di nuovi delle searp^; 

A Làorca già Jl sudore. Imperla­
va le fronti, 11 stìitleruéólo di Val 
Caloldeno Appena tracciato, 11 bal-
tello, le marmitte;-poi 1-prati odo­
ranti di fteno e 11 Piccolo rifugio 
appenanato . l t primo -Immobile 
che permettesse ospitalità nel ho­
me della Società" Escursionisti MI. 
la'nesi e da qui le tre ^Igle. 

Al rifugio venne assegnato ' tin 
Custode (LocateUr Angelo « An-
gloUn ») entusiasta dell'ignoto e 
con lui, due figlIoJej premurose e 
sorridenti. Tutto si inquadrava 
nel: sehipré allégri-e -sempre bene! 
' Il rifugio Sembrava" un dono del­
la provvidenza, 'dono che gradata­
mente sminuì, dlt valore conl 'èu-
mentztre dtìle pretese. JPadrimoi fu 
11 concittadino ;prof.,; Mario Cer. 
inenatl, che dà par suo espresse 
la nostra riconoscenza che attra­
verso 1 decenni'non si è affievo­
lita e la presehjià; del nostro Sin­
daco il 25 novembre u.s,, ne è 
prova. (.:,.. » 
r i milanesi ricordarono allora l'e­
vènto ed a Cermenati dedicarono 
la plff'importante cresta'che "sa. 
le.aiia vetta..'•>•'••'•. -',..,.'" 
'••• Sei t anni .4optf' apparve In alto 
iùUè r<)c{;ré^deI"Zacco>a6f PgrtitìSe 
11 « Rosalba >-«dr M • centrd' " dei 
Plani ResIhelU' if 4 SÉL »' che" ser­
vi magnificamente, alia propagan­
da e alla;aiffi»ofie' dello sci -e 
prima base* per 1 salvataggi alpi­
ni nella difficile organizzazione del 
momento. NelJUttO arrivt)~ll Ril. 
alb,.Porta» scgutto-'da tutta'là.se-
rle •?degll alberghetti e' osterlole 
chiamate dal nastro stradale sul 
quale corrono veloci macchine. Ma 
il merito della .diffusione - spetta 
a tre Sodalizi alpini: SEM, SEL, 
CAI, Che- ancora-'Ogglidànno- e-
semplo dio disinteressata propa­
ganda. -Se fòccorresse una, confer­
ma, ecco 11 gesto.di E. O-valletti 
che in;vlta; dominato dalla passio­
ne del; pionieri, stabili di" lasciare 
tutto il suo patrimonio alla predi­
letta Società perchè 11 rlt . S.E.M. 
fosse rinnovato. E'.un;-:atto che 
si ricollega aUâ  passione; agli uo-
mlml oramai lontfinl o scompar­
si ma sempre irradiantl luce che 
non si spegne. La nobiltà, di quel 
cuori • rimane . Intatta additando la 
via alle iinlgHorl azioni >,..;; 

LA «ipEMJMlNILB » cAj WLA. 
— Anche gufisVannoi.sbè, voluto 
lasciar , organizzare"^ uria; sciistica 
a Pila dalle ' nostre tEmmer e 
Marchese, che l'anno scorso ave­
vano glà./ideinPlutOc? quésto-sim­
patico incarico. 

Nel pomeriggiò"d'el 26 gennaio 
sono partiti-5-t'baldanzosi gitanti; 
arriva-senza incidenti vèrso le 20 
a Pila all'accogliente albergo do­
po aver,, prelevato • ad|.Aosta , 11 
carlssintO;;Ugo Donai, che' adem-
pie ;U:stt0 dovere di leva presso 
la Scuola, tnllitató alpina. 

DO^o.là'" cena, "là. maggioranza 
del' giovani si è buttata a capo­
fitto verso la boite dell'albergo 
per le danze, che si sono protrat­
te fin_- dopo "la''ifjna, • mentre " un 
altro gruppo $1 .dfiJlzia'vB >lla te­
levisione. Finalmente suonava la 
ritirata e dopo non lievi battaglie 

nel reparto cuccette, la quiete 
scendeva su Fila. 

,Xia domenica, ci .attendeva con 
un-sole splendente e un tepore 
quasi primaverile. Il guaio era 
pe -̂jliche l̂ft piytè *f toVavanOi-quar 
si qompleUiitleiltè prive di neve e 
le uniche due aperte erano 'dna 
lastra di ghiaccio; malgrado ciò 
buona parte del semini ha sciato 
instancabilmente, fin; véfso l'ora 
delm partenza. ;-|JR -gruppétto è 
salito- fili isulla vetta del monte 
vicino ,per.v^lenarsU per U .pros­
simo Rallyè, 0 per godere dèi ma­
gnifico panorama. . 

VeiSo le 10 è giunto il secondo 
pullmann partito da Milano nel 
le prime ore del mattino, con cir­
ca 60 gitanti guidati da Raul 
V i l l a . • . . ; . • , . , • , . r - . . • ; • ' > . 

La partenza ci attendeva ineso­
rabilmente , e a mallHcuore si è 
dovuto riprendere la via del ri­
torno, con là consueta sosta ad 
Ivrea. . 

CONSUNTIVO DELL'ATTIVI-
'TA' ESTIVA. — Durante 11 pe­
riodo dal 22 aprile al 28 ottobre 
1956 vennero effettuate 13 gite, 
non la partecipazione totale di 665 
5«rsone. 
'/Durante là gita, a Madonna di 
Campiglio col giro del rifugi del­
la zona, 2 soci salirono UdlMiclle 
Canalone della Tosa, 6 il Campa­
nile Basso, ^ la cima Tosa per via 
normale e-8 il Croz del Rifugio; 
hòtevoie pure la gita al Castore, 
14 parteclpamtl raggiunsero la cre-
pacclata terminale e 9 arrivarono 
m vetta malgrado il cattivo tem­
po; la vetta del Gran Zebrù venne 
raggiunta da 9 soci malgrado II 
tempo contrarlo; durante il giro 
della Val Masino 8 partecipanti 
percorsero il sentiero Roma, 3 sa­
lirono alla Cima di Castello e 3 
ài Ligoncio; 11 15 settembre du­
rante la gita al RIf. Zappa 4 soci 
gi-unscro al Col delle Lecce e 9 
alla .Punta Grober. 

Direttori delle,varie gite e.ma­
nifestazioni furono Amosso, Ca­
stellini, Colombettl, Colombo, Cor-
betta, Daino, DanelU, Guenzi, 
Maletti, Megna, Ponti, Scanavlno 
e Vighl, che ringraziamo viva­
mente per le loro prestazioni, spe­
cialmente Amoeso e Gianni Ponti 
che alia .competenza tecnica ag­
giunsero èntuslEismO ed: incitamen­
to per,spronare la volontà dei 
parteei-pàntl alle ascensioni piti 
impegnative. ,^„.„ ., -.. 

- LUTTI.'-^ Il 17 gennaio u.s. è 
mancato Carlo Ghlslandl, padre 
e nonno rispettivamente del soci 
Ghlslandl Luigi e Carlo. Condo­
glianze- vivissime.^, .<-i.w .vi • 1 e S" 

Assemblea generale dei soci 
Giovedì 7 febbraio p.v. pres­

so / i l Salone della Camera di 
Coinmercio in piazza Monte 
Grappa, avrà luogOr alle ore 
20,30 in prima e alle 21,30 in 
seconda convocazione, 3'annua­
le Assemblea Generale Ordina­
ria dei soci della Sezione con il 
seguente o. d. g.: ' : 

1) Nomina del Presidente e 
dèi Segretario di Assemblea; 
2t relazione del Consiglio di­
rettivo suira t t ivi tà sociale del 
1955 e relazione del Collegio dei 
Revisori; 3) presentazione del 
Bilancio ?e delibere relative; 
4) ratifica delle • modifiche ap­
portate dalla Sede Centrale al 
Regolamento sezionale; 5) no­
mina di t r e scrutatori e vota­
zione .per il parziale rinnova­
mento: delle CEiriche sociali; 
a) 6 consiglieri: a w . Gianfran­
co Moroni scad-uto, ing^ Remo 
Minazzi id., ing. Mino Menta-
sti id., Mario" Morelli id., ragio­
niere Alfredo Reina diinissio-
nario, Angelo Bianchi id.; W 
1 delegato presso la Sede Cen­
trale (scade per compiuto man­
dato il comim. Renato Dolfin) ; 
eventuali-varie. . 

IL PRESIDENTE 
A w . Gianfranco Moroni 

ro 1 dubbi droa la; riuscita dl.que-
sta manifestazione. 11 successo è 
stato Insperato per'l'Interesse del 
pubblico e per 1 concorrentt; de­
gli 8 Inscritti, ben ? raggiunsero 
la mèta finale. ' " -. > " 

La Sezione rivolge un grazie a 
tutti- gli organizzatori, ' In parti­
colare allo « zio Tullio » alias 
prof. Walluschnlr, Q Pino Bonvlci-
nl e Infine a Franco Prosperi, del 
quale forse ben pochi possono Im­
maginare quanto difficile e fati­
coso sia l'Onere per far soggiorna­
re în montagna una famiglia di 
oltre dento figli, accontentando 
tutti. . • . • 

Dobbiamo aggiungere che l'orga­
nizzazione Venezia-Fiume ha desi­
derato che a questo sogglorno'par-
teclpassero anche 1 .soci dei vec­
chio e glorioso Sci Club'Vèneto, 
che già dallo scorso anno, ospite 
delia nostra .Sezione, ha ripreso 
la sua bella attività, in fraterna 
collaborazione. * 

Un secondo soggtorno di una 
settimana, dal 10 al 17 febbraio, 
organizzato dallo Ski Club Veneto 
ed al quale sono invitati a parte­
cipare 1 nostri soci, quelli di Fiu­
me ed-eventuali altri, avrà luogo 
A Selvs di,Val Gardena. Per dif­
ficoltà' organizzative, 11 numero 
del posti è limitato a trenta. Par­
ticolari informazioni jìresso.'la Se­
greteria sezionale.. , , , , v ' - "» ' 

. , . • , • . — T I 

NUOVI SOCI. —'Dorigo .Lubia­
na, Acerbi Giorgio, Rossi Clara. DI 
Monteenacco Andrea, Bollato Mas­
simo. Dalia Santa Antonello? Plan-
tlni Bruna, .Dalia Santa Gabriele, 
Bizio Marco, Calne Giuliana, Man. 
•zini Piera, /Manzini "Paolo, • Aéerbf 
'Arma, 'Calne -'Giovamné',''-' C«z«aor 
Anna, -ZanBler.Enrlcft-isM^rchlnl 
«Gabrieli, •Bogilolo I f e ^ Ballailji' 
Giantra-lcq, Tlozzo .Paolo^Vèuiler 
Petro, Rigo'AdelIo, Zamara, Pao­
lo, Vlanello Elsa, BononU Raffae­
le, Lenuzza Antonio, Lonpo Gior­
gio, Vtttone Luciano, Zaffalon En­
nio, Baroni Diana. Acerbi Ferruc­
cio, Pezzato .Anna Maria; I3e'l.e--
jna "Wanda. Agostini Ugo é De Lu­
t a Maria Teresa.' - "-'-. •' -

VITA DELLA S.A,T. 
E' uscito 11 n. 6 (novembre-di­

cembre 1956) del Bollettino della 
S.A.T., come sempre in veste lus­
suosa e ^ ricco di contenuto. 
Eccone II. sommario : Excelslor ! ; 
S.A.T.: «Giovanni Battista Tre-
ner»; GB. Trener; «Per lo stu­
dio di casa nostra » ; R. Albertlnl 
« Cima Venezia »; D. Ongarl « La­
vori di. guerra nella Valle d r Ben-
d o n o ; M. Pascolato « Rifugi al­
pini »; Quirino JSèzzl, ..«.Schizzi 
delle Montagiie del ,.Trentino ». 
Cronaca alpina £'Vita dellà-g.A.Tv ; 
Attività: delie' Sezl'ojil. 'Numerose 
e Interessanti'le fotografie-,cherll-
lustrano il testo. In copertiria 
« Castel Brugerio », affresco di L. 
Campi. , ,. • 

' PALERMO '< 
n programma gite sociali del 

corrente inverno comprende, oltre 
a quelle già effettuate, le seguen­
ti:-, 10 corr.. Pizzo Slgn.ora (me­
tri .1131); 17 corr.. Bosco di Fl-
ouzza e Rocca Busambra (m. 1615) 
con traversata IhVernale della ^toc­
ca, Busambra ;easéensIoae, al Piz­
zo-di Mezzo'(m;;:l271) f:24:'corr.. 
Monte Gallò (m.'527).: Nella stes­
sa giornata avrà svolgimento al 
Plano della B£^ttagl^a II lQ,o.Tro­
feo delie Madone, 'gare di-fondo 
-di qualificazione nazionale con 
partecipazione straniera; 3 marzo, 
Monte,Kumeta (m. 1233); 10 mar­
zo. Pizzo, .Mirabèlla : (m. 1165) ; 17 
marzo, Roccà^ Ramusa' (Pizzo Cam. 
pant^ wr-1276r 24 marzo, M, S. 
Calogero, (m. 1326)., 

Sono ih programma anche "gite 
scl-alplnistlche a Monte Ferro (m. 
1906), Monte del Cervi (m.''1794), 
Piano della Principessa (m. 1900). 
Monte Mufara (m. 1865) -Cresta 
della' Quacelia e Pizza' Carbonara 
(irVf4.879), ,. ,,•.:,.:.,-..,. .;-.:..'v,'..:.,. 

Inoltre al Pian della Battaglia 
(m. 1600) è In córso una: scuola 
di sci, che durerà tutto l'ih'verno. 

•: . „<JASPÀtU!i'*ASIlrt;. •' ^ 
I^iirettore : respohsablte e Wopr. 
Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 181 del Reg. 
TI». S.JI.II.E. . HiliM , Tit Su>lo^5( 

VENEZIA 
, SOGGIORNO INVERNALE «NA-
lALE".,1956-!«*IFANIA .mU.i.frr 
Il :• Ju&lhghlero é ' proifresslvo suc­
cesso-dei -preeétìéwn soggtorhl OK. 
ganizzativda]lanostr«.Sezione con 
la collaljorazlone di quella dj. Fiu­
me ci ha incoraggiato a perseve­
rare In questa attività che potre­
mo chiamare delie feste natalizie 
e di Capodarmo. 

SI ^ sempre cercato dli cambia­
re zona e di rendere più inte­
ressanti ed attraenti questi: sog­
giorni sia dal lato sci-alpinistico 
che da quello delle distrazioni cul­
turali, documentarle, ecc. delle 
lunghe serate. 

Dopo U primo, effettuato nel 
1953 a Pècol di ZOido Aito è se­
guito 11 secondo di Pedràces, U 
terzo di C^ostalunga e finalmen­
te 11 quarto del 1956, In Val Pa­
ròla e Sari Cassiàno (alta Val 
Badia), 

Nonostsuvté la JmpossIbUttà di 
Soggiornare tutti i partecipanti 
— oltre cento — In un solo al­
bergo, la ben visibile soddisfazio­
ne di tutti ed 1 plausi rivolti agli 
organizzatori, particolanfiente a 
Franco Prosperi, dicono che anche 
quest'attività riscuote l'assenso: dei 
soci ed è giusto sprone per la 
sua continuità. " \ 

'Brevi cenni di cronaca: 11 sog­
giorno si divideva in due turni: 
naturalmente 11 secondo, dal 30 di­
cembre al 6 gennaio corr., è sta­
to il più numeroso. I partecipan­
ti nella quasi totalità hanno par­
tecipato anche al secondò'; 

Scuola d i sci, gite di gruppi e 
collettive con ampio uso di pel­
li di foca, gare a fine soggiórno, 
ecco l'attività alpinistica. Proiezio­
ni serali di film a carattere sci-
alpinistico, bengalate e fuochi di 
artifizio per festeggiare 11 nuovo 
anno, serata "per la premiazione, 
1 tradizionali quattro salti di fa­
miglia, hanno costituito la base 
del trattenimenti serali. ' 

Oltre a questo si è voluto speri­
mentare un gioco a base di «quir-
alpinistici. E sebbene molti tosse 

SCI ED ACCESSORI 
delle,migliori marche 

GIUSEPPE MERi\TI 
MIMMO. ViaDurinl3Jel.70l.044 

CALZONI DA SCI SU MISURA 
con tessutivspeciali ed esclusivi 

SUOLE BREVETTATE DI G O M M A 
• ' ' "• • r - ' - v ^ ^ •• - : • •:> 

Neijunghi approcci alla-conquista del K 2 i corri-

ponéntf'della, spe'dizioné' calzavano PEDULE con' 

IHercules Montagna cHé 
- ^ , - -

hanno i seguenti pregi: ' ,'..'• ' •'-, V 

, .w^ 

-mK,-^ ' : . Ì J * Sottopiede In-cubio'con rinforzo ortopedico-d-n--vi d a r ì . t a . -
gioia di eamminsre. - : • • • ' , • , ' 

^ -1 ' , , . . ' C . ' i ^ " 

. . ^ ' Intersubl^ Iq , sughero ' spedate alla clorofilla tn funziona 

\n t~MW-< 111 '',v,ir^^it.-*.--t-vw 
A'Wio\»j{.VU^rCUn Hercules Montagna mMfo,\̂ j,<5̂ er._ (d] 

&.à^/n8tÌIma?«rfèrenza su qualsiasi tipo:dtrocciaV " " ' ^'^' 

JSBI VOSTRI aCnUISTI PREFERITE PEDULE 

COm scoti ' , VlOTCUTV^flìPH'cDjfEir? 

S.p. A : FELICE FOSSATI 
- M O N Z A -

FELIXILLA 

MITALUIS 
LO SCI METALLICO VERAMENTE NUOVO 

FABBRICATO dalla ROSSIGNOL (Francia) 

Tre anni di studio e due anni di col­
laudi per la perfetta messa a punto 

SU TUTTE LE NEVBs 
più veloce - più sicuro - più monovrabiie 

SOLO .S'Ef NEGOZI- SPBXifALlZZATI 

, Atfaccpc 

• > ^ novitcì: 

DITTA E Z I O F I O R I PIAZZA SICILIA. 6 

BANCO AMBROSIANO 
Società per azioni Fondala nei 1896 
Sede Sociale • Direziona ,Centrale in MILANO 

CAPITALE INTERAMENTE VERSATO^ -L. 1.25O.0OO.0ÒO . 
R I S E R V A O R D I N A R I A L. 525.000.000 

Bologna • Genova - Milano - Roma • Torino • Venezia 
Abbiategrasta - Alaisandria • Bergamo - Besana • Gatteggia • Come 
Concorezxo - Erba • Fino Mornasco - Lecce * Luine • Marghera 
lAonza -• Pavia • Piacenia • Seregno • Seve» • Vareie • Vigevano 

•' BANCA AGENTE DELLA BANCA D'ITALIA 
• PER IL COAAMERCIO- DEI CAMBI i ! , , , 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA, CAMBIO, MERCI 
BORSA i DI CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO t ' ;', < , 

Rilascio benesfàre ' . 'per l ' i m p o r t a z i o n e .-e l'espoVtazTo'ns 

La camicia dello Sportivo! 
La camicia del K 2 

di sicurezza a 

CINGHIA LUNGA 
/ o rmà i adottato 

dai migliori di$ce> 
'sisti de l mondo 

di sicurezza con TRAZIONE 

"FLEXALL" 
con leva a mol­

la incorporata 

..,.1. »K,^ VENDITA SOIO 
-MILANO • Al NEGOZIANTI 

http://appenanato.lt
http://ViaDurinl3Jel.70l.044

